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NOTA STORICA  
 

Gli studi teologici accademici in Umbria  
 

La tradizione accademica nella regione dellôUmbria affonda le sue radici nel Medioevo. Dopo la 

presenza di uno Studium perugino, documentato fin dal 1266, nel quale dei legisti, sia pure in forma 

ancora privata ma con il patrocinio del governo cittadino, tenevano pubbliche lezioni, Clemente V in data 
8 settembre 1308 concedeva a Perugia il privilegio dello Studio Generale e successivamente Giovanni 

XXII, il primo agosto 1318, accordava la prima facultas doctorandi in diritto civile e canonico. Era la 

nascita a pieno titolo della Università degli Studi. 

In sede universitaria, tuttavia, la teologia cominciò ad avere pubbliche letture solo nel secolo 

decimoquinto. Ma va notato che regolari lezioni di teologia venivano impartite per i Francescani nel 

Sacro Convento di Assisi, come risulta da una documentazione del 1285, e in S. Francesco al Prato di 

Perugia, ove esisteva uno Studio Generale Universitario fin dal 1371. 

Ugualmente avveniva presso il convento di S. Domenico a Perugia ove, nel Quattrocento, esisteva uno 

Studium sollemne di teologia, cui si affiancava una grande biblioteca con numerosi testi filosofici, 

teologici e biblici, ora dispersi, mentre rimane ancora la splendida aula rinascimentale a tre navate che li 

conteneva. Nella stessa città gli Agostiniani istituivano un proprio Studium generale nel 1303, mentre nel 

1532 si tenevano lezioni di teologia anche presso il convento dei Carmelitani. 
In quei secoli il tirocinio dei lettori era propedeutico al conseguimento del grado accademico del 

Magistero in Sacra Teologia. 

Mentre in Assisi, con le costituzioni urbane del 1628, il Collegio delle Sacre Stigmate diveniva uno 

degli otto collegi dei Frati Minori Conventuali per il conferimento del dottorato in teologia, 

lôinsegnamento teologico universitario perugino veniva impartito nelle consuete due cattedre in via 

Thomae e in via Scoti, da religiosi rispettivamente Domenicani e Francescani. 

Nel diciannovesimo secolo, dopo una labile riviviscenza, lôinsegnamento della teologia nelle 

pubbliche università scomparve con il riordinamento degli studi conseguente allôannessione dei territori 

dello Stato Pontificio al Regno dôItalia. 

Omettendo per brevità il riferimento ad altri studi teologici esistenti in regione, ricordiamo che il 

Pontificio Seminario Regionale Umbro Pio XI, eretto in Assisi nel 1912, il 24 febbraio 1927 ricevette 
dalla Santa Sede la facoltà di conferire i gradi accademici del Baccalaureato, della Licenza e della Laurea 

in Sacra Teologia. Questo privilegio fu rinnovato fino alla riforma degli studi teologici effettuata da Pio 

XI con la Costituzione Apostolica Deus scientiarum Dominus del 24 maggio 1931. Dopo tale data, pur 

senza la possibilità di conferire i gradi accademici, erano presenti nella città di Assisi quattro centri di 

studi teologici: del Pontificio Seminario Regionale Umbro Pio XI, dellôOrdine dei Frati Minori, 

dellôOrdine dei Frati Minori Conventuali e dellôOrdine dei Frati Minori Cappuccini. 

 

 

Fondazione: 1971 
 

LôIstituto Teologico di Assisi (di seguito ITA) nacque nellôottobre 1971 dallôunione di due 

preesistenti istituti teologici: il Collegio teologico-missionario Franciscanum dellôOrdine dei Frati Minori 

Conventuali, affiliato alla Pontificia Facolt¨ di Sacra Teologia ñSan Bonaventuraò, in Roma, e lôIstituto di 

Teologia del Pontificio Seminario Regionale Umbro Pio XI, affiliato alla Facoltà di Sacra Teologia della 

Pontificia Università Lateranense, in Roma. 

Le attivit¨ del nuovo Istituto, inaugurato il 15 ottobre 1971, iniziarono con lôanno accademico 

1971/72. 

Questa iniziativa unitaria, che ha visto per la prima volta insieme realtà ecclesiali certamente 

omogenee ma anche diverse fra loro, costituisce nella Regione Ecclesiastica Umbria uno dei segni più 

significativi di comunione ecclesiale, oltre che luogo privilegiato di formazione teologica e di ricerca 

scientifica. 
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Affiliazione: 1971 
 

Il 23 novembre 1971 lôITA ottenne dalla Sacra Congregazione per lôEducazione Cattolica il regime 

giuridico dellôaffiliazione alla Facoltà di Sacra Teologia della Pontificia Università Lateranense. 

Lôaffiliazione fu rinnovata negli anni 1974, 1977 e 1984. Il 23 ottobre 1990, poi, fu concessa ad 

decennium. 

Gli enti fondatori costituenti il primo Consiglio di gestione dellôIstituto furono: Conferenza 

Episcopale Umbra, Custodia Generale di S. Francesco dei Frati Minori Conventuali, Provincia Serafica 

dei Frati Minori dellôUmbria, Provincia Umbra dei Frati Minori Cappuccini.  

Nel 1985, poi, in qualit¨ di enti soci furono cooptati: Provincia di San Francesco dôAssisi del 
TerzôOrdine Regolare Francescano e Provincia di Maria SS.ma della Pietà della Congregazione della 

Passione di Ges½ Cristo. Questôultima ha fatto parte del Consiglio di gestione fino al 1995. 

Nellôanno accademico 2000/01 fu cooptata fra gli enti soci anche la Congregazione dei Figli 

dellôAmore Misericordioso, successivamente ritiratasi dal Consiglio di gestione. 

Nellôanno accademico 1983/84 lôITA dette vita a un Corso di Scienze Religiose.  

Nel 1985, in seguito a richieste della Sacra Congregazione per lôEducazione Cattolica, lôITA elaborò 

un nuovo Statuto per adeguare il piano degli studi sia ai nuovi ordinamenti da essa emanati, in specie con 

la Ratio fundamentalis institutionis sacerdotalis (secondo la redazione aggiornata del 1985) e La 

formazione teologica dei futuri sacerdoti (22 febbraio 1976), sia alle norme emanate dalla Conferenza 

Episcopale Italiana, in specie con La formazione dei presbiteri nella Chiesa italiana. Orientamenti e 

norme per i seminari (15 maggio 1980) e il Regolamento degli studi teologici dei seminari maggiori 
dôItalia (10 giugno 1984). 

 

 

Aggregazione: 1993 
 

Gradualmente, tuttavia, lôaffiliazione apparve non pi½ rispondente alle esigenze dellôITA come istituto 

di formazione teologica e come centro di ricerca. Ciò spinse alla formale richiesta di passaggio dal regime 

di affiliazione a quello più qualificante di aggregazione, che fu concesso dalla Congregazione per 

lôEducazione Cattolica il 25 aprile 1993. 

Dallôanno accademico 1993/94 lôIstituto ¯ pertanto aggregato alla Facolt¨ di Sacra Teologia della 
Pontificia Università Lateranense. Ciò ha comportato in primo luogo la riapertura del corso anche ai laici, 

e non pi½ ai soli studenti orientati al sacerdozio, e la possibilit¨ di sostenere lôesame di Baccalaureato 

dopo un quinquennio e non pi½ dopo un sessennio. Lôaggregazione ha dato la possibilità di attivare il 

secondo ciclo degli studi teologici, ovvero un Biennio di specializzazione per il conseguimento della 

licenza in Sacra Teologia.  

Lôaggregazione ¯ stata rinnovata per un ulteriore quinquennio il 18 giugno 2005. 

 

 

Prima specializzazione 

 

Nel 1993/94 è stata attivata una Specializzazione in Teologia fondamentale, con particolare 
riferimento ai temi dellôAnnuncio e del Dialogo nello ñspirito di Assisiò.  

La specializzazione si ricollega infatti alla Giornata Mondiale di Preghiera per la Pace del 27 ottobre 

1986, celebrata in Assisi per volontà di Giovanni Paolo II, in cui, per la prima volta nella storia, si 

riunirono insieme per pregare i capi delle più antiche religioni del mondo. In più occasioni Giovanni 

Paolo II ha felicemente indicato tutto ci¸ con la nota espressione ñlo spirito di Assisiò. E Assisi, che era 

stata autorevolmente scelta come sede privilegiata per quella storica giornata, non poteva essere assente 

nellôimpegno di approfondire e sviluppare, secondo tale ñspiritoò, la riflessione teologica sui temi 

dellôAnnuncio e del Dialogo interreligioso in prospettiva teologico fondamentale. 

Nellôanno accademico 2004/05 ¯ stato inaugurato il nuovo ordinamento degli studi della 

specializzazione. Esso prevede complessivamente undici corsi obbligatori concernenti i temi della 

rivelazione, della fede, del dialogo, dellôannuncio e dellôevangelizzazione. Si propone come una proposta 

innovativa sul piano didattico. Ciascun corso si suddivide infatti in quattro sezioni: didattica (lezioni del 
docente); documentaria (lettura di testi), seminariale (per la ricerca e lôapprofondimento tematico), 

aggiornamento (recensione di pubblicazioni). Tale suddivisione è intesa a fornire allo studente la 
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conoscenza di base della disciplina articolata in modo sistematico, a favorire la frequentazione dei 

maggiori autori e dei testi più importanti, a introdurre alla pratica della ricerca su di un tema di attualità e 

a intraprendere una ricognizione critica fra le nuove pubblicazioni. 

 

 

Seconda specializzazione 
 

Nel 2000/01 è stata attivata una seconda specializzazione, per il conseguimento della licenza in 

Teologia e studi francescani.  

La nuova specializzazione trova in Assisi un ambiente altamente privilegiato per la formazione e 
lôapprofondimento della teologia e, più in generale, degli studi francescani. Nella città serafica infatti, ove 

ebbe origine il carisma e lôintero movimento francescano, gli studenti hanno la possibilit¨ di compiere le 

loro ricerche - nel contesto di un clima spirituale francescano unico al mondo - sulle fonti non solo 

documentarie, di cui sono ricche le numerose biblioteche, ma anche monumentali e artistiche, per le quali 

la città è considerata patrimonio della cultura universale. 
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PRIMA PARTE 

 

 

PERSONE ED ENTI
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1. Autorità Accademiche 
 

Gran Cancelliere:   VALLINI  Card. Agostino 

Vic. Gen. di Sua Santità per la diocesi di Roma 

Rettore Magnifico:   FISICHELLA mons. Rino, vescovo 

Decano della Facoltà:  GERARDI mons. Renzo 

Vice-Decano:    MONTAN mons. Agostino 
Segretario Generale:   CONTI dott. Ulderico 

 

 

 

Consiglio di gestione 

(cf. Statuto art. 6) 

 

Moderatore e rappr. CEU: SORRENTINO mons. Domenico 
    Vescovo di Assisi - Nocera Umbra - Gualdo Tadino  

Rappr. altri Enti soci:  OTTAVI  p. Bruno 
    Provincia Serafica di San Francesco dei Frati Minori 

    PIEMONTESE p. Giuseppe  
    Custodia S. Convento dei Frati Minori Conventuali 

    TOFANELLI p. Antonio 
    Provincia dellôUmbria dei Frati Minori Cappuccini 

    MAGLIONE p. Alessio  
    Provincia di S. Francesco dôAssisi del TOR 

Preside:    CAPPELLI mons. Giovanni 

Segretario:   TESTAFERRI dott. Francesco  

 

 

Consiglio dôIstituto 

(cf. Statuto art. 9) 

 
Preside:    CAPPELLI Giovanni 

Vice-Preside:   SPIRITO Guglielmo 

Docenti stabili:   GIACOMETTI Luigi 

    MARCONI Nazzareno 

    PICCINELLI Romano 

    RUSSO Renato 

    TESTAFERRI Francesco 

Rappr. docenti incaricati:  BOTTERO Carlo 

    CAPONERA Annarita 

    MARANESI Pietro 

    MICHELINI Giulio 
    SEGOLONI Simona 

Rappr. docenti invitati:  CASAGRANDE Giovanna 

Segretario:   TESTAFERRI Francesco 

Tre rappresentanti degli studenti  

 

 

Consiglio di presidenza 

(cf. Statuto art. 10) 

 

Preside:    CAPPELLI Giovanni 

Vice-Preside:   SPIRITO Guglielmo 

Consiglieri:   MARCONI Nazzareno 
    GIACOMETTI Luigi 

Segretario:   TESTAFERRI Francesco 
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Consiglio per i problemi economici 

(cf. Statuto art. 11) 

 

Preside:    CAPPELLI Giovanni 

Segretario:   REBAUDENGO Franco 

Consiglieri:   BARBETTI Aldo 

    CULINI Arcangelo 

GARIONI Dario 

 

2. Collegio dei docenti 
 

 

Docenti stabili ordinari  

(cf. Statuto art. 16.3) 

 

CAPPELLI Giovanni PICCINELLI  Romano 

 

Docenti stabili straordinari  

(cf. Statuto art. 16.4) 

 

GIACOMETTI Luigi 

MARCONI Nazzareno  

RUSSO Renato 

SPIRITO Guglielmo 

TESTAFERRI Francesco 

 

Docenti incaricati 

(cf. Statuto art. 17.2) 

 

 
BORGOGNONI Mariano 

BOTTERO Carlo 

CAPITANUCCI Paolo 

CAPONERA Annarita 

CARDARELLI Antonio 

CARPITA Giuseppe 

CZORTEK Andrea 

ERASMI Maurizio 

GILDONI Alberto 

GRODZKI Tomasz 

MAIARELLI Andrea 
MARANESI Pietro 

MARCACCI Flavia 

MICHELINI Giulio 

MICHIELAN Massimilano 

MUTOMBW T. Dieudonné 

PALERMO Carlo 

PRZYBOROWSKI Krzysztof 

RESCHIGLIAN Massimo 

RIALTI Edoardo 

SCIURPA Fausto 

SEGOLONI RUTA Simona 

SERAFINI Marcella 

SPEZIA Lorenzo 
VINERBA Roberta 

VIOLA Vittorio 

 

Docenti invitati 

(cf. Statuto art. 17.3) 

 

 

BRUFANI Stefano 

Università degli studi di Perugia 

 

BURINI DE LORENZI Clara 

Università degli studi di Perugia 
 

CAPECCI Angelo 

DOTOLO Carmelo 

Pontificia Università Urbaniana 

 

LUNGHI Elvio 

Università per gli stranieri di Perugia 
 

MEZZANOTTE Franco 
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Università degli studi di Perugia 

 

CASAGRANDE Giovanna 

Università degli studi di Perugia 

 

DI NARDO Celestino 

Istituto Teologico di Assisi 

 

Università degli studi di Perugia 

 

PAOLI  Emore 

Università Roma Tre 

 

SIGISMONDI Gualtiero 

Istituto Teologico di Assisi 

 

TOSTI Mario 

Università degli studi di Perugia 
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Assistenti 

(cf. Statuto art. 18) 

 

BENANTI Paolo   assistente del prof. G. Cappelli (Teologia morale) 

BRUSCOLOTTI Giuseppina  assistente del prof. N. Marconi (Sacra Scrittura) 

PETTIGIANI  Ombretta  assistente del prof. N. Marconi  (Sacra Scrittura) 

Roncalli Katia   assistente del prof. G. Spirito (Studi francescani) 

 

Docenti elevati allôepiscopato 

 

ANTONELLI card. Ennio 

Presidente del Pontificio Consiglio della famiglia 
Docente di Teologia dogmatica negli anni 1971-1985 

 

BENEDETTI mons. Giovanni 

Vescovo emerito di Foligno 

Docente di Teologia fondamentale negli anni 1971-1975 

 

BETORI mons. Giuseppe 

Arcivescovo di Firenze  

Docente di Sacra Scrittura negli anni 1974-2001; Preside dal 1982 al 1988 

 

BOTTACCIOLI mons. Pietro 
Vescovo emerito di Gubbio 

Docente di Diritto  canonico negli anni 1986-1989 

 

BUONCRISTIANI mons. Antonio 

Arcivescovo di Siena 

Docente di Sociologia negli anni 1986-1994  

 

CANCIAN mons. Domenico 

Vescovo di Città di Castello 

Docente di Psicologia  negli anni 1991-2004 

 

SIGISMONDI mons. Gualtiero 
Vescovo di Foligno 

Docente di Teologia dogmatica negli anni 1993-2009 

 

 

Successione dei presidi 

 

1971/1972 - 1974/1975 

FARNETANI Bernardino, Ordine Frati Minori Conventuali 

 

1975/1976 - 1981/1982 

BATTAGLIA Oscar, Diocesi di Assisi - Nocera Umbra - Gualdo Tadino 
 

1982/1983 - 1987/1988 

BETORI Giuseppe, Diocesi di Foligno 

 

1988/1989 - 1993/1994 

PENNACCHINI Bruno, Ordine Frati Minori 

 

1994/1995 - 1998/1999 

BATTAGLIA  Oscar, Diocesi di Assisi - Nocera Umbra - Gualdo Tadino 
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1999/2000 - 2004/2005 

PERI Vittorio, Diocesi di Assisi - Nocera Umbra - Gualdo Tadino

 
2005/2006 - 2010/2011 

CAPPELLI Giovanni, Diocesi di Città di Castello



 

 

3. Indirizzi dei docenti e degli assistenti 
 

 

BENANTI p. Paolo   Assistente ï Teologia morale 

Convento S. Maria della Pace - Voc. La Pace, 88 - 06056 Massa Martana (PG) 

Tel. 075.889144; email: benanti@unigre.it / fr.paolo@gmail.com 

 
BORGOGNONI  Mariano   Incaricato - Sociologia 

Via degli Olivi, 17; 06081 Palazzo di Assisi (PG) 

tel. 075-81.64.80; mail: mborgognoni@infinito.it 

 

BOTTERO  fr. Carlo    Incaricato - Metodologia scientifica 

Convento S. Francesco via della regola, 2 06080 Rivotorto di Assisi (PG) 

tel. 075-806.54.32; tel. uff. 075-819.01.41; mail: uanka-tanka@libero.it 

 

BOVI  Francesco    Incaricato ï Filosofia 

Via Pignattara, 34 ï 06034 Foligno (PG) 

tel. 0742-359325; cell. 347-1891515; mail: frabovi@fastwebnet.it 

 
BRUFANI  Stefano   Invitato - Studi francescani 

Via Los Angeles, 31 - 06088 Santa Maria degli Angeli (PG) 

tel. 075-804.29.34; mail: brufani.stefano@gmail.com 

 

BRUSCOLOTTI Giuseppina  Assistente ï Sacra Scrittura 

Viale della Pace, 13 ï 06056 Massa Martana (PG) 

tel. 075-889600; mail: giusybruscolotti@libero.it 

 

BURINI  DE LORENZI Clara  Invitata - Patrologia 

Via E. Garra, 50 - 00125 Roma 

tel. 06-525.82.58 

 

CAPECCI  Angelo    Invitato - Filosofia sistematica 

Via Guerrini - 06012 Città di Castello (PG) 

tel. 075-855.93.89; 075-585.47.07  

 

CAPITANUCCI Paolo   Incaricato ï Studi francescani 

Via Madonna dellôOlivo, 32 ï 06081 Assisi (PG) 

tel. 075-813.229; mail: capago@tiscali.it 

 

CAPONERA Annarita    Incaricata - Lingue classiche, Teologia della fede 

P.zzale Giotto, 8 - 06121 Perugia  
tel. 075-572.04.23; mail: annarita.caponera@tiscali.it 

 

CAPPELLI  mons. Giovanni  Ordinario - Teologia morale 

Via S. Agnese, 9 - 06010 Sansecondo (PG)  

tel. 075-857.81.34; mail: giovannicappelli@aliceposta.it 

 

CARDARELLI  d. Antonio   Incaricato - Storia della filosofia 

Parrocchia S. Cecilia - 05021 Acquasparta (TR) 

tel. 0744-93.00.46; mail: santa_cecilia@libero.it 

 

CASAGRANDE Giovanna   Invitata ï Studi francescani 

Via del Verzaro, 53 - 06123 Perugia (PG) 
tel. 075-572.83.31; 075-585.30.84; fax 075-585.37.01; 

mail: giovanna.casagrande@email.it 



 

 

CZORTEK  d. Andrea    Incaricato ï Storia della chiesa 

Via del Gonfaloniere, 1 - 06012 Città di Castello (PG) 

tel. 075-85.54.511; mail: czortek@tiscali.it 

 

DI NARDO p. Celestino   Invitato - Pedagogia 

Convento ñCristo Risortoò - Viale Giovanni XXIII, 2 - 06081 Assisi (PG) 

tel. 075-81.27.92 mail: celmaty@tin.it 

 

DOTOLO Carmelo   Invitato - Teologia fondamentale 

Via R. Visiani, 127/R - 00143 Roma (RM) 

tel. 06-454.33.283; mail: c.dotolo@libero.it 

 
ERASMI p. Maurizio    Incaricato ï Studi francescani 

Convento S. Antonio - Via Regina Margherita, 148 ï 65125 Pescara (PE) 

Cell. 347-40.05.512; mail: framaurizio72@yahoo.it 

 

GILDONI  d. Alberto   Incaricato ï Diritto canonico 

Curia Vescovile piazza Gabriotti, 10 - 06012 Città di Castello (Pg) 

tel. uff. 075-85.53.030; email: albertogild@tiscali.it 

 

GRODZKI  D. Tomasz   Incaricato ï Teologia dogmatica 

Casa parrocchiale S. Anatolia di Narco (PG) 

email: tomekgrodzki@tiscali.it 
 

LUNGHI Elvio     Invitato ï Storia dellôarte 

Via Patrono DôItalia, 16 ï 06081 Santa Maria degli Angeli (PG) 

tel. 075-804.35.13; cell. 347-135.77.85; mail: elvio.lunghi@alice.it 

 

MACCARI  d. Carlo   Incaricato - Teologia morale 

Casa parrocchiale via valleverde, 4 - 06034 Colfiorito di Foligno (PG) 

tel. 0742-68.11.17 email: maccari.carlo@tiscali.it 

 

MAIARELLI Andrea   Incaricato - Studi francescani 

Via dei Gladioli, 16 - Casaglia - 06126 Perugia (PG) 

tel. 075-592.50.24; cell. 349-65.20.603; mail: and.maja@libero.it 

 

MARANESI  p. Pietro    Incaricato ï Teologia dogmatica, studi francescani 

via San Francesco, 21 ï 06081 Assisi (PG) 

tel. 075-81.22.80 (int. 25); cell. 347-94.90.137; mail: pietromaranesi@libero.it 

 

MARCACCI Flavia   Incaricata - Filosofia 

Via dellôAllodola, 11 ï 06135 Ponte S. Giovanni ï Perugia (PG) 

tel. 075-599.62.09; cell. 340-46.83.927; mail: flavia.marcacci@fastwebnet.it 

 

MARCONI  d. Nazzareno   Straordinario - Sacra Scrittura 

Seminario Regionale Umbro 
Via B.P. Ludovico da Casoria, 7 - 06081 Assisi (PG)  

tel. e fax 075-81.55.276; mail: rettore@seminarioumbro.it 

 

MEZZANOTTE  Franco    Invitato - Storia della Chiesa 

C.so Garibaldi, 3 - 06123 Perugia  

tel. e fax 075-572.63.71  

 

M ICHELINI  p. Giulio   Incaricato - Sacra Scrittura  

Convento S. Francesco del Monte - Via Monteripido, 8 - 06125 Perugia (PG) 



 

 

tel. 075-406.79; mail: giuliomichelini@tin.it  

 

M ICHIELAN  p. Massimilano  Incaricato -  Teologia morale 

Convento Porziuncola P.zza Porziuncola, 1 ï 06081 S. Maria degli Angeli (PG) 

Tel. 075-805.11 mail: mmichielan@libero.it 

 

MUTOMBW  TSHIBANG Dieudonné  Incaricato ï Sacra Scrittura 

Parrocchia San Michele Arcangelo Largo Roma, 2 ï 05030 Polino (TR) 

Tel. cell: 333 7541163 e-mail: dieudonneit@yahoo.it 

 

PALERMO  Carlo    Incaricato - Storia della filosofia 

Corso Italia, 6 - 06023 Gualdo Tadino (PG)  
tel. 0744-38.87.23; mail: carlopalermo1@virgilio.it 

 

PAOLI  Emore    Invitato - Studi francescani 

Via G. Matteotti, 61 - 06030 Marcellano (PG) 

tel. 0742-97.311; mail: emore.paoli@uniroma2.it 

 

PELLEGRINI  p. Luigi    Invitato - Studi francescani 

Conv. Cappuccini - Parr. Maria Mater Domini - 66100 Chieti (CH) 

tel. e fax 0871-33.00.21 

 

PETTIGIANI  sr Ombretta   Assistente ï Sacra Scrittura 
Via Monte Pramaggiore, 8 ï Roma 

tel. 06-820.00.143; mail: sr.ombretta@gmail.com 

 

PICCINELLI  d. Romano   Ordinario - Teologia fondamentale 

Via Spluga, 4 - 06012 Città di Castello (PG) 

tel. 075-852.05.17 

 

PRZYBOROWSKI  d. Krzysztof  Incaricato -  Teologia morale 

Via Perugina, 74 ï 06024 Gubbio (PG) 

Tel. 075-922.26.60 mail: cristorop1@tin.it 

 

RESCHIGLIAN  p. Massimo   Incaricato - Psicologia 
Convento S. Damiano - 06081 Assisi (PG) 

tel. 075-812.273; mail: resk@davide.it 

 

RIALTI  Edoardo    Incaricato - Teologia e letteratura  

Via P. Carnesecchi, 11 ï 50131 Firenze (FI) 

tel. 055-57.47.57; cell. 338-602.54.52; mail: rialti.e@virgilio.it 

 

RONCALLI  sr. Katia   Assistente ï Studi francescani 

Casa Frate Jacopa via Capitolo delle stuoie, 5 - 06081 S. Maria degli Angeli (PG) 

Tel. 075.8043793; Cell. 333.9735434; katiaroncalli@alcantarine.org 

 
RUSSO p. Renato   Straordinario - Filosofia sistematica 

Convento Chiesa Nuova - P.zza Chiesa Nuova, 7 - 06081 Assisi (PG) 

075-81.23.39; mail: padrerenato@gmail.com 

 

SCIURPA d. Fausto   Incaricato - Storia della filosofia 

Piazza IV Novembre, 18 - 06123 Perugia (PG) 

tel. e fax 075-572.37.80; mail: don.fausto@alice.it 

 

SEGOLONI  RUTA Simona   Incaricata ï Teologia dogmatica 



 

 

Via della Pervinca, 27 - 06127 Perugia (PG) 

tel. 075-584.51.41; mail: simona.segoloni@teologhe.org 

 

SERAFINI  Marcella   Incaricata - Filosofia 

Via Giovanni Falcone, 27 - Cerbara (PG); 

tel. e fax 075-851.07.65 

 

SIGISMONDI  d. Gualtiero   Invitato - Teologia dogmatica 

Piazza Faloci - 06034 Foligno (PG)  

mail: sigis61@libero.it 

 

SPEZIA  Lorenzo    Incaricato - Filosofia 
Monastero di S. Simeone ï 05039 Cisterna di Stroncone (TR) 

tel. e fax 0744-60.76.34; lorspezia@gmail.com 

 

SPIRITO  p. Guglielmo   Straordinario - Studi francescani 

Convento S. Francesco - Via della Regola, 2 - 06080 Rivotorto di Assisi (PG) 

tel. 075-806.54.32; cell. 340-97.10.144; mail: fraguspi@tiscali.it 

 

TESTAFERRI  Francesco   Straordinario - Teologia fondamentale 

Via P. Thaon de Revel, 1 - 06128 Perugia (PG) 

cell. 347-99.201.63; mail: testaferri.francesco@tiscali.it 

 
TOSTI Mario     Invitato - Storia della Chiesa 

Via Giovanni Ambrosi, 13 - 06125 Perugia (PG) 

tel. 075-466.69; mail: tostima@unipg.it 

 

VINERBA  sr. Roberta    Incaricata - Teologia morale 

Via Settevalli, 498 - 06129 Perugia (PG), tel. 075-500.50.02  

mail: roberta.vinerba@diocesi.perugia.it 

 

VIOLA  p. Vittorio    Incaricato - Liturgia 

Convento S. Chiara - 06081 Assisi (PG) 

tel. 075-81.22.16; fax 075-81.98.623; mail: vittorioviola@libero.it 



 

 

4. Commissioni 
 

Settore editoriale 

(cf. Regolamento Settore Editoriale, art. 3) 

 

SPIRITO Guglielmo    Direttore editoriale 

BOTTERO Carlo    
TESTAFERRI Francesco     

 

Biblioteca 

(cf. Statuto art. 24.3) 

 

BOTTERO Carlo    Direttore della Biblioteca 

SPIRITO Guglielmo    Direttore di Convivium Assisiense 

GIACOMETTI Luigi  

PICCINELLI  Romano 

 

 

 

5. Officiali e personale ausiliario 
 

Offic iali  

 

TESTAFERRI Francesco   Segretario 

BOTTERO Carlo    Direttore della Biblioteca 
REBAUDENGO Franco   Economo 

 

 

Personale ausiliario 

 

BATTIPAGLIA  Gabriella   Applicata di Segreteria 

SEGOLONI Simona   Applicata di Segreteria 

CECCHINI Cristiana   Applicata di Segreteria 

CANNELLI Stefano   Addetto alla Biblioteca 



 

 

SECONDA PARTE 

 

 

GLI STUDI



 

 

1. Ordinamento degli studi 
 

Secondo la Costituzione Apostolica Sapientia christiana, promulgata da Giovanni Paolo II il 15 aprile 

1979, e in conformità alle Norme applicative della Congregazione per lôEducazione Cattolica per 

lôesecuzione della medesima Costituzione, gli studi della Facolt¨ di Teologia sono articolati in tre cicli, 

corrispondenti a tre livelli successivi. 

 
1. Il primo ciclo di studi, o Quinquennio istituzionale, ha la durata di cinque anni e tende alla 

formazione di base. Esso dà una visione globale delle principali discipline teologiche e una prima 

iniziazione al metodo scientifico. Il Quinquennio è suddiviso in un biennio fondamentale, dedicato 

soprattutto alle materie filosofiche richieste dagli studi teologici, e un triennio teologico, dedicato 

allo studio dei contenuti della Rivelazione e alle altre discipline propriamente teologiche. Il 

Quinquennio si conclude con il conseguimento del grado accademico del Baccalaureato in Sacra 

Teologia. 

2. Il secondo ciclo di studi, o Biennio di specializzazione, ha la durata di due anni e conduce 

allôapprofondimento di un settore particolare della Teologia, al perfezionamento del giudizio critico e 

introduce ai metodi della ricerca scientifica. Il biennio si conclude con il conseguimento del grado 

accademico della Licenza in Sacra Teologia, conforme alla specializzazione prescelta. 

3. Il terzo ciclo di studi, o Dottorato, normalmente di almeno due anni, continua la specializzazione del 
candidato e lo guida nellôattivit¨ personale di ricerca sino a condurlo a una vera maturit¨ scientifica. 

Questa si deve esprimere nellôelaborazione di unôopera da pubblicarsi che contribuisca al progresso 

della scienza teologica. Il terzo ciclo si conclude con il Dottorato in Sacra Teologia, conforme alla 

specializzazione prescelta. 

 

LôITA presenta attualmente il seguente ordinamento degli studi: 

 

-  un Quinquennio istituzionale filosofico-teologico, in vista del conseguimento del grado accademico 
del Baccalaureato in Sacra Teologia; 

-  un Biennio di specializzazione, in vista del conseguimento del grado accademico della Licenza in 
Sacra Teologia. Le specializzazioni sono attualmente due: Teologia fondamentale e Teologia e studi 

francescani. 

 
 

N.B. Per il completamento della formazione teologica dei candidati al presbiterato che, dopo il 

Quinquennio istituzionale, non proseguono gli studi accademici nel Biennio di specializzazione è previsto 

un Anno di pastorale (cf. pag. 68). 



 

 

2. Primo ciclo: Quinquennio istituzionale 
 

Struttura generale 

(cf. Statuto art. 26) 
 

 

Primo anno 

 

Sigla Corsi principali             Ore lez     CFU/ECTS 

FST1 Storia della filosofia 1: antica e medievale  6     10 

FST2 Storia della filosofia 2: moderna   4     6 

FSI1 Filosofia sistematica 1: epistemologia  4     6 

BISS Introduzione generale alla Sacra Scrittura  4     6 
BAT1 Antico Testamento 1: introduzione   4     6 

TEF1 Teologia fondamentale 1 e intr. al mist. di Cristo 6     10 

STO1 Storia della Chiesa 1: epoca antica e arch. cristiana 2     3 

PAT1 Patrologia 1     2     3 

 

Sigla Corsi complementari            Ore lez     CFU/ECTS 

PSIC Psicologia     2     3 

PEDA Pedagogia     2     3 

PSOC Sociologia     2     3 

LIEB Ebraico biblico     2     3 

 

Sigla Corsi integrativi             Ore lez     CFU/ECTS 

LIL1 Latino 1      4     6 

LIG1 Greco 1      4     6 

STAC Introduzione allo studio accademico (Facoltativo) 1     1 

 

 

Secondo anno 
 

Sigla Corsi principali             Ore lez     CFU/ECTS 

FST3 Storia della filosofia 3: contemporanea  6     10 

FSI2 Filosofia sistematica 2: ontologia e teol. razionale 4     6 

FSI3 Filosofia sistematica 3: antropologia ed etica  4     6 
BNT1 Nuovo Testamento 1: introduzione   4     6 

TEF2 Teologia fondamentale 2    4     6 

TMO1 Teologia morale 1: fondamentale   6     10 

PAT2 Patrologia 2     4     6 

DIR1 Diritto canonico 1: norme generali e diritto eccl. 2     3 

LIT1 Liturgia 1: introduzione    2     3 

 

Sigla Corsi complementari            Ore lez     CFU/ECTS 

METO Metodologia scientifica    2     3 

LIGB Greco-biblico     2     3 

 

Sigla Corsi integrativi             Ore lez     CFU/ECTS 

LIL2 Latino 2      4     6 

LIG2 Greco 2      2     3 

WEBO ñLeggereò e ñcitareò Internet  (Facoltativo)  1     1 

 



 

 

Terzo anno 

(anno ñAò del triennio ciclico - A.A. 2011/12) 

 

Sigla Corsi principali             Ore lez     CFU/ECTS 

BAT2 AT 2: esegesi libri storici    4     6 

BNT2 NT2: esegesi letteratura paolina   4     6 

TED1 Teologia dogmatica 1: mistero di Dio  4     6 

TED2 Teologia dogmatica 2: antropologia ed escatologia 6     10 

TMO2 Teologia morale 2: morale religiosa, le virtù  4     6 

LIT2 Liturgia 2: Battesimo, Confermazione, Ordine 4     6 

TESP Teologia spirituale    2     3 

DIR2 Diritto canonico 2: il Popolo di Dio   4     6 
STO2 Storia della Chiesa 2: epoca medievale  2     3 

 

Sigla Seminari             Ore lez     CFU/ECTS 

SE  Seminario     2     3 

Sigla Corsi opzionali             Ore lez     CFU/ECTS 

OP  Corso opzionale     2     3 

OP  Corso opzionale      2     3 

 

Quarto anno 

(anno ñBò del triennio ciclico - A.A. 2012/2013) 

 

Sigla Corsi principali             Ore lez     CFU/ECTS 

BAT3 AT 3: esegesi libri profetici   4     6 

BNT3 NT 3: esegesi Sinottici e Atti   4     6 

TED3 Teologia dogmatica 3: cristologia   6     10 

TMO3 Teologia morale 3: morale sociale   4     6 

LIT3 Liturgia 3: Eucaristia    4     6 

DIR3 Diritto canonico 3: funzioni di insegnare e santif. 2     3 

STO3 Storia della Chiesa 3: epoca moderna  4     6 

TEPA Teologia pastorale    2     3 

CATE Catechetica     2     3 

ECUM Ecumenismo     2     3 

 

Sigla Seminari             Ore lez     CFU/ECTS 

SE  Seminario      2     3 

Sigla Corsi opzionali             Ore lez     CFU/ECTS 

OP  Corso opzionale      2     3 

OP  Corso opzionale     2     3 



 

 

Quinto anno 

(anno ñCò del triennio ciclico - A.A. 2010/2011) 

 

Sigla Corsi principali             Ore lez     CFU/ECTS 

BAT4 AT 4: esegesi libri sapienziali   4     6 

BNT4 NT 4: esegesi letteratura giovannea e altri scritti NT 6     10 

TED4 Teologia dogmatica 4: ecclesiologia e mariologia 6     10 

TED5 Teologia dogmatica 5: sacramentaria  4     6 

TMO4 Teologia morale 4: morale vita fisica e sessuale 4     6 

LIT4 Liturgia 4: Penitenza, Matrimonio, Unzione  4     6 

DIR4 Diritto canonico 4: beni temporali, sanz. e processi 2     3 

STO4 Storia della Chiesa 4: epoca contemporanea  4     6 

 

Sigla Seminari             Ore lez     CFU/ECTS 

SE  Seminario      2     3 

Sigla Corsi opzionali             Ore lez     CFU/ECTS 

OP  Corso opzionale      2     3 

OP  Corso opzionale      2     3 

 

 

(*)  CFU / ECTS = Crediti Formativi Universitari secondo lôEuropean Credits Transfer System 



 

 

Corsi dellôanno accademico 2010/11 

 

 
Nel prospetto seguente viene indicata la distribuzione delle ore di lezione nei due semestri 

 

Primo anno 

 

Sigla Corsi principali   Docente           I  II   

FST1 Storia della filosofia 1  CARDARELLI  6 -  

FST2 Storia della filosofia 2  PALERMO - 4  

FSI1 Filosofia sistematica 1  CAPECCI  - 4  

BISS Introduzione generale S.S.  MARCONI 4 -  

BAT1 Antico Testamento 1  MARCONI - 4  

TEF1 Teologia fondamentale 1  TESTAFERRI 6 -  
STO1 Storia della Chiesa 1  MEZZANOTTE - 2  

PAT1 Patrologia 1   BURINI  - 2  

 

Sigla Corsi complementari  Docente           I  II   

PSIC Psicologia   RESCHIGLIAN - 2  

PEDA Pedagogia   DI NARDO 2 -  

PSOC Sociologia   BORGOGNONI 2 -  

LIEB Ebraico biblico   MARCONI - 2  

 

Sigla Corsi integrativi   Docente           I  II   

LIL1 Latino 1    CAPONERA 2 2  

LIG1 Greco 1    CAPONERA 2 2  
STAC Introduzione allo studio acc. BOTTERO 1 -  

 

 

Secondo anno 

 

Sigla Corsi principali   Docente           I  II   

FST3 Storia della filosofia 3  SCIURPA  6 -  

FSI2 Filosofia sistematica 2  RUSSO  4 -  

FSI3 Filosofia sistematica 3  SCIURPA  - 4  

BNT1 Nuovo Testamento 1  MICHELINI 4 -  

TEF2 Teologia fondamentale 2  PICCINELLI 4 -  
TMO1 Teologia morale 1  CAPPELLI - 6  

PAT2 Patrologia 2   BURINI  - 4  

DIR1 Diritto canonico 1  GILDONI  - 2  

LIT1 Liturgia 1   VIOLA  2 -  

 

Sigla Corsi complementari  Docente           I  II   

METO Metodologia scientifica  BOTTERO - 2  

LIGB Greco biblico   MICHELINI - 2  

 

Sigla Corsi integrativi   Docente           I  II    
LIL2 Latino 2    CAPONERA 2 2  

LIG2 Greco 2    CAPONERA 2 -  
WEBO ñLeggereò e ñcitareò Internet BOTTERO 1 -  



 

 

Triennio 

(anno ñCò) 

 

Sigla Corsi principali   Docente           I  II   

BAT4 AT 4: esegesi libri sapienziali MARCONI 4 -  

BNT4 NT 4: esegesi letteratura giovannea MICHELINI 2 4  

TED4 Teologia dogmatica 4: eccl./mariol. SIGISMONDI 2 4 

      SEGOLONI   

TED5 Teologia dogmatica 5: sacramentar. MARANESI 4 - 

TMO4 Teologia morale 4: morale sessuale CAPPELLI 4 -  

LIT4 Liturgia 4: penitenza, matr., unz. VIOLA  2 2  

DIR4 Diritto canonico 4: sanzioni, proc. GILDONI  2 -  
STO4 Storia della Chiesa 4: contempor. TOSTI  2 2 

 

Sigla Seminari   Docente           I  II   

SE  Seminario   -  2 - 

 

Sigla Corsi opzionali   Docente           I  II   

OP  Corso opzionale (a scelta)  -  - 2  

OP  Corso opzionale (a scelta)  -  - 2  

 

 



 

 

Programmi dei corsi 

 

Primo anno 

 

Corsi principali  

 

FST1 Storia della filosofia 1: antica e medievale 

  Prof. Antonio CARDARELLI   10 CFU/ECTS 

 

1. Le origini greche del pensiero occidentale. Concetto e fine della filosofia. 

2. I Naturalisti e i filosofi della Physis. Eraclito. I Pitagorici e il numero. Filosofia Eleatica e 

Parmenide. 
3. La scoperta dellôuomo. La sofistica: Protagora e Gorgia. Socrate e la fondazione della Filosofia 

morale occidentale. 

4. Filosofia e orizzonte metafisico. Platone: la metafisica, la conoscenza, la dialettica, lôarte, la retorica, 

lôerotica, la politica. Aristotele: la questione aristotelica e rapporto con Platone. Le scienze 

teoretiche: la fisica, la metafisica, la psicologia. Le scienze pratiche: lôetica e la politica. La logica. 

5. Il passaggio dalla filosofia classica alla filosofia ellenistica. Il problema della felicità. Epicureismo e 

Stoicismo: fisica, logica ed etica. Lo scetticismo e le sue diverse espressioni. 

6. Plotino e il Neoplatonismo. Genesi e struttura del sistema plotiniano. 

7. La rivoluzione del messaggio biblico. Idee bibliche fondamentali aventi una particolare rilevanza 

filosofica: il monoteismo, il creazionismo, lôantropocentrismo e la storicit¨ dellôuomo, peccato e 

redenzione. Il nuovo senso della libertà e la nuova visione della storia. 
8. Caratteristiche della patristica prima di s. Agostino. S. Agostino: il filosofare nella fede. La 

ñscopertaò della persona e la interiorit¨. Verit¨ e illuminazione. Dio e la Trinit¨. La creazione e le 

ragioni seminali. Il tempo e lôeternit¨. Il problema del male. La volont¨. la libert¨ e la grazia. La 

storia: la città eterna e la città divina. 

9. Dalla patristica alla scolastica. Severino Boezio: la logica, il problema del male, ragione e fede. 

10. Lôet¨ Carolingia e le sue caratteristiche. Scoto Eriugena. 

11. La grande controversia degli universali. Sviluppo della questione. 

12. La scuola del Monastero. S. Anselmo: le prove dellôesistenza di Dio. Dio e lôuomo. Il filosofare nella 

fede. 

13. La rinascita del XII secolo. I dialettici: P. Abelardo. Lôintelligo ut credam. 

14. I mistici, gli antidialettici: S. Bernardo di Chiaravalle. 

15. Il ñDuecentoò. Rapporto fede e ragione. 
16. La filosofia Araba in Occidente: Avicenna e Averro¯ e la diffusione dellôaristotelismo. 

17. S. Tommaso dôAquino: ragione e fede, teologia e filosofia. Struttura fondamentale della metafisica. 

Lôessere e i suoi ñtrascendentaliò. Lôesistenza di Dio e le cinque vie. Lôetica, il diritto naturale e il 

diritto positivo. 

18. Il movimento francescano: s. Bonaventura e il filosofare nella fede. Gli errori dellôAristotelismo. 

Lôesemplarismo. La conoscenza umana e lôilluminazione. Bonaventura e Tommaso. Giovanni Duns 

Scoto: distinzione tra filosofia e teologia. Lôunivocit¨ dellôente. Lôascesa a Dio. Il principio 

dellôindividuazione e lôhaecceitas. Il volontarismo e il diritto naturale. 

19. Il ñTrecentoò e la rottura dellôequilibrio tra fede e ragione. Guglielmo di Ockam: lôindipendenza 
della fede dalla Ragione. Il primato dellôindividuo. Lôuniversale e il nominalismo. La nuova logica. 

Il problema dellôesistenza di Dio. Il nuovo metodo della ricerca scientifica. 
 
G. REALE - D. ANTISERI, Il pensiero occidentale dalle origini a oggi, Brescia, La Scuola, 1983, vol. I; G. SANTINELLO - 

A. PIERETTI - A. CAPECCI, I problemi della filosofia, Roma, Città Nuova, 1980, vol. I. 

 

 

FST2 Storia della filosofia 2: moderna 

  Prof. Carlo PALERMO    6 CFU/ECTS 

 

1. La filosofia nellôet¨ del Rinascimento. Limiti cronologici; caratterizzazioni concettuali; 

interpretazioni critiche. 



 

 

2. Lôumanesimo italiano: caratteri generali. Nicolò Cusano e Marsilio Ficino. 

3. Lôumanesimo europeo: Erasmo da Rotterdam. 

4. Aristotelismo e platonismo nel XVI sec.; temi metafisici della ñSeconda Scolasticaò. 

5. Il pensiero politico e giuridico del 500: Machiavelli, Moro, Grozio. 

6. Giordano Bruno. 

7. La rivoluzione scientifica: (a) gli sviluppi della matematica e dellôastronomia nel periodo umanista; 
(b) il problema del metodo nellôambito delle logiche umaniste; (c) il sensismo: Bernardino Telesio; 

(d) Galileo; Bacone, Newton. 

8. La filosofia del XVII sec.: Descartes, Hobbes, Spinoza, Pascal, Leibniz. 

9. Vico. 

10. Lôilluminismo inglese: caratteri generali; Deismo e Teismo; i ñPlatonici di Cambridgeò.  

11. Lôempirismo inglese: Locke, Berkley, Hume. 
12. Lôilluminismo francese: caratteri generali. 

13. Kant e il problema critico. 

 

Modalità di svolgimento del corso: (a) conoscenza articolata degli argomenti e degli autori sopra indicati; (b) 

conoscenza organica di un testo concordato con il docente e relativo ad un autore trattato nel corso. 

 
V. MATHIEU, Storia della filosofia, Brescia, La Scuola, 1979, vol. II; G. SANTINELLO - A. PIERETTI - A. CAPECCI, I 
problemi della filosofia, Roma, Città Nuova, 1980, vol. II. 

 

 

FSI1 Filosofia sistematica 1: epistemologia e filosofia della conoscenza 

  Prof. Angelo CAPECCI     6 CFU/ECTS 

 

1. Il sapere come problema e modelli di razionalità: profilo storico (Platone, Aristotele, s. Agostino, s. 

Tommaso, Kant, Hegel, Marx, il pragmatismo, Heidegger, Maritain).  

2. Immagini della scienza: profili storici (Galilei, il positivismo, Einstein, Feyerabend). 
3. Scienza e conoscenza: (a) La riduzione del problema epistemologico: relativismo, storicismo, irra-

zionalismo. Elaborazione positiva del realismo critico; (b) La verità nella scienza e la possibilità 

della metafisica. 

4. Conoscere e interpretare: (a) Profilo storico del pensiero ermeneutico; (b) Testo e contesto. 

5. Criteri di verità e oggettività della conoscenza. 

 
G. SANTINELLO - A. PIERETTI - A. CAPECCI, I problemi della filosofia, Roma, Città Nuova, 1982, vol. I e III; A. POPPI, La 
verità, Brescia, La Scuola, 1984; M. BIZZOTTO, Conoscere e interpretare, Bologna, EDB, 1984; R. VERNEAUX, 
Epistemologia generale, Brescia, Paideia, 1967; G. BLANDINO, Il problema della conoscenza, Roma, Abete, 1972. 

 

 

BISS Introduzione generale alla Sacra Scrittura 

  Prof. Nazzareno MARCONI ï ass. Giuseppina BRUSCOLOTTI  6 CFU/ECTS 

 

Introduzione 

1. La Rivelazione avviene con eventi e parole. 

2. La Parola dellôuomo e la Parola di Dio. 

 

Sezione filologica: la Bibbia come letteratura 
1. Disegno storico della letteratura ebraica. 

2. Disegno storico della letteratura neotestamentaria. 

3. Il linguaggio umano della Sacra Scrittura: le lingue bibliche. 

4. Caratteristiche generali del linguaggio biblico con maggiore riferimento ai generi letterari. 

5. Il testo biblico e la sua trasmissione. 

6. Storia del testo biblico sia dellôAntico sia del Nuovo Testamento. 

7. La Critica testuale. 

8. Versioni antiche e moderne della Sacra Scrittura. 

 



 

 

Sezione teologica: la Bibbia come Parola di Dio 

1. Lôautorit¨ delle Scritture. 

2. Il Canone della Bibbia vetero e neo testamentaria. 

3. Il mistero della Sacra Scrittura: Bibbia come Parola di Dio. 

4. Lôispirazione biblica e la sua natura. 

5. La verità della Bibbia. Dalla inerranza alla verità senza errore per la nostra salvezza (Cf Dei Verbum). 

6. Il Dettato della Dei Verbum. 

 

Sezione ermeneutica: Interpretare la Bibbia 

1. Esegesi ed ermeneutica. 

2. Storia dellôesegesi ebraica e cristiana. 

3. Principi filosofici e teologici dellôermeneutica. 
4. Metodologia esegetica: critica letteraria e morfologica. Storia della redazione. Critica storica. 

5. Dallôesegesi allôermeneutica. 

 
Testi base: R. FABRIS (et al.), Introduzione generale alla Bibbia, in Logos. Corso di studi biblici, vol. I, Leumann 
(TO), LDC, 2006. 
Testi raccomandati: L. ALONSO SCHÖKEL (et al), La Bibbia nel suo contesto, in J.M.SANCHEZ CARO (a cura di), 

Introduzione allo studio della Bibbia, Brescia, Paideia, 1994, vol. I; A.M. ARTOLA ï J. M. SANCHEZ CARO, Bibbia e 
Parola di Dio, in J. M. SANCHEZ CARO ( a cura), Introduzione allo studio della Bibbia, Brescia, Paideia, vol. II. 

 
 

BAT1 Antico Testamento 1: introduzione  

  Prof. Nazzareno MARCONI    6 CFU/ECTS 

 

1. Senso e metodo di unôintroduzione allôAT. 
2. Lôambiente geografico e culturale. 

3. Il Pentateuco: generi letterari e formazione. 

4. Il periodo dei Patriarchi: la Genesi. 

5. DallôEgitto a Canaan: Esodo-Deuteronomio. 

6. Dalla conquista della terra alla Monarchia: Giosuè, Giudici, 1-2 Samuele. 

7. Dalla Monarchia allôEsilio: 1-2 Re e tradizioni profetiche. 

8. Dal Ritorno allôEpoca dei Maccabei: deuterocanonici e sapienziali. 

 
G. PEREGO, Atlante biblico interdisciplinare. Scrittura, storia, geografia, archeologia e teologia a confronto, Roma, 
San Paolo Edizioni, 1998; J. A. SOGGIN, Israele in epoca biblica. Istituzioni, feste, cerimonie, rituali, Torino, 
Caludiana, 2000; L. MAZZINGHI , Storia dôIsraele dalle origini al periodo romano, Bologna, EDB, 2007; R. FABRIS 
ET AL., Introduzione generale alla Bibbia, Leumann (TO), LDC, 2006 (ñLogos Corso di Studi Bibliciò, 1) B. 
MARCONCINI e coll., Profeti e apocalittici, Leumann (TO), LDC, 1995, (ñLogos Corso di Studi Bibliciò, 3); A. 
BONORA - M. PRIOTTO e coll., Libri sapienziali e altri scritti, Leumann (TO), LDC, 1997, (ñLogos Corso di Studi 

Bibliciò, 4); W. BRUEGGEMANN, Introduzione allôAntico Testamento, Torino, Claudiana, 2005; E. ZENGER (ed.), 
Introduzione allôAntico Testamento, Brescia, Queriniana, 2005. 
 

 

TEF1 Teologia fondamentale 1 e introduzione al mistero di Cristo 

  Prof. Francesco TESTAFERRI   10 CFU/ECTS 

 

Introduzione 
 

1. Il significato del termine teologia 

2. Che cosô¯ la Teologia fondamentale? 

 

Parte prima: Rivelazione 

3. Lôuomo capace di ascoltare la parola di Dio 

4. Il concetto di rivelazione nel linguaggio 

5. Il concetto biblico di rivelazione  

6. Rivelazione nella creazione 



 

 

7. La rivelazione nel Nuovo Testamento 

8. La rivelazione nella costituzione Dei Filius del Vaticano I 

9. La rivelazione nella costituzione Dei Verbum del Vaticano II 

10. Modelli teologici di rivelazione 

11. Rivelazione e religioni 

 

Parte seconda: Fede 

12. La fede nel linguaggio e nella Bibbia 

13. Fede nella terminologia dellôAntico Testamento 

14. La fede di Abramo 

15. La fede nel Nuovo Testamento 

16. La fede nella costituzione Dei Filius del Vaticano I 
17. La fede nella costituzione Dei Verbum del Vaticano II 

18. Modelli di fede 

19. Teologia della fede: espressioni classiche e nuove  

20. Fede e credenza: il problema della fede nel mondo delle religioni 

21. Fede e Ragione 

 
Bibliografia obbligatoria per tutti gli studenti: 1) Dispensa del docente; 2) F. TESTAFERRI, La Parola viva. Commento 
teologico della Dei Verbum, Assisi (PG), Cittadella, 2009; 3) F. TESTAFERRI, Fede e ragione, Assisi (PG), 
Porziuncola, 2002. 
Suggerimenti bibliografici: G. LORIZIO, Teologia fondamentale, in G. CANOBBIO ï P. CODA, La teologia del XX 
secolo. Un bilancio, 1. Prospettive storiche, Roma, Città Nuova, 2003, 391-499; S. PIÉ-NINOT, La teologia 

fondamentale, Brescia, Queriniana, 2002; A. DULLES, Il fondamento delle cose sperate. Teologia della fede cristiana, 
Brescia, Queriniana, 1997. 
 

 

STO1 Storia della Chiesa 1: antica e archeologia cristiana 

  Prof. Franco MEZZANOTTE    3 CFU/ECTS 
 

1. Introduzione. 

2. Le fonti per la storia della Chiesa. 

3. Le prime comunità cristiane alla luce delle fonti neotestamentarie. 

4. Il primato di Pietro e della Chiesa di Roma. 

5. I cristiani e lôimpero prima dellôeditto di Milano. 

6. Costantino e il Concilio di Nicea. 

7. Da Costantino a Teodosio. 

8. Leone Magno e lôaffermazione del primato di Roma. 

9. Il monachesimo in Oriente ed Occidente. 

10. Introduzione allôarcheologia cristiana. 
11. Arte e iconografia del primo cristianesimo. 

 
F. SUSO, Manuale di Storia della Chiesa antica, Città del Vaticano, LEV, 2000. 
Testi integrativi: M. SORDI, I cristiani e lôimpero romano, Milano, Jaca Book, 1984; M. GUARDUCCI, Il Primato della 

Chiesa di Roma. Documenti, riflessioni, conferme, Milano, Rusconi, 1991. 

 

 

PAT1 Patrologia 1 

  Prof. Clara BURINI DE LORENZI   3 CFU/ECTS 

 

1. Lôet¨ apostolica: Clemente di Roma; Ignazio di Antiochia; Policarpo di Smirne; Erma; Pseudo-

Barnaba 

2. Lôapologetica di lingua greca: Aristide; Giustino; Taziano; Atenagora; Teofilo; A Diogneto 

3. La letteratura del martirio: Atti, Passioni, Martirologi 

4. Ireneo di Lione 

 



 

 

Parte integrante del programma sopra indicato è costituita dalla lettura e commento di alcune pagine patristiche che 

verranno previamente lette e interpretate in classe. Per agevolare il reperimento, saranno selezionate allôinterno dei voll. I 
e II della Introduzione ai Padri della Chiesa a cura di  Bosio-Dal Covolo-Maritano. 
 
Manuali : G. BOSIO - E. DAL COVOLO - M. MARITANO, Introduzione ai Padri della Chiesa, Torino, SEI, vol. I e II; E. 
CATTANEO - G. DE SIMONE - L. LONGOBARDO - C. DELL'OSSO, Patres ecclesiae. Una introduzione alla teologia dei 
padri della Chiesa, Trapani, Il pozzo di Giacobbe, 2008 ("oi christianoi" 5). 
(Ogni eventuale sostituzione va concordata con la docente). 
 

 

Corsi complementari 

 

PSIC Psicologia 
  Prof. Massimo RESCHIGLIAN    3 CFU/ECTS 

 

Prima parte 

1. La psicologia come scienza.  

2. La psicologia della personalità. 

3. Le teorie della personalità. 

4. Orientamenti antropologici della psicologia contemporanea. 

 

Seconda parte 

5. I livelli di vita psichica. 

6. Emozioni e razionalità. 
7. I livelli di coscienza. 

8. Le strutture dellôio. 

9. Identità e crisi di identità. 

10. I contenuti della personalità. 

11. Lo sviluppo della personalità. 

12. Le inconsistenze vocazionali. 

13. La psicodinamica della personalità. 

 
A. CENCINI - A. MANENTI, Psicologia e formazione. Strutture e dinamismi, Bologna, EDB, 1985; C. CORNOLDI ï M. 
TAGLIABUE , Incontro con la psicologia, Bologna, Il Mulino, 2004; A. OLIVIERO FERARIS - A. OLIVIERO, Psicologia. I 
motivi del comportamento umano, Bologna, Zanichelli, 1996; A. RONCO, Introduzione alla psicologia. Vol. I: Psicologia 
dinamica, Roma, LAS, 1980; P. GAMBINI , Introduzione alla psicologia. Vol. I: I processi dinamici, Milano, Angeli, 
2004; altri testi verranno suggeriti nel corso delle lezioni. 

 

 

PEDA Pedagogia 

  Prof. Celestino DI NARDO    3 CFU/ECTS 

 

1. La metodologia dellôeducazione. 

2. Crescita umana ed educazione. 

3. La crescita umana come apprendistato permanente. 

4. La maturità. 

5. Strutturazione della personalità ed educazione. 

6. La comunicazione educativa e gli atteggiamenti educativi. 
7. La formazione degli educatori. 

8. Educatori - Animatori. 

 

 
L. MACARIO, Imparare a vivere da uomo adulto, Roma, LAS, 1998; M. PELLEREY, Educare. Manuale di pedagogia 
come scienza pratico-progettuale, Roma, LAS, 2002; Dizionario di Scienze dellôEducazione, Torino, LDC ï LAS ï 
SEI, 1977; C. M. CHARLES, Gestire la classe, Roma, LAS, 2002; H. FRANTA, Atteggiamenti dellôeducatore, Roma, 
LAS, 1997; J. VECCHI ï J.M. PRELLEZO, Progetto educativo pastorale. Elementi modulari, Roma, LAS, 1984; W. 

HUGH MISSILOINE, Il bambino che sei stato. Un metodo per la conoscenza di sé, Torino, Erikson, 2002; G. SALONIA , 
Kairós, Bologna, EDB, 1999; Educare per educarsi. La formazione in un mondo che cambia, Milano, Paoline, 2002. 



 

 

PSOC Sociologia 

  Prof. Mariano BORGOGNONI     3 CFU/ECTS 

 

Parte generale: introduzione alla sociologia 

1. Elementi di storia della sociologia. 

2. Il punto di vista della Chiesa sulla società contemporanea. 

3. Esame del testo: Lettera enciclica Centesimus annus.. 

 

Parte monografica: la sociologia e i fenomeni religiosi. Sviluppo, natura, oggetto e metodo della 

sociologia delle religioni 

 

1. Il  fenomeno religioso, la sua istituzionalizzazione e la sua socializzazione. 
2. La secolarizzazione, la pratica e l'appartenenza religiosa nella società contemporanea. 

3. Il pluralismo religioso in Italia e la ñdifferenzaò cristiana.  

 
P.L. BERGER - B. BERGER, Sociologia, Bologna, Il mulino, 1987 (o edizioni successive); Lettera enciclica Centesimus 
annus; L.A. COSER, I maestri del pensiero sociologico, Bologna, Il Mulino, 1997, 163-216; G. BAYZEK - G. 
M ILANESI,  Sociologia della religione, Torino, LDC, 2006. Un testo a scelta tra i seguenti: E. DURKHEIM, Per una 

definizione dei fenomeni religiosi, Roma, Armando, 1996; F. GARELLI - G. GUIZZANDI  - E. PACE, Un singolare 
pluralismo, Bologna, Il Mulino, 2003; F. GARELLI , L'Italia cattolica nell'epoca del pluralismo, Bologna, Il Mulino, 
2006; L. BALTANSKY , Stati di pace, Milano, Vita e pensiero, 2005; M. GALLIZIOLI , I sentieri del sacro, Assisi (PG), 
Cittadella, 2004; E. BIANCHI , La differenza cristiana, Torino, Einaudi, 2006. 

Eventuali altri testi saranno concordati con il docente. 

 

 

LIEB  Ebraico biblico 

  Prof. Nazzareno MARCONI ï ass. Ombretta PETTIGIANI  3 CFU/ECTS 

 

1) Introduzione allôebraico biblico: la lingua nel suo contesto e utilit¨ del suo studio. 
2) Elementi di grammatica. 

- alfabeto consonantico e vocali; 

- nome, articolo, pronomi, preposizioni, ecc.;  

- sistema verbale.  

3) Lettura e traduzione di brani scelti. 

 
Biblia Hebraica Stuttgartensia; G. DEIANA ï A. SPREAFICO, Guida allo studio dellôebraico biblico, Roma, Urbaniana 
University Press, 1990; F. SERAFINI, Corso di ebraico biblico, Cinisello Balsamo (MI), San Paolo, 2006; T.O. 
LAMBDIN , Introduction to Biblical Hebrew, Darton - Longman and Todd, London 101991. 

 

 

Corsi integrativi  

 

LIL1  Latino 1: morfologia      3 CFU/ECTS 

  Prof. Annarita CAPONERA 

 

1. Alfabeto, vocali, dittonghi, consonanti, sillabe. 

2. Concetto di tema e desinenza. 
3. 1a declinazione. 

4. 2a declinazione. 

5. 3a declinazione. 

6. 4a declinazione. 

7. 5a declinazione. 

8. Aggettivi e concordanze. 

9. Comparativo e superlativo. 

10. I pronomi. 

11. Il verbo. 



 

 

12. 1a coniugazione. 

13. 2a coniugazione. 

14. 3a coniugazione. 

15. 4a coniugazione. 

16. Verbi in -io. 

17. Coniugazione atematica o irregolare. 

18. Il verbo sum. 
 
Si consiglia lôuso di una qualsiasi grammatica liceale. Eventuali indicazioni bibliografiche saranno date durante il 
corso. 

 

 

LIG1  Greco 1: suoni, forme e costrutti 

Prof. Annarita CAPONERA    3 CFU/ECTS 

 

Prima parte: I suoni  

1. Alfabeto. 

2. Classificazione delle consonanti, spiriti e accenti, incontri di vocali, incontri di consonanti. 

Seconda parte: Le forme 
1. Lôarticolo. 

2. 1a e 2a declinazione. 

3. Gli aggettivi della prima classe. 

4. 3a declinazione. 

5. Gli aggettivi della seconda classe. 

6. La comparazione. 

7. I pronomi. 

8. Il verbo. 

9. La coniugazione di eivmi,  
10. La coniugazione tematica. 

11. Il presente. 

12. Lôimperfetto. 

13. I verbi contratti. 

14. Il futuro.  

Terza parte: I costrutti 

1. La concordanza. 

2. Lôarticolo. 

3. Posizione attributiva e predicativa. 

4. Le particelle mh,n e dh,. 
5. I complementi. 
Si consiglia lôuso di una qualsiasi grammatica ginnasiale. Eventuali indicazioni bibliografiche saranno date durante il 
corso. 

 

 

STAC Lo studio accademico: introduzione metodologica 

 Prof. Carlo BOTTERO     1 CFU/ECTS 

 

Il corso, di carattere propedeutico, intende offrire una introduzione generale alle caratteristiche dello 

studio accademico, con unôattenzione particolare agli aspetti tecnici (seguire un corso, prendere appunti, 
usare la biblioteca, preparare gli esami, etc.). 

Principali destinatari sono gli studenti del primo anno, che attraversano spesso un periodo di 

ñassestamentoò ï il più delle volte senza ricevere le necessarie indicazioni di metodo ï nel passaggio 

dagli studi superiori a quelli universitari. 

Il corso consta di sei incontri pomeridiani allôinizio dellôanno accademico; è a partecipazione libera e 

non prevede esame. 

 

1. Piccolo dizionario: Universit¨, Facolt¨, Istituto; discipline e corsi; lezioni; ñmanualeò o libro di testo. 



 

 

2. Studiare a scuola: ascolto attivo, appunti, domande. 

3. Studiare a casa: revisione degli appunti, integrazioni, lettura di un testo. 

4. Studiare in biblioteca: opere generali e di consultazione. 

5. Studiare con Internet: orientamenti bibliografici, informazione puntuale. 

6. Esami e altre prove ñdi profittoò. 

7. Chuang-Tzu e il tiratore dôarco. 

 
M. POLITO, Guida allo studio: il metodo. Quando, quanto, come, dove e perché studiare?, Padova, Franco Muzzio, 
1993; ID., Guida allo studio: le tecniche. Come sottolineare, prendere appunti, schematizzare e archiviare, Padova, 
Franco Muzzio, 1993. 
Testi integrativi: G. LORIZIO - N. GALANTINO , Metodologia teologica. Avviamento allo studio e alla ricerca 
pluridisciplinari, Milano, San Paolo, 1994; A. D. SERTILLANGES, La vita intellettuale, Roma, Studium, 1998. 



 

 

Secondo anno 

 

Corsi principali  

 

FST3 Storia della filosofia 3: contemporanea 

  Prof. Fausto SCIURPA    10 CFU/ECTS 

 

Filosofia dellôOttocento 

1. Modelli gnoseologici: Verità e metodo 

a) Modello dialettico: Hegel 

b) Modello teologico: Kierkegaard 

c) Modello analitico: Comte 
d) Modello critico: Neokantismo 

 

2. Modelli antropologici: Soggettività ed essere 

a) Il soggetto ñsospettatoò: Marx, Schopenhauer, Nietzsche, Freud 

b) Il soggetto ontologico: Rosmini 

 

3. Modelli teleologici: Tempo e storia 

a) Storicismo hegelo-marxista: Hegel, Marx 

b) Evoluzionismo: Spencer 

c) Storicismo tedesco: Dilthey, Weber 

 
Filosofia del Novecento 

1. Crisi dei modelli gnoseologici e nuova razionalità 

a) Intuizionismo - Convenzionalismo - Pragmatismo 

b) Neopositivismo: crisi dei fondamenti, Wittgenstein, il Circolo di Vienna 

c) Filosofia analitica: i ñgiochi linguisticiò, gli ñatti linguisticiò (Austin) 

d) Razionalismo critico: Popper 

e) Nuova filosofia della scienza: i post-popperiani 

f) Strutturalismo: De Saussure, Levy-Strauss, Foucault 

g) Fenomenologia trascendentale: Husserl, Scheler, Stein 

h) Ermeneutica: Gadamer 

 

2. Crisi del soggetto e nuova ontologia 
a) Filosofia dellôesistenza: Barth, Jaspers, Hiedegger, Sartre, Marcel, Abbagnano, Pareyson 

b) Ontologia ermeneutica: Heidegger, Ricoeur, Habermas 

c) Spiritualismo, neotomismo, personalismo: Blondel, Maritain, Mounier 

d) Pensatori ebrei: Buber, Levinas 

 

3. Crisi della società e nuova razionalità storica 

a) Storicismo italiano: Croce, Gentile, Gramsci 

b) Neo-marxismo: Bloch 

c) Scuola di Francoforte 

d) Filosofia pratica 
 
G. REALE - D. ANTISERI, Storia della filosofia. 3. Dal Romanticismo ai giorni nostri, Brescia, La Scuola, 1997; E. BERTI - 
F. VOLPI, Storia della filosofia. Ottocento e Novecento, Roma-Bari, Laterza, 1991. 
 

Note:  
1) Tra gli argomenti e gli autori indicati, secondo necessit¨ e progetto culturale, in corso dôopera, verranno fatte 

opportune scelte e possibili integrazioni.  
2) Ogni studente ¯ invitato a scegliere unôopera, anche breve, o una silloge antologica intorno a una determinata 

tematica. 

 

 



 

 

FSI2 Filosofia sistematica 2: ontologia e teologia razionale 

  Prof. Renato RUSSO    6 CFU/ECTS 

 

1.       Ontologia e teologia razionale: origine storica, genesi e significato di due concetti. 

2.       Excursus storico sul problema dellôontologia. 

3.       Lôenunciazione dei ñtrascendentaliò nelle Quaestiones disputatae De veritate di Tommaso 

dôAquino: struttura e analisi della Q. 1, a.1 e a.2. 

4.        Dio e la filosofia: un confronto sempre attuale. 

5.     Modificazione della teologia razionale nella filosofia moderna. 

6.        Interpretazione della modernità e del marxismo in A. Del Noce. 

7.     Laicismo e nuovo laicismo: insignificanza del problema di Dio. 

  
E. GILSON, Costanti filosofiche dellôessere, Milano, Massimo, 1993; J. PIEPER, Verità delle cose, Milano, Massimo, 

1981; A.  DEL NOCE, Il problema dellôateismo, Bologna, Il Mulino, 1990; B. MONDIN, La metafisica di S. Tommaso e 
i suoi interpreti, Bologna, ESD, 2002; A.M. TRIPODI, L'ateismo alle soglie del terzo millennio, Roma, UUP, 2001; 
ARISTOTELE, Il motore immobile, (Metafisica, libro XII), traduzione, introduzione e commento di Giovanni Reale, 
Brescia, La Scuola, 200512; A. DEL NOCE, Verità e ragione nella storia. Antologia di scritti, Milano, RCS Libri 
S.p.A, 2007 (ñBiblioteca Universale Rizzoliò). 
 
Testi integrativi: E. GILSON, Dio e la filosofia, Milano, Massimo, 1984; S.VANNI ROVIGHI, La filosofia e il problema 
di Dio, Milano, Vita e Pensiero, 1986. 
 

 

FSI3 Filosofia sistematica 3: antropologia ed etica 

  Prof. Fausto SCIURPA    6 CFU/ECTS 

 

Antropologia filosofica 

Parte introduttiva:  

1. La questione uomo. 2. Come, quando si pone il problema uomo. 3. Chi si interessa dellôuomo 

Parte sistematica:  

1. Il ñmondo-dellô-uomoò e il ñcomportamento-dellô-uomo-nel-mondoò. 2. Lôñattuazioneò dellôuomo. 3. 

Lôessenza dellôuomo. 4. Lôautosviluppo dellôuomo.  

 

Etica filosofica 

Parte introduttiva:  

1. Ricerca di senso. 2. La coscienza morale. 3. Natura epistemologica dellôetica. 4. Problematica 

contemporanea. 

Parte sistematica 

1. Il ñchiò dellôimputazione etica (il soggetto etico). 2. Il ñperch®ò del problema morale (la libert¨).3. Il 

ñcosaò del valore morale (il fine-bene). 4. Il ñcomeò del valore morale (la norma, la legge ñnaturaleò). 5. 

Virtù e felicità. 6. La morale tra fede e ragione 

 
E. CORETH, Antropologia filosofica, Brescia, Morcelliana, 2001; A. LÉONARD, Il fondamento della morale, Cinisello 
Balsamo (MI), San Paolo, 1994 
Testi integrativi: A. ALESSI, Sui sentieri dellôuomo, Roma, LAS, 2006; R.L. LUCAS, Lôuomo, spirito incarnato, 
Cinisello Balsamo, San Paolo, 1997; ID., Antropologia e problemi bioetici, Cinisello Balsamo (MI), San Paolo, 2001; 
I. YARZA (a cura di), Immagini dellôuomo, percorsi antropologici nella filosofia moderna, Roma, Armando Editore, 
1997; A. RIGOBELLO (a cura di), La persona e le sue immagini, Roma, Urbaniana University Press, 1999; S. 
PALUMBIERI , Lôuomo questa meraviglia, Antropologia filosofica, vol. I, Roma, Urbaniana University Press, 1999; ID., 

Lôuomo questo paradosso. Antropologia filosofica, vol. II, Roma, Urbaniana University Press, 2000; G. ABBÀ, Quale 
impostazione per la filosofia morale?, Roma, LAS, 1996; ID., Felicità, vita buona e virtù, Roma, LAS, 1995; J. DE 

FINANCE, Etica generale, Roma, Editrice Pontificia Università Gregoriana, 1997; J. MARITAIN , Nove lezioni sulle 
prime nozioni della filosofia morale, Milano, Vita e pensiero, 1979; C. VIGNA (a cura di), Introduzione allôetica, 
Milano, Vita e pensiero, 2001. Dispensa del docente. 

 

 



 

 

BNT1 Nuovo Testamento 1: Introduzione 

  Prof. Giulio MICHELINI    10 CFU/ECTS 

 

A) Lôambiente storico del Nuovo Testamento 

Introduzione. Questioni di principio. 1.1. Una ñintroduzioneò al NT. 1.2. Il comparativismo culturale 

per lo studio del NT. 

I mondi del Nuovo Testamento. 2.1. Le fonti (Le fonti ellenistiche e romane: testimonianze non 

letterarie e letterarie. Le fonti giudaiche: elenco delle fonti; Giuseppe Flavio e il suo Testimonium). 

2.2. Panorama storico, politico e sociale del tempo del NT (Il mondo greco e lôellenismo: definizione 

di ellenismo; lôellenismo sul piano politico, culturale, filosofico, religioso. Il mondo romano: elementi 

di storia e di politica. Gli imperatori romani. Lôamministrazione imperiale). 

Il mondo giudaico. 3.1. Da Giudea a Palestina: elementi di storia: periodo ellenistico, periodo romano 
(prima di Cristo), periodo romano (dopo Cristo). 3.2. Il giudaismo. Sua definizione e sviluppo (Il 

termine. Sviluppo del giudaismo. Esiste un unico giudaismo al tempo di Gesù e di Paolo? Rapporto 

tra cristianesimo delle origini e giudaismo). 3.3. Le fonti del giudaismo: la letteratura giudaica 

(Letteratura intertestamentaria apocrifa. Testi di Qumran. Letteratura rabbinica. La traduzione della 

LXX). 3.4. I movimenti religiosi e politici (Farisei. Sadducei. Esseni. Samaritani. Zeloti e sicari. 

Apocalittici). 3.5. La religione giudaica (Monoteismo. La Legge. Alleanza, supremazia dôIsraele, 

coscienza dellôelezione. Lôattesa del Messia. La risurrezione. Conclusione: passaggio al NT). 3.6. Le 

istituzioni religiose (Il sacerdozio. Il sommo sacerdote. I leviti. Gli scribi/dottori della Legge. Il 

sinedrio). 3.7. Gli spazi sacri (Il Tempio di Gerusalemme. Il culto nel Tempio. La sinagoga). 3.8. La 

sacralizzazione del tempo: il calendario e le feste (Il calendario. La Pasqua e gli azzimi. La festa delle 

settimane. La grande sagra autunnale. Purim e Hanukkah. Il Sabato e il novilunio. Lôanno sabbatico e 
il giubileo). 

Gesù di Nazaret, la Chiesa delle origini e la formazione del NT nel loro contesto storico. 4.1. 

Introduzione al metodo (Periodizzazione. Il problema della cronologia. Uno sguardo complessivo alla 

Chiesa del I secolo. Le fonti. Gesù di Nazaret. La Chiesa). 4.2. Primo terzo del I sec. d.C. 4.3. 

Secondo terzo del I sec. d.C. 4.4. Ultimo terzo del I sec. d.C. 

 

B) Gli scritti del Nuovo Testamento 

Introduzione allo studio della letteratura del NT. Descrizione. Canonicità. Pseudoepigrafia. Generi 

letterari. 

I vangeli sinottici. Il genere ñvangeloò. La questione sinottica. Analisi della triplice tradizione e dei 

singoli sinottici. Abbozzo di teologia dei sinottici. 

Il vangelo di Giovanni e la letteratura giovannea. 
Paolo e il corpus paolino. Introduzione a Paolo, ai suoi scritti e alla sua teologia. Analisi delle lettere 

protopaoline e deuteropaoline. 

Gli altri scritti del NT. 

 
Dispense aggiornate (2006) del docente; R.E. BROWN, Introduzione al Nuovo Testamento, Brescia, Queriniana, 2001; 
R. PENNA, Lôambiente storico-culturale delle origini cristiane, Bologna, EDB, 2000; ID., Il DNA del cristianesimo. 
Lôidentit¨ cristiana allo stato nascente, Cinisello Balsamo (MI), San Paolo, 2004; PONTIFICIA COMMISSIONE BIBLICA , 
Il popolo ebraico e le sue Sacre Scritture nella Bibbia cristiana (27 maggio 2001); P. SACCHI, Gesù e la sua gente, 

Cinisello Balsamo (MI), San Paolo, 2003. Altri testi verranno indicati nel corso delle lezioni. 

 

 

TEF2 Teologia fondamentale 2 
  Prof. Romano PICCINELLI    6 CFU/ECTS 

 

1. Teologia della tradizione: Nozione di tradizione e suo valore nel pensiero contemporaneo. La 

tradizione nella Scrittura e nella Chiesa dei Padri. Crisi della riforma protestante e dottrina del 

Concilio di Trento. Riflessione teologica post-tridentina. La tradizione nellôattuale dialogo 

ecumenico. Rivelazione, tradizione e comunità cristiana. Valore specifico della tradizione. Scrittura, 

tradizione e magistero.  

2. La Chiesa mediatrice della rivelazione: Attualizzazione della rivelazione nella Chiesa e mediante la 

Chiesa. I mediatori della rivelazione. Necessità e funzione del magistero. Il magistero universale e 



 

 

ordinario; i concili ecumenici; il magistero del papa. Natura del dogma. Ambito dellôinfallibilit¨ 

della Chiesa. Interpretazione delle definizioni e dichiarazioni del magistero. Problema dello sviluppo 

del dogma. 

3. Rivelazione e teologia: Natura e funzione della mediazione teologica. Condizioni e metodologia del 

lavoro teologico. Teologia e magistero. 

 
E. CATTANEO, Trasmettere la fede. Tradizione, Scrittura e Magistero nella Chiesa. Percorso di teologia 
fondamentale, Cinisello Balsamo (MI), San Paolo, 1999; J. FEINER - M. LOHRER (edd.), Mysterium Salutis, Brescia, 
Queriniana, 1968, vol. II; F. A. SULLIVAN , Il Magistero nella Chiesa cattolica, Assisi (PG), Cittadella, 1986; ID., Capire 
e interpretare il Magistero. Una fedeltà creativa, Bologna, EDB, 1996; F. ARDUSSO, Magistero ecclesiale. Il servizio 
della Parola, Cinisello Balsamo (MI), San Paolo, 1997. 

Testi integrativi: Y. CONGAR, La tradizione e le tradizioni, Roma, Paoline, 1965; W. KERN - F. J. NIEMANN, 
Gnoseologia teologica, Brescia, Queriniana, 1984; G. COLZANI, La teologia e le sue sfide. Aperture e dialogo, Milano, 
Figlie di S. Paolo, 1998. 

 

 

TMO1 Teologia morale 1: fondamentale 

Prof. Giovanni CAPPELLI ï ass. Paolo BENANTI 10 CFU/ECTS 

 

Introduzione generale 
1. Definizione e specificità della teologia morale fondamentale; collocazione nel quadro teologico; 

importanza, urgenza e compiti attuali.  

2. Lineamenti di storia della teologia morale:  dallôantichit¨ cristiana al concilio Vaticano II; dal 
concilio Vaticano II ad oggi; la Veritatis Splendor: prima enciclica dedicata alla teologia morale 

fondamentale; il futuro della teologia morale.  

3. Il problema morale oggi: tra crisi e profezia. 

4. Fonti e metodo: la teologia morale çalla luce del Vangelo e dellôesperienza umanaè; la morale 

cristiana «sotto la guida del Magistero». 

 

Prima parte: lôappello di Dio 

Il problema del senso e del destino dellôuomo alla luce della rivelazione cristiana. La chiamata di Dio 
nella Scrittura: caratteristiche e contenuti  della morale veterotestamentaria - messaggio morale del Nuovo 

Testamento. 

1. Lôappello nella legge morale: insegnamento biblico sulla legge; riflessione teologica sulla legge 
morale: natura, significato e funzione; sua unità e molteplicità, con particolare attenzione alla legge 

morale naturale e alla legge nuova del cristiano; fondazione delle norme e argomentazioni etico-

normative. 

2. Lôappello nella coscienza morale: insegnamento della Bibbia e del concilio Vaticano II sulla 
coscienza; criteri antropologico-teologici; riflessione teologica sulla coscienza: natura, distinzioni, 

normatività, primato, principi di azione; la coscienza dubbia e perplessa; la formazione della 

coscienza; il diritto alla libertà di coscienza. 

 
Seconda parte: la risposta dellôuomo 

Analisi antropo-teologica dellôagire umano, con speciale riferimento allôopzione morale fondamentale. 

Opzione fondamentale e scelte particolari. Fonti della moralit¨ dellôatto. Unit¨ dialettica tra oggettivit¨ e 

soggettività. Gli atti intrinsecamente cattivi e gli assoluti morali. Principio del doppio effetto. Principio di 

totalità. Cooperazione al male. Fattori modificanti la responsabilità morale. 

1. Il ñnoò a Dio nell'agire peccaminoso: la cultura odierna di fronte al peccato; visione del peccato nella 
Bibbia e nel concilio Vaticano II; riflessione teologica sul peccato; dimensione ecclesiale e sociale; 

peccato mortale e veniale. Peccato e opzione fondamentale. 

2. Il ñs³ò a Dio nell'agire virtuoso: rapporto teologia morale e virt½; la virt½ nei dati rivelati e nella 
riflessione teologico-morale (considerazioni generali). L'esperienza della virtù nel dinamismo della 

vita cristiana. Teologia morale e teologia spirituale: ñdalla separazione al re-incontroò. 

 
Dispense del docente; A. GÜNTHÖR, Chiamata e risposta. Una nuova teologia morale, vol. I: Morale generale, 

Roma, Edizioni San Paolo, 19947; F. COMPAGNONI ï G. PIANA  ï S. PRIVITERA (a cura di), Nuovo dizionario di 
teologia morale, Cinisello Balsamo (Mi), Edizioni San Paolo, 1990; D. TETTAMANZI , Verità e libertà. Temi e 



 

 

prospettive di morale cristiana, Casale Monferrato (AL), Piemme, 1993; R. GARCIA DE HARO, La vita cristiana. 

Corso di teologia morale fondamentale, Milano, Ed. Ares, 1995; H. WEBER, Teologia morale generale. L'appello di 
Dio - la risposta dell'uomo, Cinisello Balsamo (MI), Ed. S. Paolo, 1996; A. BONANDI, «Veritatis Splendor». 
Trent'anni di teologia morale, Milano, Glossa, 1996. G. ANGELINI, Teologia Morale Fondamentale. Tradizione, 
Scrittura e teoria, Milano, Glossa, 1999; G. MIRANDA, Risposta dôamore. Manuale di teologia morale fondamentale, 
Roma 2001; K. DEMMER, Fondamenti di etica teologica, Cittadella Editrice, Assisi 2004; E. CHIAVACCI , Teologia 
morale fondamentale, Cittadella Editrice, Assisi 2007; P. CARLOTTI, In servizio della parola. Magistero e teologia 
morale in dialogo, Las, Roma 2007; T. KENNEDY, Praticare la parola, vol. 1: Lôascesa dellôuomo al Dio vivente, 
Edizioni Dehoniane, Bologna 2007; L. MELINA ï J. NORIEGA ï P. SOBA, Camminare nella luce dell'amore. I 

fondamenti della morale cristiana, Cantagalli, Siena 2008. 

 

 

PAT2 Patrologia 2 
  Prof. Clara BURINI DE LORENZI   6 CFU/ECTS 

 

1. La prima scuola di Alessandria: Clemente; Origene; Dionigi. 

2. La scuola di Roma: Minucio Felice; Ippolito di Roma. 

3. Gli scritti per la comunità: Didaché; Tradizione apostolica; Didascalia siriaca; Costituzioni 

apostoliche. 

4. Gli autori dôAfrica: Tertulliano; Cipriano. 

5. La seconda scuola di Alessandria: Atanasio; Didimo il cieco; Cirillo. 

6. I fondatori del monachesimo egiziano: Antonio; Pacomio; Orsiesi; Macario. 

7. I Padri cappadoci: Basilio; Gregorio Nazianzeno; Gregorio Nisseno. 

8. La storiografia cristiana: Eusebio di Cesarea. 
9. La catechesi sistematica: Cirillo di Gerusalemme. 

10. Lôeresiologia: Epifanio di Salamina. 

11. La scuola di Antiochia: Diodoro di Tarso; Giovanni Crisostomo; Teodoro di Mopsuestia; Teodoreto 

di Ciro. 

12. I Padri della Siria: Afraate; Efrem. 

13. I Padri dellôoccidente: Ilario di Poitiers; Ambrogio; Rufino di Aquileia; Girolamo; Agostino. 

 
Parte integrante del programma sopra indicato è costituita dalla lettura e commento di alcune pagine patristiche che 
verranno previamente lette e interpretate in classe. Per agevolare il reperimento, le letture saranno selezionate 
allôinterno dei voll. II, III e IV della Introduzione ai Padri della Chiesa a cura di Bosio-Dal Covolo- Maritano. 
Manuali: G. BOSIO - E. DAL COVOLO - M. MARITANO, Introduzione ai padri della Chiesa, Torino, SEI, voll. II-III -IV; E. 
CATTANEO - G. DE SIMONE - L. LONGOBARDO - C. DELL'OSSO, Patres ecclesiae. Una introduzione alla teologia dei 
padri della Chiesa, Trapani, Il pozzo di Giacobbe, 2008 ("oi christianoi" 5). 

(Ogni eventuale sostituzione va concordata con la docente). 

 

 

DIR1 Diritto canonico 1: norme generali; diritto ecclesiastico 
  Prof. Alberto GILDONI    3 CFU/ECTS 

 

Prima parte: Il Diritto Canonico nella vita della Chiesa 

1. Lôesperienza del Diritto nella vita della Chiesa 

2. Il Diritto nellôesperienza umana 

3. Che cosa si intende per Diritto Canonico? 

4. Fondamenti teologici del Diritto Canonico 

5. Il Diritto Canonico nella riflessione scientifica attuale 

6. Sviluppo storico del Diritto Canonico fino al Codice del 1917 

7. Il Concilio Vaticano II e la nuova codificazione del 1983 

 

Seconda parte: Libro I del Codice di Diritto Canonico: norme generali 
Titolo I:  Le leggi ecclesiastiche  

Titolo II: La consuetudine  

Titolo III: Decreti generali e istruzioni 

Titolo IV: Gli atti amministrativi singolari 



 

 

Titolo V: Gli statuti e i regolamenti 

Titolo VI: Le persone fisiche e giuridiche 

Titolo VII: Gli atti giuridici 

Titolo VIII: La potestà di governo 

Titolo IX: Gli uffici ecclesiastici 

 

Terza parte: Diritto ecclesiastico 

1. ñA Dio e a Cesareò: panoramica storica delle idee soggiacenti al rapporto fra Chiesa e comunit¨ 
politica 

2. La relazione fra Chiesa e istituzioni politiche e la questione della libertà religiosa nel Concilio 

Vaticano II 

3. I rapporti fra Chiesa e Stato in Italia dallôunit¨ a oggi: excursus storico 
 
Codice di Diritto Canonico Commentato, Milano, Àncora, 2004; Codice di Diritto Canonico e Leggi Complementari 
Commentato, Roma, Coletti a San Pietro, 2004; Documenti del Concilio ecumenico Vaticano II, in Enchiridion 

Vaticanum, Bologna, EDB, 1976, vol. I; CENALMOR D. ï MIRAS J., Il diritto della Chiesa. Corso di Diritto Canonico, 
Roma, Università della S. Croce, 2005; DALLA TORRE  G., Lezioni di diritto canonico, Torino, Giappichelli Editore, 
2004; GARCIA MARTIN J., Le norme generali del Codex Iuris Canonici, Roma, Ediurcla, 2002; GHIRLANDA G., Il 
diritto nella Chiesa mistero di comunione. Compendio di diritto ecclesiale, Roma, San Paolo, 1999; GRUPPO IT. 
DOCENTI DI DIRITTO CANONICO, (a cura di), Il diritto nel mistero della Chiesa, vol. I, Roma, PUL, 1995; GRUPPO IT. 
DOCENTI DI DIRITTO CANONICO, (a cura di), Corso Istituzionale di Diritto Canonico, Milano, Àncora, 2005. 
 
 

LIT1  Liturgia 1: introduzione  
  Prof. Vittorio VIOLA    3 CFU/ECTS 

 

1. Il termine Liturgia: etimologia e uso nei diversi contesti e nelle diverse epoche. 

2. La teologia della Liturgia nel suo sviluppo storico: lôantichit¨ cristiana; il medioevo; lôepoca 
moderna; il Movimento liturgico (panorama storico e lineamenti teologici); lôenciclica Mediator Dei. 

3. La teologia della Liturgia nel Vaticano II: principi generali per la riforma e lôincremento della 

Liturgia (Sacrosanctum Concilium, cap. I, nn. 5-46). 

4. Dalle origini della Liturgia alle caratterizzazioni rituali: le famiglie liturgiche.  

5. I libri liturgici.  

6. Per una teologia liturgica: fondamenti e metodo. 

 
Anàmnesis. Vol. 1: La Liturgia, momento nella storia della salvezza, Casale Monferrato (AL), Marietti, 1974; 
Anàmnesis. Vol. 2: La Liturgia, panorama storico generale, Casale Monferrato (AL), Marietti, 1974; Scientia 
Liturgica. Manuale di Liturgia. Vol. I: Introduzione alla Liturgia, Casale Monferrato (AL), Piemme, 1998; Celebrare 
il mistero di Cristo. Manuale di Liturgia. Vol. I. La celebrazione: introduzione alla Liturgia cristiana, Roma, C.L.V. 
- Edizioni Liturgiche, 1993; testi integrativi verranno indicati nel corso delle lezioni. 

 

 

Corsi complementari 

 

METO Metodologia scientifica 

  Prof. Carlo BOTTERO    3 CFU/ECTS 

 

1. Caratteristiche di un elaborato scientifico. 
2. Scelta del tema, rapporto con il docente, indice-guida. 

3. Distinzione fonti-sussidi e tappe della ricerca bibliografica. 

4. Strumenti della ricerca bibliografica in biblioteca e al di fuori della biblioteca. 

5. Formula citazionale. 

6. Criteri di selezione del materiale e struttura della bibliografia. 

7. Schedatura di contenuto. 

8. Struttura formale di un elaborato accademico e nozioni di tecnica redazionale. 
 



 

 

R. FARINA, Metodologia. Avviamento alla tecnica del lavoro scientifico, Roma, LAS, 1986; R. LESINA, Il nuovo 

manuale di stile, Bologna, Zanichelli, 1994; dispense del docente. 
 
Testi integrativi: U. ECO, Come si fa una tesi di laurea, Milano, Bompiani, 1993; J.M. PRELLEZO - J.M. GARCÍA, 
Invito alla ricerca. Metodologia del lavoro scientifico, Roma, LAS, 1998; G. DI DOMENICO - P. INNOCENTI, Teoria e 
pratica della redazione, Milano, Bibliografica, 1994; The Chicago manual of style, Chicago - London, The 
University of Chicago Press, 1993. 
 

 

LIGB  Greco biblico 

  Prof. Giulio MICHELINI    3 CFU/ECTS 

 

 Lettura ed analisi sul piano lessicale, sintattico e semantico di testi scelti dal Nuovo Testamento. 

 
C. BUZZETTI, Dizionario base del Nuovo Testamento (con statistica-base) greco-italiano, Roma, Libreria Sacre Scritture, 
1989;  E. NESTLE - K. ALAND , Nuovo Testamento Greco-Italiano, a cura di B. CORSANI e C. BUZZETTI (testo greco 

27ma ed., traduzione italiana CEI), Roma, Società Biblica Britannica & Forestiera, 1996; M. ZERWICK ï M. 

GROSVENOR, A Grammatical Analysis of the Greek New Testament, Roma, Editrice Pontificio Istituto Biblico, 1993; F. 
BLASS ï A. DEBRUNNER, Grammatica del greco del Nuovo Testamento, Brescia, Paideia, 1982; D.B. WALLACE , Greek 
Grammar Beyond the Basics. An Exegetical Syntax of the New Testament, Grand Rapids (MI), Zondervan, 1996.  

 

 

Corsi integrativi  

 

LIL2  Latino 2: sintassi dei casi e del verbo 

  Prof. Annarita CAPONERA    3 CFU/ECTS 

 

Prima parte: Sintassi dei casi 

1. Nominativo e sue costruzioni.  

2. Accusativo e sue costruzioni. 

3. Genitivo e sue costruzioni. 

4. Dativo e sue costruzioni. 
5. Ablativo e sue costruzioni. 

Seconda parte: Sintassi del verbo 

1. Il verbo nella frase indipendente: (a) indicativo; (b) congiuntivo; (c) imperativo; (d) infinito. 

2. La coordinazione e la subordinazione. 

3. Completive allôinfinito. 

4. Completive allôindicativo. 

5. Completive al congiuntivo. 

6. Proposizioni aggettive. 

7. Proposizioni circostanziali. 

 
Si consiglia lôuso di una qualsiasi grammatica liceale. Eventuali indicazioni bibliografiche saranno date a lezione. 

 

 

LIG2  Greco 2: forme e costrutti 

  Prof. Annarita CAPONERA    3 CFU/ECTS 
 

Prima parte: Le forme 

1. Lôaoristo.  
2. Il Perfetto. 

3. Il Piuccheperfetto. 

4. I verbi in -mi. 
Seconda parte: I costrutti 

1. I modi finiti nelle proposizioni indipendenti. 

2. Le forme nominali.  
3. I modi nelle proposizioni dipendenti. 



 

 

4. Le proposizioni dipendenti. 

5. Lôuso di a;n. 
6. Lôuso di wj. 
 
Si consiglia lôuso di una qualsiasi grammatica liceale. Eventuali indicazioni bibliografiche saranno date a lezione. 

 

WEBO ñLeggereò e ñcitareò Internet: primi cenni di webografia 

Prof. Carlo BOTTERO    1 CFU/ECTS 

 

Nel corso verranno trattati i seguenti argomenti, per ciascuno dei quali sono previsti una parte introduttiva 

teorica ed una di esercitazioni pratiche: 

1. Ricercare informazioni attraverso Internet: principi basilari. 

2. Principali strumenti di ricerca, con riferimento particolare a motori di ricerca, subject directory, web 

ñinvisibileò o ñprofondoò, virtual reference desk. 

3. Valutare le risorse informative online. 
4. Citare correttamente i documenti online. 

5. Introduzione a Zotero, software per il management bibliografico. 

 
Come sussidio per le lezioni si tenga presente la pagina web pubblicata sul sito dellôIstituto, dal titolo Strumenti per 
la ricerca di informazioni attraverso Internet, e per la valutazione e la citazione delle risorse elettroniche, allôURL: 
http://www3.chiesacattolica.it/teologiassisi/meto_link.htm 



 

 

Triennio: ciclo ñCò 

 

Corsi principali  

 

BAT4 Antico Testamento 4: esegesi libri sapienziali e Salmi 
  Prof. Nazzareno MARCONI    6 CFU/ECTS 

 
1. Introduzione generale: (a) la Sapienza e la sua conoscenza specifica; (b) dalla Sapienza alla 

letteratura sapienziale; (c) la Sapienza in Israele; (d) dimensione internazionale del fenomeno della 

Sapienza. 

2. I libri sapienziali: (a) introduzione; (b) Libro dei Proverbi; (c) Libro di Giobbe; (d) Libro di Qohelet; 

(e) Libro del Siracide; (f) Libro della Sapienza. 

3. I libri poetici; (a) introduzione generale; (b) Salmi; (c) Cantico dei Cantici; (d) Lamentazioni. 

4. Gli scritti midrashici: (a) introduzione generale; (b) Libro di Tobia; (c) Libro di Giuditta; (d) Libro di 
Ester; (e) Libro di Rut. 

5. Saggi di esegesi. 

 
A. BONORA - M. PRIOTTO (et al.), Libri Sapienziali ed altri scritti, in Logos. Corso di studi biblici, Leumann (TO), 
LDC, 1997, vol. IV. 
 

Testi integrativi: G. VON RAD, La sapienza in Israele, Torino, Marietti, 1975; R. E. MURPHY, L'albero della vita, 
Brescia, Queriniana, 1993; L. ALONSO SCHÖKEL - L. SICRE DIAZ, Proverbi, Roma, Borla, 1986; P. FRAGNELLI, 
Siracide, in La Bibbia, Casale Monferrato (AL), Piemme, 1995, 1571-1666; G. RAVASI , Qoelet, Milano, Paoline, 
1988; L. ALONSO SCHÖKEL - L. SICRE DIAZ, Giobbe, Roma, Borla, 1985; G. RAVASI , Il libr o di Giobbe, Milano, 
Rizzoli, 1989; M. GILBERT, Sapienza, in Nuovo Dizionario di Teologia Biblica, 1427-1442; M. PRIOTTO, Sapienza, in 
La Bibbia, Casale Monferrato (AL), Piemme, 1995, 1515-1569; L. ALONSO SCHÖKEL - C. CARNITI , I Salmi, Roma, 
Borla, 1992-1993, 2 voll.; G. RAVASI , Il libro dei Salmi, Bologna, EDB, 1981-1984, 3 voll.; V. SCIPPA, Salmi, in La 
Bibbia, Casale Monferrato (AL), Piemme, 1995, 1187-1416; G. RAVASI , Il Cantico dei Cantici, EDB, Bologna, 1992; 

A. BONORA, Lamentazioni, in La Bibbia, Casale Monferrato (AL), Piemme, 1995, 1900-1916; A. BONORA, Tobia, in 
La Bibbia, Casale Monferrato (AL), Piemme, 1995, 935-959; F. DALLA VECCHIA, Giuditta, in La Bibbia, Casale 
Monferrato (AL), Piemme, 1995, 963-999; F. DALLA VECCHIA, Ester, in La Bibbia, Casale Monferrato (AL), 
Piemme, 1995, 1002-1029; V. GATTI , Rut, in La Bibbia, Casale Monferrato (AL), Piemme, 1995, 535-545. 
 

 

BNT4 Nuovo Testamento 4: esegesi letteratura giovannea e altri scritti NT 
  Prof. Giulio MICHELINI    10 CFU/ECTS 

 

1. Il vangelo secondo Giovanni e la letteratura giovannea: introduzione al Quarto Vangelo, allôApocalisse 

e alle lettere di Giovanni. Esegesi di brani scelti.  
 

R. BROWN ï F.J. MOLONEY, ed., Introduzione al Vangelo di Giovanni, Brescia, Queriniana, 2007; A. CASALEGNO, 
«Perché contemplino la mia gloria» (Gv 17,24). Introduzione alla teologia del Vangelo di Giovanni, Roma, San 
Paolo, 2006; F.J. MOLONEY ï D.J. HARRINGTON, The Gospel of John, Collegeville, Liturgical Press, 2005 (ñSacra 
Paginaò 4); F.J. MOLONEY, The Gospel of John. Text and Context, Boston, Brill, 2005 (ñBiblical Interpretation 
Seriesò 72); J.G.R. BEASLEY-MURRAY, John, Dallas, Nelson Reference, 1999 (ñWBCò 36); R. FABRIS, Giovanni, 
Roma, Borla, 1992. 

 

2. La lettera agli Ebrei: introduzione ed esegesi di brani scelti.  

 
C. MARCHESELLI CASALE, Lettera agli Ebrei, Cinisello Balsamo (MI), San Paolo, 2005; H.W. ATTRIDGE, La 
Lettera agli Ebrei. Commento storico esegetico, Città del Vaticano, LEV,  1999; N. CASALINI , Agli Ebrei. 
Discorso di esortazione, Jerusalem, Franciscan Printing Press,  1992; W.L. LANE, Hebrews, Dallas, Nelson 
Reference, 1991 (ñWBCò 47A-47B). 

 

3. Lettera di Giacomo, Prima e Seconda Lettera di Pietro, Lettera di Giuda: introduzione ed esegesi di 

brani scelti. 

 
 La bibliografia verrà segnalata nel corso delle lezioni. 



 

 

TED4 Teologia dogmatica 4: ecclesiologia, mariologia 
  Proff. Gualtiero SIGISMONDI ï Simona SEGOLONI RUTA 10 CFU/ECTS 

 

1. Credo Ecclesiam: genesi e sviluppo storico della Lumen gentium. 

2. Il mysterium lunae: il paradosso della Chiesa nelle immagini biblico-patristiche. 

3. Il tempio dello Spirito santo: lôindefettibile santit¨ della Chiesa. 

4. Il corpo mistico di Cristo: la reciproca causalit¨ tra la Chiesa e lôEucaristia. 

5. Il nuovo popolo di Dio: la congregatio fidelium come communio sanctorum. 

6. La Chiesa comunione: la Catholica come communio ecclesiarum. 

7. La Cathedra Petri: la communio episcoporum come communio hierarchica. 

8. Lôunicit¨ e lôunit¨ della Chiesa: lôassioma extra Ecclesiam nulla salus. 

9. La riforma nella Chiesa: la versione ecclesiologica delle controversie cristologiche. 
10. La Chiesa e la Vergine Maria: la Madre di Dio come figura della Chiesa. 

11. Il mistero di grazia e di fede della Theotòkos: la maternità divina della Vergine Maria. 

12. La mistica aurora della redenzione: il segno grandioso della Tota pulchra. 

 
S. DIANICH - S. NOCETI, Trattato sulla Chiesa, Brescia, Queriniana, 2002; J. FEINER - M. LOHRER (edd.), Mysterium 
Salutis, vol. VII, Brescia, Queriniana, 1972; M. KEHL, La Chiesa. Trattato sistematico di ecclesiologia cattolica, 
Cinisello Balsamo (MI), S. Paolo, 1995; G. LAFONT, Immaginare la Chiesa cattolica. Linee e approfondimenti per un 
nuovo dire e un nuovo fare della comunità cristiana, Cinisello Balsamo (MI), S. Paolo, 1998; C. MILITELLO , La Chiesa. 

ñIl Corpo Crismatoò, Bologna, Dehoniane, 2003; G. PHILIPS, La Chiesa e il suo mistero nel Concilio Vaticano II. Storia, 
testo e commento della Costituzione Lumen Gentium, Milano, Jaca Book, 1989; J. WERBICK, La Chiesa. Un progetto 
ecclesiologico per lo studio e per la prassi, Brescia, Queriniana, 1998. 
Y. CONGAR, Vera e falsa riforma nella Chiesa, Milano, Jaca Book, 1994; ID., La tradizione e la vita della Chiesa, 
Cinisello Balsamo (MI), S. Paolo, 2003; B. LEAHY, Il principio mariano nella Chiesa, Roma, Città Nuova, 1999; G. 
LOHFINK, Dio ha bisogno della Chiesa? Sulla teologia del popolo di Dio, Cinisello Balsamo (MI), S. Paolo, 1999; H. DE 

LUBAC, Meditazione sulla Chiesa, Milano, Jaca Book, 1987; A. MAFFEIS, Communio sanctorum. La Chiesa come 
comunione dei santi, Brescia, Morcelliana, 2003; R. PESCH, I fondamenti biblici del Primato, Brescia, Queriniana, 2002; 

J. R., QUINN, Per una riforma del papato. Lôimpegnativo appello allôunit¨ dei cristiani, Brescia, Queriniana, 2000; H. 
RAHNER, Simboli della Chiesa. Lôecclesiologia dei Padri, Cinisello Balsamo (MI), S. Paolo, 1995; J. RATZINGER, Il 
nuovo popolo di Dio. Questioni ecclesiologiche, Brescia, Queriniana, 1992; ID., La Comunione nella Chiesa, Cinisello 
Balsamo (MI), S. Paolo, 2004; K. SCHATZ, Il primato del papa. La sua storia dalle origini ai nostri giorni; Brescia, 
Queriniana, 1996; L. SCHEFFCZYK, La Chiesa, Aspetti della crisi postconciliare e corretta interpretazione del Concilio 
Vaticano II, Milano, Jaca Book, 1998; E. SCOGNAMIGLIO, Catholica. Cum Ecclesia et cum Mundo, Padova, EMP, 2004; 
M. SEMERARO, Mistero, comunione e missione. Manuale di ecclesiologia, Bologna, Dehoniane, 1997; B.-D. DE LA 

SOUJEOLE, Il sacramento della comunione. Ecclesiologia fondamentale, Casale Monferrato (AL), Piemme, 2000; Y. 

SPITERIS, Ecclesiologia ortodossa. Temi a confronto tra Oriente e Occidente, Bologna, Dehoniane, 2003; J. M. TILLARD , 
Il Vescovo di Roma, Brescia, Queriniana, 1985; W. KASPER, Il ministero petrino. Cattolici e ortodossi a confronto, 
Roma, Città Nuova, 2004. 
G. COLZANI , Maria. Mistero di grazia e di fede, Cinisello Balsamo (MI), S. Paolo, 1996; S. DE FLORES, Maria nel 
mistero di Cristo e della Chiesa. Commento teologico-spirituale al capitolo mariano del Concilio Vaticano II, Roma, 

Ed. Monfortane, 1995; B. FORTE, Maria, la donna icona del Mistero. Saggio di mariologia simbolico-narrativa, 
Cinisello Balsamo (MI), S. Paolo, 1989; L. GAMBERO, Maria nel pensiero dei Padri della Chiesa, Cinisello Balsamo 

(MI), S. Paolo, 1991; R. LAURENTIN, Breve trattato sulla Vergine Maria, Cinisello Balsamo (MI), S. Paolo, 1990; I. DE 

LA POTTERIE, Maria nel mistero dellôalleanza, Genova, Marietti, 1992. 

 
 

TED5 Teologia dogmatica 5: sacramentaria 
  Prof. Pietro MARANESI    6 CFU/ECTS 

 

Prima parte: Sacramentaria fondamentale 

Introduzione. Il ñDe sacramentis in genereò oggi 

1. Fondamento antropologico dei sacramenti della Chiesa 

2. Rivelazione biblica e economia sacramentale 

3. Tradizione e sviluppo del dogma 

4. Inquadramento sistematico 

4.1 Nozione di sacramento 

4.2 Origine dei sacramenti 



 

 

4.3 Doni dei sacramenti 

4.4 I sacramentali 

Conclusione. Lôannuncio dei sacramenti oggi 

 

Seconda parte: Sacramentaria speciale 

1. I sacramenti dellôiniziazione cristiana 

1.1 Il modello antico 

1.2 Il modello del RICA 

2. Teologia del battesimo 

3. Teologia della confermazione 

4. Teologia dellôeucaristia 

5. Teologia della riconciliazione sacramentale 

6. Teologia dellôunzione degli infermi 

7. Teologia del ministero ordinato 

8. Teologia del sacramento nuziale 

 
C. ROCCHETTA, Sacramentaria fondamentale. Dal «mysterion» al «sacramento», Bologna, EDB, 1998; M. FLORIO - C. 

ROCCHETTA, Sacramentaria speciale. I. Battesimo, cresima, sacramento dellôeucaristia, Bologna, EDB, 2004; M. 
FLORIO - S.R. NKINDJI - G. CAVALLI - R. GERARDI, Sacramentaria speciale II, Penitenza, unzione degli infermi, ordine, 

matrimonio, Bologna, EDB, 2003; B. TESTA, I sacramenti della Chiesa, Milano, Jaca book, 2001. 
Bibliografia complementare: C. ROCCHETTA, I sacramenti della fede. Saggio di teologia dei sacramenti come eventi di 

salvezza nel tempo della Chiesa (8a edizione, interamente riscritta, in 2 volumi): Vol. 1:  Sacramentaria biblica 
fondamentale; Vol. 2: Sacramentaria biblica speciale, Bologna, EDB, 1998; ID., ñFareò i cristiani oggi. Il Rito 

dellôIniziazione Cristiana degli Adulti, Bologna, EDB, 1996; ID., Il sacramento della coppia, Bologna, EDB, 2002 (2a 
ed. rivista). 

 

 

TMO4 Teologia morale 4: morale della vita fisica e sessuale 

  Prof. Giovanni CAPPELLI    6 CFU/ECTS 

 

A. Morale della vita fisica 

1. Identit¨ e impostazione della bioetica cristiana nellôattuale contesto socio-culturale: (a) fondamenti 

biblico-teologici; (b) significato e valore della vita fisica; (c) principi e criteri etici. 

2. Problemi concreti di bioetica: (a) diagnosi prenatale, aborto, ingegneria genetica, sperimentazione, 
trapianti; (b) sterilizzazione, procreazione assistita; (c) omicidio, suicidio, pena di morte; (d) 

eutanasia, terapia del dolore, accanimento terapeutico. 

 

B. Morale sessuale 
1. Il contesto socio-culturale dellôetica sessuale e del matrimonio oggi. 

2. Etica sessuale e matrimonio nella Bibbia. 

3. Etica sessuale e matrimonio nella Tradizione della Chiesa. 

4. Etica sessuale e matrimonio nel Magistero più recente. 

5. Etica generale della sessualità: presupposti e principi - impostazione personalistica - la virtù della 
castità - il peccato di lussuria - gravità del peccato sessuale. 

6. Problemi particolari: (a) autoerotismo - rapporti prematrimoniali - omosessualità - transessualità; (b) 

morale coniugale: paternità responsabile - contraccezione - situazioni matrimoniali irregolari; (c) 

prostituzione - violenza sessuale; (d) celibato e verginità. 

 
Dispensa del docente; I. FUCEK, Ĉ vocazione allôamore la sessualit¨ dellôuomo, Roma, Pontificia Università Gregoriana 

Editrice, 1990; C. CAFFARRA, Etica generale della sessualità, Milano, Ares, 1992; L. PADOVESE, Uomo e donna a 
immagine di Dio. Lineamenti di morale sessuale e familiare, Padova, EMP, 1994; E. SGRECCIA, Manuale di bioetica, 
Milano, Vita e pensiero, 1996, 2 voll.; C. ZUCCARO, Morale sessuale. Nuovo manuale di teologia morale, Bologna, 
EDB, 1997; D. TETTAMANZI , Nuova bioetica cristiana, Casale Monferrato (AL), Piemme, 2000; H. WEBER, Teologia 
morale speciale. Questioni fondamentali della vita cristiana, Cinisello Balsamo (MI), San Paolo, 2003; J. NORIEGA, Il 
destino dellôeros. Prospettive di morale sessuale, Bologna, EDB, 2006; G. DIANIN , Matrimonio, sessualità, fecondità. 
Corso di morale familiare, Padova, Edizioni Messaggero, 2006. 



 

 

LIT4  Liturgia 4: penitenza, matrimonio, unzione 

  Prof. Vittorio VIOLA    6 CFU/ECTS 

 

A. La penitenza 

1. Storia del sacramento della penitenza. 

2. Analisi strutturale del rito della penitenza. 

3. Peccato, penitenza e perdono nell'attuale rito della penitenza. 
4. Sacramento del perdono, o della riconciliazione, o della conversione? Una risposta alla luce della 

prassi e della teologia del sacramento. 

5. Problemi teologici e pastorali aperti. 

B. Il matrimonio 

1. Storia e teologia dei riti. 
2. Riti e teologia del nuovo Ordo matrimonii. 

C. Lôunzione degli infermi 

1. La storia del rito. 

2. Analisi strutturale del rito. 
3. Analisi teologica del rito. 

4. Malattia e salvezza nella liturgia del sacramento. 

5. Morte e salvezza nel rito dell'unzione. 

 
Anàmnesis, Casale Monferrato (AL), Marietti, 1974 ss, 4 voll.; A. G. MARTIMORT, La Chiesa in preghiera, 4 voll., 
Brescia, Queriniana, 1984ss; G. PIANA  - T. GOFFI (edd.), Corso di teologia morale. Vol. IV: Liturgia, Brescia, 

Queriniana, 1985. 
 

 

DIR4 Diritto canonico 4: i beni temporali, le sanzioni e i processi 
  Prof. Alberto GILDONI    3 CFU/ECTS 

 

A. I beni temporali della Chiesa (Libro V) 
1. Lôinsegnamento del Concilio Vaticano II 

2. Lo sviluppo storico 

3. Nozioni e canoni introduttivi 

4. Titolo I: Lôacquisto dei beni 

5. Titolo II: Lôamministrazione dei beni 
6. Titolo III: I contratti e specialmente lôalienazione 

7. Titolo IV: Pie volontà in genere e pie fondazioni 

8. Beni temporali e vita consacrata 

B. Le sanzioni nella Chiesa (Libro VI) 
1. Principi generali 

2. Le fonti del diritto penale canonico 

3. I destinatari delle norme penali 

4. Il delitto canonico 

5. La pena canonica 

6. Momento applicativo della pena canonica 

7. Momento estintivo della pena canonica 

8. Le pene per i singoli delitti 

C. I processi (Libro VII)  
1. La potestà giudiziaria della Chiesa: ambito ed esercizio 

2. Le leggi processuali della Chiesa 

3. Attività processuale della Chiesa 

4. La procedura giudiziaria: competenza, tribunali ecclesiastici, ministri del tribunale, giudici, parti in 

causa   

5. La dichiarazione di nullità del matrimonio 

6. Svolgimento del processo giudiziario: preparazione, istruttoria, discussione della causa, sentenza, 
appello 

7. La procedura amministrativa 



 

 

8. Le peculiarità del processo amministrativo sul matrimonio rato e non consumato 

 
Codice di Diritto Canonico Commentato, Milano, Àncora, 2004; Codice di Diritto Canonico e Leggi Complementari 

Commentato, Roma, Coletti a San Pietro, 2004; Documenti del Concilio ecumenico Vaticano II, in Enchiridion 
Vaticanum, Bologna, EDB, 1976, vol. I; ARROBA CONDE M.J., Diritto Processuale Canonico, Roma, Ediurcla, 2001; 

CENALMOR D. ï M IRAS J., Il diritto della Chiesa. Corso di Diritto Canonico, Roma, Università della S. Croce, 2005; 
DALLA TORRE  G., Lezioni di diritto canonico, Torino, Giappichelli Editore, 2004; DE PAOLIS V. ï CITO D., Le 

sanzioni nella Chiesa. Commento al Codice di Diritto Canonico Libro VI, Roma, Urbaniana University Press, 2001; 
GHIRLANDA G., Il diritto nella Chiesa mistero di comunione. Compendio di diritto ecclesiale, Roma, San Paolo, 

1999; GRUPPO IT. DOCENTI DI DIRITTO CANONICO, (a cura di), Il diritto nel mistero della Chiesa, vol. III, Roma, PUL, 
1992; GRUPPO IT. DOCENTI DI DIRITTO CANONICO, (a cura di), Corso Istituzionale di Diritto Canonico, Milano, 

Àncora, 2005; PERI V., Processi matrimoniali, in ID., Celebrare il matrimonio, Bologna, Ed. Dehoniane, 1992; 
PIGHIN B.F., Diritto Penale Canonico, Venezia, Marcianum Press, 2008; URRU A.G., Punire per salvare, Roma, Ed. 

Vivere In, 2001. 

 

 

STO4 Storia della Chiesa 4: epoca contemporanea 
  Prof. Mario TOSTI    6 CFU/ECTS 

 

1. Dalla cristianità ai processi di secolarizzazione 

2. La Chiesa nellôet¨ dellôassolutismo 
3. Il giansenismo tra Sei e Settecento 

4. Illuminismo e Riforme 

5. La Chiesa e la Rivoluzione francese 

6. Chiesa e mondo moderno: trasformazioni sociali, culturali e questioni religiose 

7. Le diverse tendenze del cattolicesimo: cattolici liberali e cattolici intransigenti 

8. La Chiesa e lôUnificazione italiana 

9. La Chiesa da Pio IX a Leone XIII: (a) Il Sillabo; (b) Il Concilio Vaticano I; (c) La Rerum Novarum e 

il cattolicesimo sociale 

10. La Chiesa e la società industriale 

11. Il pontificato di Pio X e la crisi modernista 

12. Benedetto XV, la guerra e il primo dopoguerra 

13. La Chiesa e il fascismo 
14. Pio XII di fronte alla seconda guerra mondiale 

15. La Chiesa nel dopoguerra (1945-1958) 

16. Il pontificato di Giovanni XXIII e la convocazione del Concilio Vaticano II 

17. La Chiesa postconciliare 

 
G. MARTINA, Storia della Chiesa. Da Lutero ai nostri giorni, Vol. II: Lôet¨ dellôassolutismo; Vol. III: Lôet¨ del 
liberalismo; Vol. IV: Lôet¨ contemporanea, Brescia, Morcelliana 1998; si consiglia inoltre la lettura dellôagile sintesi 
di G. VERUCCI, La Chiesa cattolica in Italia dallôUnit¨ a oggi, Roma-Bari, Laterza, 1999. Per gli studenti esonerati 

dalla frequenza ai testi di riferimento vanno aggiunti: M. GUASCO, Modernismo. I fatti, le idee, i personaggi, 
Cinisello Balsamo (MI), San Paolo, 1995; M. ROSA (a cura di), Clero e società nell'Italia contemporanea, Roma-
Bari, Laterza, 1992. 

 



 

 

Seminari di studio 

 

 

SE01 Il Magistero sulla Vita Consacrata dal Concilio Vaticano II ad oggi 
Prof. Carlo  BOTTERO    3 CFU/ECTS 

 

Il Magistero sulla Vita Consacrata per il periodo che va dal Concilio Vaticano II ad oggi è quanto mai 

ricco e abbondante: un ñcorpusò variegato, a tratti ancora frammentario e in alcuni punti apparentemente 

contraddittorio, e che richiede attenzione e capacità di lettura critica in chi desidera pervenire ad una 

visione sintetica dei suoi contenuti e delle linee di impegno e sviluppo da esso proposte alla Chiesa intera 

e ai consacrati in modo particolare. Prendendo le mosse dalla rinnovata sintesi teologica della Lumen 

Gentium, che investe lôidea stessa di Chiesa al cui interno si colloca la Vita Consacrata, per giungere fino 
allôistruzione su Il servizio dellôautorit¨ e lôobbedienza del 2008, si prenderanno in esame i principali 

documenti magisteriali, con un approccio diacronico e insieme sincronico: allôanalisi e presentazione dei 

singoli documenti seguendo la loro successione cronologica, si accompagner¨ lôelaborazione di ñschedeò 

relative ai temi più importanti (consacrazione, consigli evangelici, vita fraterna, preghiera, missione, etc.) 

partendo da una lettura complessiva e trasversale dei testi presi in esame. 

 

 

SE02 Le Ammonizioni di Francesco dôAssisi: il cantico dei poveri in spirito 

Prof. Maurizio ERASMI    3 CFU/ECTS 

 

Tra i numerosi detti di Francesco dôAssisi a lui attribuiti dalle fonti biografiche e che per questo possono 
essere ritenuti autentici per forma e contenuto, occupa un posto significativo quelle ñparole di santa 

ammonizioneò inserito negli Opuscula con il titolo di Ammonizioni: denominazione che esprime solo in 

parte la variet¨ di toni e la ricchezza di contenuto. Sar¨ scopo del seminario offrirne unôindagine completa 

attraverso lezioni introduttive ed esposizioni a tema secondo i criteri metodologici previsti. 

 

 

SE03 Dio e gli scienziati. I l colloquio tra teologia e scienza contemporanea 

 Prof. Flavia MARCACCI    3 CFU/ECTS 

 

Dopo la Fides et ratio si ¯ compreso chiaramente che lôurgenza del nostro tempo non ¯ solo quella di 

mettere in dialogo teologia e filosofia ma anche teologia e scienza. Il nostro orizzonte storico e culturale 

non può fare a meno di considerare la scienza come un sapere specifico ed importante, con implicazioni 
particolarmente evidenti e capaci di modificare il vissuto quotidiano anche di quanti non si interessano 

alla scienza. In un quadro che sembra dominato da meccanicismo, riduttivismo e tecnicismo, non è però 

affatto vero che sono queste le uniche opzioni per un mondo entro il quale la scienza occupa di fatto un 

posto privilegiato. Il seminario vuole esaminare, confrontandosi con il pensiero di diversi teologi, 

scienziati e filosofi, alcune delle questioni scientifiche più suscettibili al problema di come nella sfera 

della scienza si possa fare spazio alla sfera della fede. Dapprima sarà svolto un quadro generale sulla 

questione del rapporto tra scienza e fede (conflitto, indipendenza, dialogo, integrazione) e sulla posizione 

della filosofia come mediatrice in questo rapporto, in quanto capace di individuarne e chiarirne le 

specifiche ontologiche, epistemologiche ed etiche. In un secondo e più ampio momento si entrerà in 

alcune questioni significative: 1) cosmologia: lo studio del cielo nelle culture, la questione galileiana, 

origine o eternità del mondo, altre vite e altri universi; 2) le scienze della vita: evoluzione e selezione 
naturale, creazionismo ed evoluzionismo, eugenetica; 3) rapporto mente-corpo e neuroscienze: dalle 

sostanze (materiali, spirituali) alle funzioni (fisiologiche, psicologiche), monismo e dualismo, 

intenzionalità e informazione, mente e computer. Lo studente approfondirà un tema specifico entro una 

delle tre aree a scelta. 



 

 

SE04 Lôemergenza educativa nei giovani dôoggi 
 Prof. Krzysztof PRZYBOROWSKI   3 CFU/ECTS 

 

Il Seminario si propone di presentare la necessità della Chiesa di portare Cristo ai giovani dôoggi, 

illustrando alcune soluzioni prese dalla grande tradizione cristiana ma soprattutto dagli ultimi interventi di 

Benedetto XVI e dei Vescovi italiani. Questo problema si colloca nella pi½ vasta ñemergenza educativaò 

che ha denunciato lo stesso Benedetto XVI in unôimportante lettera alla diocesi e alla citt¨ di Roma del 21 

gennaio 2008. Il corso perciò cercherà, alla luce degli edificanti interventi del Magistero, di evidenziare i 

metodi da adottare per far sì che i giovani dôoggi riescano a recuperare i veri valori della vita che hanno 

smarrito. Oltre allôeducazione alla vita e ai valori, bisogna dire e dare Dio ai giovani portando la bella 

notizia: ñCristo ¯ morto e risortoò. Occorre trovare vie inedite per far conoscere ai giovani la figura di 

Gesù, affinché ne percepiscano il perenne fascino. Il corso tenterà di approfondire questo aspetto, 
cercando le vie che permettono lôeducazione del cuore e la rinuncia alle passioni tristi. Infine si cercherà 

di riscoprire il segreto della giovinezza per un risveglio della simbolica giovanile. 

 

 

SE05 La teologia del XX secolo: contenuti e protagonisti 

Prof.ssa Simona SEGOLONI RUTA   3 CFU/ECTS 

 

Il seminario si propone di introdurre gli studenti alla storia della teologia facendo particolare attenzione al 

metodo utilizzato dai teologi per esaminare e descrivere la fede cristiana. Dopo una breve introduzione 

storica sui metodi propri dellôepoca patristica, medievale, controriformista e manualistica, si esporranno 

le linee principali del rinnovamento teologico pre-conciliare. Quindi utilizzando come testi di riferimento 
R. Gibellini, La teologia del XX secolo e Id., Prospettive teologiche per il XXI secolo, verranno trattati 

alcuni degli indirizzi più significativi della teologia contemporanea, per ciascuno dei quali gli studenti 

saranno chiamati a studiare e presentare alcuni autori, in particolare: Barth (teologia dialettica), Bultmann 

(teologia esistenziale), Bonhoeffer (teologia a-religiosa), Theilard de Chardin (confronto con le scienze), 

de Lubac (la questione del soprannaturale), Chenu (la teologia dei segni dei tempi), Congar 

(rinnovamento dellôecclesiologia), Rahner (teologia trascendentale), Pannenberg (teologia della storia), 

Metz (teologia politica), Moltmann (teologia della speranza e teologia della creazione), Johnson (teologia 

femminista e teologia della liberazione). 

 

 

SE06 ñHomo desideransò. Il desiderio come dimensione antropologica 

Prof.ssa Marcella SERAFINI   3 CFU/ECTS 
 

Il seminario prenderà in esame il tema del desiderio naturale di Dio nella riflessione di alcuni autori 

classici nella storia della teologia e della spiritualità (Agostino, Anselmo, Bernardo di Chiaravalle, 

Guglielmo di St.Thierry, Bonaventura, Duns Scoto). Partendo da una ricerca antropologica condotta sui 

testi della S. Scrittura (specialmente i Salmi) si tenterà di mettere in evidenza la rilevanza e le 

implicazioni teologiche e spirituali del desiderio nella ricerca di Dio, nonch® lôattualit¨ e il significato 

anche a livello pastorale (cfr. Lettera ai cercatori di Dio). La bibliografia verr¨ fornita allôinizio e nel 

corso del seminario.  

 

 

SE07 Amor facit extasim: lettura e commento di testi scelti su eros e agape nellôopera di Tommaso 

dôAquino 

Prof. Lorenzo SPEZIA    3 CFU/ECTS 

 

In varie parti della sua opera Tommaso descrive con parole precise, potenti e nello stesso tempo 

delicatissime lôaffetto, lôamicizia, lôamore; coniugando la ricchissima tradizione della filosofia antica con 

lôapporto fondamentale dellôinsegnamento cristiano. Il seminario si svolgerà leggendo e commentando 

insieme agli studenti diversi testi su questo argomento, alla luce anche della recente enciclica pontificia 

Deus caritas est. 

 



 

 

SE08 La bioetica del fine vita 

Prof.ssa Roberta VINERBA    3 CFU/ECTS 

 

Il dibattito intorno al cosiddetto ñTestamento biologicoò apre alla domanda circa il rapporto dellôuomo 

con la propria finitudine e la propria libertà. La signoria su di sé si estende anche alla decisione del 

morire? Esiste un diritto a morire? Le nuove acquisizioni tecnico-scientifiche che consentono un 

rallentamento e un allungamento del processo del morire che si discosta dalle normali condizioni naturali, 

pongono nuove questioni che toccano lo stesso concetto di morte e di vita. La convinzione che la vita 

debba avere una ñqualit¨ò ¯ ormai patrimonio acquisito della post-modernità, così come la certezza che la 

morte debba essere, anchôessa, frutto di unôautodeterminazione che deve spingersi fino alle stesse radici 

dellôesistere. Il Seminario intende affrontare le tematiche relative alle ñvite al limiteò: le cure palliative, 

lôeutanasia, lôaccanimento terapeutico; il ñdiritto alla morteò, le disposizioni di fine vita. 



 

 

Corsi opzionali 

 

OP01 Corso estivo di francescanesimo. 

Come il Novecento racconta Francesco. Letteratura, cinematografia, arte 

Prof. Pietro MARANESI (coord.) ed altri    3 CFU/ECTS 

 

Il corso intende presentare la visione che il secolo XX ha avuto del santo di Assisi nelle diverse 

forme espressive e artistiche. Si esamineranno in particolare le produzioni letterarie, musicali e 

iconografiche ai fini di una riflessione e comprensione teologica secondo la spiritualità francescana. 

 

 

OP02 Studio e vita spirituale 
Prof. Carlo BOTTERO (coord.) ed altri    3 CFU/ECTS 

 

 1. Explicatio terminorum: ñstudioò, ñmeditazioneò, ñvita intellettualeò, ñvita spiritualeò. 

 2. Nella Scrittura e nei Padri: lôinizio di una tensione dialettica.  

 3. Sintesi teologiche e fermenti nel Medioevo: tra studiositas e antiintellettualismo.  

 4. Riflessioni e provocazioni I: Curiosità - Fatica. 

 5. Dal Rinascimento ad oggi: storia di una ñeredit¨ pericolosaò. 

 6. Un tentativo di sintesi dal Magistero e dalla riflessione teologica. 

 7. Studio, meditazione, preghiera: ñconvivenza alberghieraò o ñaffinit¨ elettivaò? 

 8. Riflessioni e provocazioni II: Stupore - Vanità. 

 9. Lo studio come professione: lo studente e lo studioso. 
10. Lo studio come dovere di stato: il pastore e lôoperatore pastorale. 

11. Lo studio come esperienza di gioia: il credente e lôñuomo in ricercaò. 

12. Riflessioni e provocazioni III: Studiare senza fine - La fine dello studio. 

 
Studio e vita interiore, a c. di I. Colosio, Firenze: L.E.F., 1960; Crescere in Sapienza. Studio e formazione integrale, 
a c. della CISM, Roma: Rogate, 1996; Studio e sapienza. La passione per la verit¨ e lôAssoluto, a c. di G. Pani, 
Palermo: Vittorietti, 2008; T. RADCLIFFE, La perenne sorgente della speranza. Lo studio e lôannuncio della buona 

novella, Roma: Curia Generalizia OP, 1995; J.R. CARBALLO, Los estudios y la vocación de Hermanos Menores: 
ñVerdad y Vidaò 57, 224 (1999) 117-46; A.D. SERTILLANGES, La vita intellettuale, Roma: Studium, 1953; J. 
GUITTON, Jean, L'arte nuova di pensare, Roma: Paoline, 1983; IDEM, Il lavoro intellettuale, Roma: Paoline, 1991; G. 
CANOBBIO, Studi teologici e vocazione al presbiterato: ñRivista del clero italianoò (1996) 166-81; M. MANTOVANI , 
Formarsi in sapienza. Vita consacrata e formazione culturale: ñRicerche teologicheò 9, 1 (1998) 203-13; E. CITTERIO, 
Vita intellettuale e vita spirituale: fecondità di un rapporto: ñConvivium Assisienseò NS 7, 2 1999) 35-48; A. 
SPADARO, Per una spiritualità dello studio: ñLa Civilt¨ Cattolicaò 160, 2 (2009) 23-30. 

 

 

OP03 Apocalisse del Cinema Contemporaneo. Il reale come finzione, la finzione come realtà. 

Prof. Francesco BOVI      3 CFU/ECTS 

 

Il corso si propone di rintracciare e analizzare, attraverso unôindagine di tipo storico e filosofico, 

la ricorrenza del tema metafisico-etico-esistenziale della realtà illusoria e della verità velata, in una serie 

di titoli di rilievo della cinematografia recente che, colti in uno sguardo dôinsieme, si rivelano come 

riedizione post-moderna del mito della caverna di Platone. La proposta è quella di interrogarsi 

sullôeffettiva intenzionalit¨ speculativa di queste moderne narrazioni, nella consapevolezza della loro 
crescente importanza, soprattutto come fonti di cultura popolare di massa. La parola apocalisse è da 

intendersi qui innanzi tutto nel suo senso letterale di rivelazione di una verità precisa, nascosta 

all'apparenza; in secondo luogo nel senso di messaggio simbolico da decifrare; in terzo luogo di profezia 

escatologica, anticipazione in figure di un futuro già prevedibile. Sarà analizzato il tema della verità del 

reale, nelle sue fondamentali coordinate storico-filosofiche. Si ricercheranno poi le chiavi adeguate per 

decifrare i messaggi contenuti in questa peculiare forma dôarte, individuando lôaffinit¨ delle varie 

produzioni con le diverse opzioni filosofiche presenti nella cultura contemporanea, e valutando infine la 

loro conformità o meno con il pensiero cristiano, anche in vista dellôuso pastorale che si pu¸ fare del 

cinema e delle forme espressive del linguaggio audiovisivo. 



 

 

Bibliografia. K.R.POPPER ï J.CONDRY, Cattiva maestra televisione, Milano, Donizelli, 1994; D.E.Viganò ï 

C.M.MARTINI , Chiesa e cinema. Una storia che continua. Atti del Convegno, Milano, Centro Ambrosiano, 1995; 
D.E.VIGANÒ, I sentieri della Comunicazione. Storia e teorie, Cosenza, Rubbettino, 2003; È. GILSON, Il realismo 
metodo della filosofia, Roma, Casa Editrice Leonardo da Vinci, 2008; R. DI CEGLIE, Senso comune e verità, Roma, 
Edivi, 2004; P.CODA ï R.PRESILLA, Interpretazioni del reale. Teologia, filosofia e scienza in dialogo, Roma, Pul 
Mursia, 2000; SERVIZIO NAZIONALE PER IL PROGETTO CULTURALE DELLA CEI, Cambiamento culturale e fede cristiana, 
Torino, Elledici, 2001; A.PIERETTI, Tv metafora del postmoderno, Brescia, La Scuola, 2000; D.E.VIGANÒ, Gesù e la 
macchina da presa. Dizionario ragionato del cinema cristologico, Roma, Lateran University Press 2005; 
G.SCARAFILE - D.E.VIGANÒ, Lôadesso del domani. Rifigurazioni della speranza nel cinema moderno e 

contemporaneo, Cantalupa (TO), Effata 2007; G. INVITTO (a cura), Il reale falso. Filosofia e psicanalisi leggono il 
cinema, Manni, Lecce 2007; COMMISSIONE NAZIONALE VALUTAZIONE  FILM  CEI, Datafilm [archivio online]: 
http://www.acec.glauco.it/acec2/s2magazine/main.jsp (accesso 16.04.2010); G.SCARAFILE (a cura), LFC Laboratorio 
di Filosofia del Cinema [archivio online]: http://www.cinefilab.it/podcast/podcast.xml (accesso 16.04.2010); 
Filmografia a cura del docente. 

 

 

OP04 Astrologia, magia e divinazione: una lettura storica in vista dôun approccio pastorale 

Prof. Paolo CAPITANUCCI ï Mariano BORGOGNONI ï Carlo MACCARI 3 CFU/ECTS 

 

Nei secoli si è variamente manifestato tra gli uomini delle pi½ varie e diverse culture lôinteresse per la 

magia, lôastrologia e le dottrine divinatorie in genere. Si pensi solo allôabbondante documentazione 

libraria ed archivistica presente nei fondi antichi delle nostre biblioteche. Molti del resto, nel corso dei 
secoli, i tentativi compiuti dalla Chiesa per porre un argine al dilagare di tale fenomeno. La storia ci 

mostra però anche la tendenza opposta, con non pochi esponenti delle gerarchie ecclesiastiche che nei 

tempi passati hanno protetto, senza nemmeno preoccuparsi troppo di nasconderlo, celebri maghi, 

astrologi ed alchimisti. Il corso si propone di illustrare storicamente e poi discutere criticamente, 

attraverso un approccio di carattere interdisciplinare, alcuni dei temi fondamentali e dei più attuali 

problemi di carattere sociologico, etico e pastorale legati alla diffusione della magia, dellôastrologia e 

delle varie pratiche divinatorie, a partire dal Medioevo cristiano sino al loro evolversi e manifestarsi nel 

presente.  

 
F. BARBIERATO, Nella stanza dei circoli. Clavicola Salomonis e libri di magia a Venezia nei secoli XVII e XVIII, 
Milano, Silvestre Bonnard, 2002; G. BERTI, Storia della divinazione: come gli uomini nei secoli hanno indagato il 
futuro, Milano, Mondatori, 2005; F. BOLL - C. BEZOLD, Storia dellôastrologia, Prefazione di E. Garin, Bari, Laterza, 
1985; T. CAMPANELLA , Opuscoli astrologici. Come evitare il fato astrale. Apologetico. Disputa sulle Bolle, Milano, 
Rizzoli, 2003; E. CASALI , Le spie del cielo. Oroscopi, lunari e almanacchi nellôItalia moderna, Torino, Einaudi, 
2003; E. DE MARTINO, Il mondo magico. Prolegomeni a una storia del magismo, Torino, Bollati Boringieri, 2007; M. 
ELIADE , Occultismo, stregoneria e mode culturali, Milano, Sansoni, 2004; G. FEDERICI VESCOVINI, Medioevo 

magico. La magia tra religione e scienza nei secoli XIII e XIV, Torino, UTET, 2008; M. INTROVIGNE, Il cortile dei 
gentili. La Chiesa e la sfida della nuova religiosità: sette, nuove credenze, magia, Cinisello Balsamo, San Paolo, 
2010; Le religioni in Italia, a cura di M. INTROVIGNE e P. L. ZOCCATELLI, Torino, Ellenici, 2006; L. PASQUA, 
Lôinganno della Magia: come liberarsi dai falsi profeti, Roma, Città Nuova, 2007; O. POMPEO FARACOVI, Scritto 
negli astri. Lôastrologia nella cultura dellôOccidente, Venezia, Marsilio 1996; M. M. ROMANELLI , Il fenomeno 
religioso: manuale di sociologia della religione, Bologna, EDB, 2002; F. SAXL , La fede negli astri dallôAntichit¨ al 
Rinascimento, a cura di Salvatore Settis, Torino, Bollati Boringhieri, 2007; Storia dôItalia, G. M. CAZZANIGA  (a cura 
di), 25. Esoterismo, Torino, Einaudi, 2010; K. VON STUCKRAD, Storia dellôastrologia. Dalle origini ai nostri giorni, 

Milano, Mondatori, 2005; D. P. WALKER, Magia spirituale e magia demoniaca da Ficino a Campanella, Torino, 
Aragno, 2002; P. ZAMBELLI , Lôambigua natura della magia. Filosofi, streghe, riti nel Rinascimento, Venezia, 
Marsilio, 1996. 
Ulteriori riferimenti bibliografici, soprattutto riguardo gli aspetti sociologici, etici e pastorali, saranno, se necessario, 
gradualmente forniti dai docenti durante il corso delle lezioni. 

 

 

OP05 La dimensione sacramentale dellôesistenza umana 

Prof. Carlo Tomasz GRODZKI     3 CFU/ECTS 

 

Lo scopo di questo corso ¯ quello di evidenziare il fatto che lôuomo, inteso nella propria 

corporeità, è inevitabilmente orientato verso la realt¨ sacramentale. Conformemente allôinsegnamento di 

Giovanni Paolo II, la teologia dei sacramenti deve basarsi sulla teologia della corporeità. Il corpo, in 



 

 

quanto ñsegno visibile e realizzanteò della realt¨ invisibile, spirituale, trascendente e divina, entra a far 

parte della definizione stessa del sacramento. Non per caso, quindi, tanti discorsi sui sacramenti, 

specialmente dopo il Concilio Vaticano II, si legano strettamente a quelli sulla simbologia e sulla teoria 

della comunicazione. Così si vede che essi rivelano, comunicano, spiegano e realizzano i misteri di Dio. 

Per realizzare se stesso in un modo pieno ed autentico lôuomo deve camminare verso Dio proprio 

attraverso la realtà sacramentale. 

 
J. RATZINGER, Il fondamento sacramentale della esistenza cristiana, Queriniana, Brescia 1971; Th. SCHNEIDER, Segni 
della vicinanza di Dio. Compendio di teologia dei sacramenti, Queriniana, Brescia 1983; C. ROCCHETTA, Corso di 
teologia sistematica, VIII, Sacramentaria fondamentale. Dal ñmysterionò al ñsacramentumò, Edizioni Dehoniane, 
Bologna 1989; L.-M. CHAUVET, Simbolo e sacramento. Una rilettura sacramentale dellôesistenza cristiana, Elledici, 
Leumann 1990. 

 

 

OP06 La crescita e la maturità affettiva nel cammino vocazionale 

 Prof. Massimiliano MICHIELAN      3 CFU/ECTS 

 

çLôeducazione allôamore responsabile e la maturazione affettiva della persona risultano del tutto 

necessarie per chi è chiamato ad offrire con la grazia dello Spirito e con la libera risposta della propria 

volontà, la totalità del suo amore e della sua sollecitudine a Gesù Cristo e alla Chiesa» (Giovanni Paolo II, 

Pastores Dabo Vobis, 44). Il corso intende proporre gli elementi di base dello sviluppo affettivo e psico-

sessuale della persona umana e di fornire alcuni principi e orientamenti per il cammino vocazionale di 

speciale consacrazione alla luce dei documenti del Magistero e del contributo delle scienze umane. 
CONGREGAZIONE PER LôEDUCAZIONE CATTOLICA, Orientamenti educativi sullôamore umano, LEV, Città del Vaticano 
1983. CONGREGAZIONE PER GLI ISTITUTI DI VITA CONSACRATA E LE SOCIETÀ DI VITA APOSTOLICA, Direttive sulla 
formazione negli istituti religiosi, LEV, Città del Vaticano, 1990. CONFERENZA EPISCOPALE ITALIANA , Linee comuni 
per la vita dei nostri seminari, Paoline, Milano, 1999. F DECAMINADA ., Maturità affettiva e psicosessuale nella scelta 
vocazionale. Una prospettiva psicologica, Monti, Saronno 1995. AA.VV ., Che male cô¯? La sessualit¨ nella 
vocazione allôAmore. Edizioni Porziuncola, Assisi 2007. Articoli forniti dal docente. 

 

 

OP07 Il libro di Ezechiele e il suo legame con la letteratura neotestamentaria 

Prof. Dieudonné MUTOMBW TSHIBANG    3 CFU/ECTS 

 

Scopo del corso è quello di condurre lo studente a una comprensione generale del grande e assai 

complesso libro del profeta Ezechiele al fine di poterne apprezzare i vari  temi teologici che lôautore ha 

voluto evidenziare e veicolare ai suoi lettori. Inoltre il corso  intende abilitare lo studente a unôanalisi 

esegetica di alcuni brani scelti, i quali lo aiuteranno a comprendere il valore profetico nel suo sviluppo 
storico e teologico e nel suo rapporto con il Nuovo testamento, particolarmente con il libro 

dellôApocalisse di S. Giovanni. Contenuti delle lezioni: Introduzione alla complessa personalit¨ di 

Ezechiele ï Introduzione al libro ï Legami tematici e simbolici tra Ezechiele e i Sinottici sulla figura del 

ñFiglio dellôuomoò ïLegami tra Ez. e Apocalisse sullôuso di medesime immagini -  Lettura di alcuni testi. 
 
A. SPREAFICO, La voce di Dio. Per capire i profeti, Ed. Dehoniane, Bologna 1998; B. MARCONCINI e COLL. , Profeti e 
Apocalittici, (Logos Corso di Studi Biblici 3) Ed. Elledici, Torino 1995; D. MUTOMBW TSHIBANG, Jérusalem, Ville 
Sanguinaire, Analyse ex®getique et interpretation intertextuelle dôEz. 22,1-16, Pont. Univ. Urbaniana, 2005; G. 

SAVOCA, Il libro di Ezechiele, Città Nuova, Roma, 1991. 

 

 

OP08 Niente è senza voce. I linguaggi, il male e la magia nella vita spirituale e nella vita pastorale 
Prof. Guglielmo SPIRITO ï Roberta VINERBA - Edoardo RIALTI  3 CFU/ECTS 

 

Il corso intende affrontare lôesigenza di ódecodificareô e tradurre i contenuti della fede, della vita 
spirituale e della pastorale ï in una società così vulnerabile al male -dal linguaggio teologico ótecnicoô a 

quelli più accessibili ed efficaci, nella pluralità di forme che la tradizione della Chiesa continua a fare sue, 

come recentemente a ricordato Benedetto XVI agli artisti. Come dire cose vere in modo che diano vita? 

Come rendere fruibile e desiderabile la fede dove lôesoterismo e la magia imperversano? Come 



 

 

comunicare lo splendore del mistero rivelato in Cristo a favore dellôuomo, assediato dal male/maligno? 

Creazione, Caduta, Peccato, Vocazione, Relazione, Dio, Maligno, Salvezza, Amore, Morale, come 

possono essere narrati ex novo? Come possono teologia narrativa, letteratura, musica, arti figurative 

contribuire a versare vino nuovo in otri nuovi? Come possono essere lievito che fa fermentare la massa? 

Agli studenti sarà richiesta la lettura settimanale di brani, articoli o pezzi scelti in preparazione alla 

lezione successiva. 
J.R.R TOLKIEN, Albero e Foglia, Bompiani, Milano 2000; S. FAUSTI, Il futuro è la parola, Piemme, Casale 
Monferrato 2000; A. SPADARE, Abitare nella possibilit¨. Lôesperienza della letteratura, Jaca Book, Milano 2008; R. 
ALVES, Parole da mangiare, Qiqajon, Magnano 1998; F. OôCONNOR, Nel territorio del diavolo. Sul mistero di 
scrivere, Minimum Fax, Roma 2003. 



 

 

Esame per il Baccalaureato 
 

Informazioni varie  

 

Circa i requisiti di ammissione, lôiscrizione, le scadenze, le modalit¨ di svolgimento dellôesame e lo 

schema dellôelaborato (cf. Statuto art. 31; Regolamento art. 96ss) 

 

 

Temario per lôesame orale 

 

Sacra Scrittura: 

1. Lôispirazione e il canone delle Sacra Scrittura 
2. Genesi 1-3: genere letterario ed esegesi 

3. Presentazione letteraria e teologica di un Vangelo 

4. Elementi fondamentali della teologia paolina 

Teologia Dogmatica: 

5. La rivelazione come auto-comunicazione del Dio trinitario 

6. Il mistero della persona del Verbo Incarnato e lôopera redentrice 

7. Il mistero della Chiesa 

8. Il sacramento e i sacramenti della vita cristiana 

Teologia Morale: 

9. La coscienza morale 

10. Il rispetto della vita umana 
11. Problemi morali relativi alla vita coniugale 

12. Giustizia e vita sociale 

 



 

 

3. Secondo ciclo: Biennio di specializzazione 
 

Teologia fondamentale 

 

Struttura generale 

 

Il piano di studi prevede in due anni corsi e seminari come da prospetto seguente.  
 

Anno ñAò (2010/2011) 

Rivelazione e fede 

 

Sigla Corsi             CFU/ECTS  

X001 Identità e compiti della teo. fond. PICCINELLI   3  

X002 Teologia della rivelazione  DOTOLO   6  

X003 Credibilità della riv., trad., mag. TESTAFERRI  6  

X004 Teologia della fede  CAPONERA  6  

X005 Fede-ragione e prob. post-mod. SCIURPA   6  

SM01 La Dei Verbum e é.  TESTAFERRI  4  

SM02 Fede-ragione é   SCIURPA   4  
Recensioni n. 2 volumi      2  

Totale CFU/ECTS dellôanno     37 

 

Anno ñBò (2011/2012) 

Religioni, dialogo, annuncio 

 

Sigla Corsi    Docente            CFU/ECTS  

X006 Teologia delle religioni     6 

X007 Storia delle religioni     6 

X008 Soter. e mistica grandi religioni    6 

X009 Teologia dellôevangelizzazione    3 
X010 Dialogo interreligioso     6 

X011 Pensiero filosofico e laicità    3 

Seminario di studio      4 

Seminario di studio      4 

Recensioni n. 3 volumi      3  

Totale CFU/ECTS dellôanno     41 
 

Attività formative elettive ( convegni, corsi, etc.)  CFU/ECTS 12 

Tesi di licenza ed esame orale   CFU/ECTS 30 

 

TOTALE COMPLESSIVO    CFU/ECTS   120 
 

Nota  

Ogni singolo corso consta complessivamente di quattro sezioni:  

1) didattica: un congruo numero di lezioni del docente,  

2) documentaria: approfondimento monografico con letture scelte e confronto critico in aula,  

3) seminariale: unôattivit¨ seminariale su un tema specifico,  

4) aggiornamento: recensione di un testo di recente pubblicazione.  

 

Lo scopo è quello di favorire una conoscenza specialistica della teologia fondamentale, un contatto diretto 

con i testi più importanti e un aggiornamento sui temi di attualità. 

 

 
(*)  CFU / ECTS = Crediti Formativi Universitari secondo lôEuropean Credits Transfer System 

 



 

 

Programma dei corsi 

 

X001 Identità e compiti della Teologia fondamentale 

Prof. Romano PICCINELLI  

 

Sezione didattica 

1. Lôapologetica e le tre demonstrationes. 

2. Prima comparsa della fondamentale e suo legame con lôapologetica. 

3. Dibattito teologico: Deus scientiarum Dominus (1931), Concilium 1965, Gregorianum 1969, il 

Vaticano II: Optatam totius (1965), Ratio fundamentalis (1970), Lettera sulla formazione (1976), 

Sapientia christiana (1979), Problemi e prospettive  (1980), Vaticano II. Bilancio & Prospettive 

(1987), Congresso di Teologia fondamentale (1995), Fides et ratio n. 67 (1998), Teologia 
fondamentale alle soglie del terzo millennio, Nota dottrinale su alcuni aspetti dellôevangelizzazione 

(2007), Verso il Sinodo su ñLa Parola di Dio nella vita e nella missione della Chiesaò(2008). 

4. Verso una nuova focalizzazione della materia. 

5. Struttura del trattato e metodo: a confronto con manuali e principali testi di riferimento.  

6. ñScuoleò di teologia fondamentale e relativi organi di produzione scientifica. 

7. Le attuali prospettive e i problemi emergenti. 

 
R. LATOURELLE - G. OôCOLLINS (edd.), Problemi e prospettive di teologia fondamentale, Brescia, Queriniana, 1980; L. 
SARTORI (a cura di), Istanze della teologia fondamentale oggi. Atti del convegno tenuto a Trento il 14-15 maggio 1980, 
Bologna, EDB, 1982; G. OôCOLLINS, Teologia fondamentale, Brescia, Queriniana, 1982; G. RUGGIERI (a cura di), 
Enciclopedia di teologia fondamentale. Storia. Progetti. Autori. Categorie, vol. I, Genova, Marietti, 1987; R. 
LATOURELLE - R. FISICHELLA (edd.), Dizionario di teologia fondamentale, Assisi (PG), Cittadella, 1990; W. KERN - H. 
POTTMEYER - M. SECKLER (edd.), Corso di teologia fondamentale, 4 voll., Brescia, Queriniana, 1990 (soprattutto la parte 

conclusiva del IV volume che contiene una: Riflessione sulla teologia fondamentale); R. FISICHELLA, Introduzione alla 
teologia fondamentale, Casale Monferrato (AL), Piemme, 1992; C. DOTOLO, Sulle tracce di Dio. Lineamenti di teologia 
fondamentale, Padova, EMP, 1992; P. SEQUERI, Il Dio affidabile. Saggio di teologia fondamentale, Brescia, Queriniana, 
1996; H.J. VERWEYEN, La parola definitiva di Dio. Compendio di teologia fondamentale, Brescia, Queriniana, 2001; 
A.W.J. HOUTEPEN, Dio, una domanda aperta. Pensare Dio nellôera della dimenticanza di Dio, Brescia, Queriniana, 
2001; S. PIÉ-NINOT, La teologia fondamentale. «Rendere ragione della speranza» (1Pt 3,15), Brescia, Queriniana, 
2002; J. WERBICK, Essere responsabili della fede. Una teologia fondamentale, Brescia, Queriniana, 2002. 
 

Sezione seminariale 

Gli studenti saranno invitati a presentare in aula una relazione personale su di vari testi indicati dal 

docente nel corso delle prime lezioni. 

 

Sezione aggiornamento 

Lo studente è tenuto a recensire a scelta uno dei seguenti volumi: 

1. A. TONIOLO, Cristianesimo e verità. Corso di teologia fondamentale, Padova, EMP, 2004. 

2. G. ROUTHIER, Il Concilio Vaticano II. Recezione ed ermenutica, Milano, Vita e Pensiero, 2007. 
 
 

X002 Teologia della rivelazione 

Prof. Carmelo DOTOLO    6 CFU/ECTS 

 

Sezione didattica 

1. Il linguaggio della rivelazione e i suoi livelli di significato. 
2. La rivelazione nella Bibbia: terminologia e concetto nellôAntico Testamento.  

3. La rivelazione nella Bibbia: terminologia e concetto nel Nuovo Testamento. 

4. Genesi tardiva del trattato sulla rivelazione: la crisi illuministica e razionalistica. 

5. La dottrina della rivelazione nella Dei Filius del Concilio Vaticano I: contenuti della costituzione. 

6. La dottrina della rivelazione nella Dei Verbum del Concilio Vaticano II: preparazione, schema e 

contenuti della costituzione. 

7. Modelli teologici di rivelazione nella teologia del Novecento (storico salvifico, antropologico-

esistenziale, ontoteologico, escatologico). 

8. Rivelazione come storia e come parola di Dio. 



 

 

9. Rivelazione e manifestazioni: il problema della rivelazione nellôepoca del pluralismo. 

10. Carattere unico e definitivo della rivelazione cristologica.  

 
R. FISICHELLA, La Rivelazione: evento e credibilità, Bologna, EDB, 20028; C. GRECO, La rivelazione. 
Fenomenologia, dottrina e credibilità, Cinisello Balsamo (MI), San Paolo, 2000; S. PIÉ-NINOT, La teologia 
fondamentale. «Rendere ragione della speranza» (1Pt 3,15), Brescia, Queriniana, 2002. 
  

Sezione documentaria  
- Religione e rivelazione nella riflessione filosofica (cf. B. FORTE, In ascolto dellôaltro. Filosofia e 

rivelazione, Brescia, Morcelliana, 1995). 

- Il rapporto tra rivelazione ed esperienza (cf. G. OôCOLLINS, Teologia fondamentale, Brescia, 

Queriniana, 1984). 

- Il concetto di rivelazione (cf. M. SECKLER, Il concetto di rivelazione in Corso di Teologia 

Fondamentale 2. Trattato sulla rivelazione, Brescia, Queriniana, 1990). 

- La credibilità della rivelazione (cf. R. Fisichella, in ASSOCIAZIONE TEOLOGICA ITALIANA , La 

teologia della rivelazione, a cura di D. Valentini, Padova, EMP, 1996). 

- Lôuomo di fronte a Dio: questione del senso, accesso alla rivelazione, cristianesimo anonimo, 

(articoli e saggi di  J. Alfaro, H. Fries R. Guardini, K. Rahner, P. Sequeri, et alii). 

- Rivelazione salvifica in Cristo e pluralismo religioso (cf. saggi di J. Dupuis, P. Knitter, R. Panikkar).  
 

Sezione seminariale (Prof. Francesco TESTAFERRI) 

Titolo: La Dei Verbum e la teologia della rivelazione nel Concilio Vaticano II 

Dopo unôintroduzione sullôiter di formazione del testo conciliare, attraverso lo studio critico di testi 

specialistici, sarà proposta una riflessione sistematica sulla costituzione Dei Verbum, della quale si 

esamineranno redazioni e contenuti. 
 

Sezione aggiornamento 

Lo studente è tenuto a recensire a scelta uno dei seguenti volumi: 

1. C. DOTOLO, La rivelazione cristiana. Parola evento mistero, Milano, Paoline Editoriale Libri, 

2002. 

2. H. WALDENFELS, Rivelazione. Bibbia, tradizione, teologia e pluralismo religioso, Cinisello 

Balsamo (MI), San Paolo, 1999. 
 
 

X003 Credibilità della rivelazione, tradizione e magistero 

Prof. Francesco TESTAFERRI    6 CFU/ECTS 

 

Sezione didattica 
Saranno sviluppati i seguenti temi: 

1. Il termine tradizione e le sue accezioni.  

2. Necessità della tradizione. 

3. Breve storia del concetto di tradizione. 

4. Lutero e le istanze della riforma. 

5. Trento e le tradizioni. 

6. Varie teorie interpretative alle soglie del Vaticano II. 

7. Il Vaticano II: Dei Verbum 7-10. 

8. Tradizione e Rivelazione. 

9. Tradizione e Scrittura.  

10. Tradizione e tradizioni. 
11. Chiesa e Tradizione.  

12. Lo sviluppo storico della tradizione. 

13. Il soggetto della tradizione. 

14. Criteri dôinterpretazione. 

15. Tipi di tradizione. 

16. Sviluppo del dogma. 

17. Definizione di credibilità. 



 

 

18. I motivi di credibilit¨ nellôapologetica classica. 

19. Dei Filius e la credibilità della rivelazione. 

20. Dai segni al segno: lôapporto del Vaticano II. 

 
Bibliografia di riferimento: oltre ai testi forniti come materiale dal docente lo studente può approfondire i temi in 
programma consultando la seguente letteratura: H.J. POTTMEYER, Norme, criteri e strutture della Tradizione, in W. 
KERN ï H.J. POTTMEYER ï M. SECKLER (edd.), Corso di teologia fondamentale 4. Trattato di gnoseologia teologica, 

Brescia, Queriniana, 1990, 137-172; Z. ALSZEGHY - M. FLICK, Lo sviluppo del dogma cattolico, Brescia, Queriniana, 
1992; F.A. SULLIVAN , Il magistero nella Chiesa cattolica, Assisi (PG), Cittadella, 1993; E. CATTANEO, Trasmettere 
la fede: tradizione, scrittura e magistero nella Chiesa. Percorso di teologia fondamentale, Cinisello Balsamo (MI), 
San Paolo, 1999; D. HERCSIK, Rivelazione e Tradizione, in G. LORIZIO (a cura di), Teologia fondamentale 2. 
Fondamenti, Roma, Città Nuova, 2005, 235-281. 

 

Sezione documentaria 

Nellôambito del corso saranno proposte alcune letture scelte dai seguenti testi:  

- R. FISICHELLA, La rivelazione: evento e credibilità, Bologna, EDB, 1985. 

- Y.J.-M. CONGAR, La Tradizione e la vita della Chiesa, Catania, Paoline, 1964. 

- Y.J.-M. CONGAR, Tradizione e tradizioni. Saggio storico, Roma, Paoline, 1961. 

- E. CATTANEO, Trasmettere la fede: tradizione, scrittura e magistero nella Chiesa. Percorso di 

teologia fondamentale, Cinisello Balsamo (MI), San Paolo, 1999. 
- Le costituzioni dogmatiche: Dei Filius e Dei Verbum. 

- F. ARDUSSO, Magistero ecclesiale: il servizio della parola, Cinisello Balsamo (MI), 1997. 

 

Sezione seminariale 

Titolo: Dai segni al segno: la svolta nellôinterpretazione della credibilità nel XX sec. 

Agli studenti saranno indicate alcune letture specifiche e alcune piste di ricerca sia per la produzione 

dellôelaborato previsto che per la relazione in aula. 

 

Sezione aggiornamento 

Lo studente è tenuto a recensire i due seguenti contributi, operando anche un confronto sistematico: 

1. H.J. POTTMEYER, Norme, criteri e strutture della Tradizione, in W. KERN ï H.J. POTTMEYER ï M. 
SECKLER (edd.), Corso di teologia fondamentale 4. Trattato di gnoseologia teologica, Brescia, 

Queriniana, 1990, 137-172. 

2. D. HERCSIK, Rivelazione e Tradizione, in G. LORIZIO (a cura di), Teologia fondamentale 2. 

Fondamenti, Roma, Città Nuova, 2005, 235-281. 

 

 

X004  Teologia della fede 

Prof. Annarita CAPONERA    6 CFU/ECTS  

 
Sezione didattica 

1. Le ambiguità del linguaggio circa la fede nellôorizzonte del pluralismo.  

2. La fede nellôAntico Testamento: terminologia, concetto e figure.  

3. La fede nel Nuovo Testamento: terminologia e concetto.  

4. Lôanalisi dellôatto di fede nella tradizione teologica.  

5. La fede soprannaturale nella Dei Filius del Concilio Vaticano I.  

6. La teologia della fede rivisitata dalla problematica dellôimmanenza.  

7. La fede atto totale secondo la Dei Verbum del Concilio Vaticano II.  

8. Formule teologiche: fides qua, fides quae, credere Deum-Deo-in Deum.  
9. Io credo ï Noi crediamo: i simboli della fede. 

 
AA. VV., Fede e ragione. Opposizione o composizione?, Roma, LAS, 1999; ID., La fede nella teologia 
contemporanea, in Teologia, VI (1981) 3; J. ALFARO, «Fede», in Sacramentum Mundi III, Brescia, Queriniana, 1974, 

729-750; ID., Rivelazione cristiana, fede e teologia, Brescia, Queriniana, 1986; F. ARDUSSO, çFede (Lôatto di)è, in 
Dizionario Teologico Interdisciplinare II, Torino, Marietti, 1977, 176-192; ID., Che cosa significa dire ñCredoò, 
LDC, Torino 1988; ID.-G. BRAMBILLA , Il Credo. Spiegazione e documenti della fede dei cristiani, Torino, LDC, 
1987; ID., Imparare a credere. Le ragioni della fede cristiana, Cinisello Balsamo (MI), Paoline, 1992; G. BIFFI, Io 



 

 

credo, Milano, Jaka Book, 1980;  I. BIFFI, Il Credo, Milano, Jaka Book, 1992; E. BISER, Svolta della fede. Una 

prospettiva di speranza, Brescia, Morcelliana, 1989; G. CASOLI, Io credo. Commento al Simbolo Niceno, Roma, Città 
Nuova, 1992; A. DULLES, Il fondamento delle cose sperate. Teologia della fede cristiana, Brescia, Queriniana, 1997, 
R. FISICHELLA, Noi crediamo. Per una teologia dellôatto di fede, Bologna, EDB, 1993; H. FRIES, «Fede e sapere 
scientifico», Sacramentum Mundi III, Brescia, Queriniana, 1974, 758-770; ID., Teologia fondamentale, Brescia, 
Queriniana, 1997; B. FORTE, Piccola introduzione alla fede, Cinisello Balsamo (MI), Paoline, 1993; ID., La parola 
della fede. Introduzione alla simbolica ecclesiale, Cinisello Balsamo (MI), Paoline, 1996; J. IMBACH, Breve corso 
fondamentale sulla fede, Brescia, Queriniana,  1993; J. P. JOSSUA, Il Dio della fede cristiana, Cinisello Balsamo (MI), 
Paoline, 1992; W. KASPER, Introduzione alla fede, Brescia, Queriniana, 1985; H. KÜNG, Credo. La fede, la Chiesa e 

lôuomo contemporaneo, Milano, Rizzoli, 1994; G. LANGEVIN, «Fede», in R. LATOURELLE ï G. OôCOLLINS (a cura di), 
Dizionario di Teologia Fondamentale, Assisi, Cittadella Editrice, 1990, 427-434; R. LATOURELLE ï G. OôCOLLINS, 
Problemi e prospettive di Teologia fondamentale, Brescia, Queriniana, 19822; J. B. METZ, çLôincredulit¨ come 
problema teologico», in Concilium 5/1965, 72-92; C. MOLARI, La fede professata. Catechismo della Chiesa cattolica 
e modelli teologici, Cinisello Balsamo (MI), Paoline, 1976; C. PATTARO, «Credibilità della rivelazione cristiana», in 
Dizionario Teologico Interdisciplinare I, Torino, Marietti,  1977, 614-631; K. RAHNER, «Osservazioni sulla 
situazione della fede oggi», in R. Latourelle ï G. OôCollins (a cura di), Problemi e prospettive di teologia 
fondamentale, Brescia, Queriniana, 1980, 339-358; J. RATZINGER, La via della fede. Saggi sullôetica cristiana 

nellôepoca presente, Milano, Ares, 1996; G. RUGGIERI, Teologia fondamentale, in G. BARBAGLIO ï S. DIANICH (a 
cura di), Nuovo Dizionario di Teologia, Cinisello Balsamo (MI), San Paolo, 1988, 1717; C. RUINI , Le ragioni della 
fede. Indicazioni di percorso, Cinisello Balsamo (MI), Paoline, 1993; T. SCHNEIDER, La nostra fede. Una spiegazione 
del Simbolo apostolico, Brescia, Queriniana, 1989; P. A. SEQUERI, Il Dio affidabile. Saggio di teologia fondamentale, 
Brescia, Queriniana 1996; P. THOMAS, Credere in Gesù Cristo, Torino, LDC, 1997; H. VERWEYEN, La parola 
definitiva di Dio. Compendio di teologia fondamentale, Brescia, Queriniana, 2001; H. U. VON BALTHASAR, Nella 
pienezza della fede, Roma, Città Nuova, 1992; B. WELTE, Che cosô¯ credere?, Brescia, Queriniana, 1984; L. ZAK, La 
riflessione sulla fede nella teologia fondamentale, in Lateranum, LXXIII (2007) 1, 53-100. 

 
Sezione documentaria 

Lettura critica di alcuni testi del magistero tratti in primo luogo dalla Dei Filius e dalla Dei Verbum. 

Lettura di testi proposti dalla docente. 

 

Sezione seminariale 

Titolo: La fede in Gesù secondo H.U. von Balthasar. 

 

Sezione aggiornamento 

Lo studente è tenuto a recensire il seguente volume: 

A. DULLES, Il fondamento delle cose sperate. Teologia della fede cristiana, Brescia, Queriniana, 1997. 
 
 

X005 Fede e ragione e il problema del post-moderno 

Prof. Fausto SCIURPA    6 CFU/ECTS 

 

Sezione didattica 
1. Per una definizione di «modernità» e di «secolarizzazione» : rapporto di continuità-discontinuità-

estraneità con il cristianesimo. 

2. Ambivalenze e crisi della modernità: conclusione di un progetto o incompiutezza? Il difficile dialogo 

tra ragione critica e fede: derive fondamentaliste e strategie dell'ascolto. 

3. La post-modernità tra eredità e alternativa alla modernità. Indebolimento della triade metafisica; 

nichilismo, pluralismo e relativismo culturale. La fede nel tempo della ragione «debole». 

4. Le prospettive del cristianesimo: sfide alla fede e sfide della fede. Dire Dio nel tempo dell'assenza di 

Dio. 

 
R. GUARDINI , La fine dellôepoca moderna. Il potere, Brescia, Morcelliana, 1993; J. HABERMAS, Il discorso filosofico 
della modernità, Bari, Laterza, 1987; J.F. LYOTARD, La condizione post-moderna. Rapporto sul sapere, Milano, 
Feltrinelli, 1981; P. RICOEUR, Il conflitto delle interpretazioni, Milano, Jaca Book, 1995; AA. VV. Modernità e 
secolarizzazione, Napoli, Istituto Suor Orsola Benincasa, 1993; AA. VV., Moderno. Postmoderno, Milano, 
Feltrinelli, 1987; H. VERWEYN, La Teologia nel segno della ragione debole, Brescia, Queriniana, 2001; F. X. 
KAUFMANN , Quale futuro per il cristianesimo, Brescia, Queriniana, 2002; B. FORTE, Sui sentieri dellôUno. Saggi di 
storia della teologia, Milano, Edizioni Paoline, 1992; B. FORTE, Trinità per atei, Milano, Raffaello Cortina editore, 

1996; B. FORTE, Dove va il cristianesimo?, Queriniana, Brescia, 2000; G. LORIZIO, La logica della fede, San Paolo, 



 

 

Cinisello Balsamo (MI), 2002; R. RORTY - G. VATTIMO, Il futuro della religione, Milano, Garzanti, 2005; G. 

VATTIMO, Le avventure della differenza, Milano, Garzanti, 1980; G. VATTIMO, Dopo la cristianità. Per un 
cristianesimo non religioso, Milano, Garzanti, 2002; R. PANIKKAR , La porta stretta della conoscenza, Milano, 
Rizzoli, 2005; M. BORGHESI, Secolarizzazione e nichilismo, Siena, Cantagalli, 2005; J. HABERMAS, Tra scienza e 
fede, Bari, Laterza, 2006; I. SANNA, Lôantropologia cristiana tra modernit¨ e post-modernità, Brescia, Queriniana, 
2002; F. SCIURPA, Modernità e conflitto delle interpretazioni nel pensiero di P. Ricoeur, Convivium Assiense, 
2\1994, pp.169-186; IDEM, Eredità ebraico-cristiana, secolarizzazione, modernità e post-modernità, Convivium 
Assiense, 3\1995, pp. 50-88. 

 

Sezione documentaria  
GIOVANNI PAOLO II, Fides et ratio 
J. HABERMAS ï J. RATZINGER, Ragione e fede in dialogo, Venezia, Marsilio, 2005. 

M. HEIDEGGER, Fenomenologia e teologia, Firenze, La nuova Italia, 1974. 

 

Sezione seminariale 
Gli studenti saranno invitati a presentare in aula una relazione su letture, alcune fin dôora suggerite, o altro 

che gli stessi studenti potranno indicare in accordo con il docente. 
S. RONDINARA (a cura di), Dio come Spirito e le scienze della natura. In dialogo con W. Pannenberg, Roma, Città 
Nuova, 2008; V. POSSENTI (a cura di), Ragione e verit¨. Lôalleanza socratico-mosaica, Roma, Armando editore, 

2005; G. RUGGIERI, Il pensiero cristiano di fronte allôalterit¨, Roma, Carocci, 2007; R. RÉMOND - M. LEBOUCHER, Il 
nuovo anticristianesimo, Torino, Lindau, 2007; A. SCOLA - P. FLORES DôARCAIS, Dio? Ateismo della ragione e 
ragioni della fede, Venezia, Marsilio, 2008; M. VANNINI , La religione della ragione, Milano, Bruno Mondadori, 
2007; F. LENOIR, Le metamorfosi di Dio. La nuova spiritualità occidentale, Milano, Garzanti, 2005; AA. VV., Dio 
salvi la Ragione, Siena, Cantagalli, 2007. 

 

Sezione aggiornamento 

Degli stessi testi indicati nella sezione seminariale, ed altri eventualmente suggeriti in corso dôopera, gli 

studenti sono tenuti a presentarne breve recensione scritta.  





 

 

Seminari di studio 

 

 

SM01 La Dei Verbum e la teologia della rivelazione nel Concilio Vaticano II  

Prof. Francesco TESTAFERRI    4 CFU/ECTS 

 

Il seminario si propone di contestualizzare, analizzare e commentare in modo molto preciso il testo della 

costituzione dogmatica Dei Verbum del Concilio Vaticano II. Dopo unôampia introduzione sul complesso 

iter di formazione del testo conciliare che sarà proposta prestando particolare attenzione alle principali 

redazioni, si entrerà nel merito delle scelte testuali individuabili a partire dallo studio critico dei testi 

specialistici. Lo scopo è quello di maturare una conoscenza teologica approfondita del testo conciliare e 

della sua posterità.  
 
Testo principale di riferimento: F. TESTAFERRI, La parola viva, Assisi (PG), Cittadella, 2009. Altre indicazioni 
bibliografiche verranno fornite allôinizio del seminario. 
 

 

SM02 Fede-ragione nella post-modernità 
Prof. Fausto SCIURPA     4 CFU/ECTS 

 

Gli studenti saranno invitati a presentare in aula una relazione su letture o altro che gli stessi studenti 

potranno indicare in accordo con il docente. 

 

 

Recensioni 

 

Gli studenti dovranno presentare una recensione su un testo indicato dal docente relativamente ai corsi di 

Teologia della fede (prof.ssa Annarita Caponera) e Credibilità della rivelazione, tradizione, magistero (prof. 
Francesco Testaferri). 



 

 

Esame per la Licenza in Teologia fondamentale 

 

Informazioni varie  

 

Circa i requisiti di ammissione, lôiscrizione, le scadenze, le modalit¨ di svolgimento dellôesame e lo 

schema dellôelaborato (cf. Statuto art. 32; Regolamento art. 100ss). 

 

 

Temario per lôesame orale 

 

A. Rivelazione e fede 

 
1. Dallôapologetica alla fondamentale: verso una definizione della disciplina. 

2. Terminologia e concetto biblico di rivelazione. 

3. Le peculiarità della costituzione dogmatica Dei Verbum rispetto alla costituzione dogmatica Dei 

Filius circa i concetti di rivelazione e fede. 

4. Il problema post-moderno di fede e ragione: dalla costituzione dogmatica Dei Filius alla lettera 

enciclica Fides et ratio. 

 

B. Religioni, annuncio e dialogo 

 

5. Salvezza e religioni: dal Vaticano II alla dichiarazione Dominus Iesus. 

6. Percorsi di riconciliazione ecumenica: la Dichiarazione congiunta sulla dottrina della giustificazione 
tra cattolici e luterani. 

7. Ebrei e Cristiani alla riscoperta dellôebreo Ges½ di Nazaret. 

8. Cultura laica e cultura cattolica nel pensiero di fine Novecento. 

 

 

Approvato dal Consiglio di presidenza (riunione del 18 aprile 2005) 
 

 

 



 

 

Teologia e studi francescani 

 

Struttura generale 

 

Il piano di studi prevede in due anni accademici: 8 corsi fondamentali, 10 corsi monografici, e 2 seminari 

di studio.  

 

 

Anno ñAò (2010/2011) 

 

Sigla Corsi fondamentali  Docente        CFU/ECTS 

W001 Introduzione alla fil. scolastica RUSSO  3 
W002 Storia del francescanesimo 1 PELLEGRINI 3 

W003 Intr. alle Fonti Francescane BRUFANI 6 

W004 Fonti e strum. per gli studi franc. PAOLI   3 

Sigla Corsi monografici          CFU/ECTS 

YS04 S. Chiara e i mov. rel. femm. CASAGRANDE 3 

YS07 Francesco e il francescanesimo MARANESI 3 

YC50 Prospettive formative francescane RONCALLI  3 

YT10 La cristologia di Scoto e confr. SERAFINI 3 

YC51 Iconografia francescana  LUNGHI  3 

SS12 Corso di archivistica francescana MAIARELLI  4 

Recensioni di n. 4 volumi     4 

Totale CFU/ECTS dellôanno    38 
 

 

Anno ñBò (2011/2012) 

 

Sigla Corsi fondamentali           CFU/ECTS 

W005 Introduzione alla teologia franc.   6 

W006 Introduzione alla mistica franc.   3 

W007 Storia del francescanesimo 2   3 

W008 Intr. agli scritti di s. Francesco   3 

Sigla Corsi monografici          CFU/ECTS  

YS06 Storia dei movimenti religiosi med.  3 
YT08 Elementi teologia bonaventuriana   3 

YT09 Elem. cristologici in al. mistiche femm.  3 

YC45 R. Lullo e R. Bacone    3 

YC44 Lineamenti di paleografia    3 

SS12 Appr. di cristologia francescana   4 

Recensioni di n. 4 volumi     4 

Totale CFU/ECTS dellôanno    38 

 

 

Attività formative elettive (convegni, corsi, etc.) CFU/ECTS 14 

Tesi di licenza ed esame orale   CFU/ECTS 30 

 

 

TOTALE COMPLESSIVO    CFU/ECTS   120 

 

 

 

(*)  CFU / ECTS = Crediti Formativi Universitari secondo lôEuropean Credits Transfer System 

 

 



 

 

Programma dei corsi 

 

Corsi fondamentali 

 

W001 Introduzione alla filosofia scolastica 

  Eternità e creazione del mondo: filosofi e teologi a confronto nel XIII secolo 
  Prof. Renato RUSSO    3 CFU/ECTS 

 

Il corso si sviluppa in due moduli. Il primo prevede una introduzione generale alla storia della 

filosofia medievale; gli studenti potranno attenersi ad uno dei manuali riportati nei testi di riferimento. Il 

secondo è il corso monografico: sarà incentrato su una quaestio di grande attualit¨, ñDe aeternitate 

mundiò, che ha visto il confronto di discipline diverse, in particolare della filosofia e teologia, e di maestri 
diversi. Il tema inoltre diverrà una costante nel pensiero moderno (Kant, Marx) e in quello 

contemporaneo. 

 
Per la storia del pensiero medievale: E. GILSON, La filosofia nel Medioevo, Firenze, La Nuova Italia, 1973; D. 
KNOWLES, Lôevoluzione del pensiero medievale, Bologna, Il Mulino, 1984; A. DE LIBERA, Storia della filosofia 
medievale, Milano, Jaca Book, 1995. 

Per il corso monografico: S. TOMMASO DôAQUINO, Summa Theologiae, I, q. 46, a.1 e 2 (e luoghi paralleli); BOEZIO DI 

DACIA  , De aeternitate mundi, traduzione, introduzione e note di Luca Bianchi, testo latino a fronte, Milano, Unicopli, 
2003; S. BONAVENTURA, II Sent., d.1, q.2 (e luoghi paralleli); L. BIANCHI , Il vescovo e i filosofi. La condanna 
parigina del 1277 e lôevoluzione dellôaristotelismo scolastico, Bergamo, Lubrica, 1990;  L. BIANCHI , Lôinizio dei 
tempi. Antichità e novità del mondo da Bonaventura a Newton, Firenze, Olschki, 1987. 
 

 

W002 Storia del francescanesimo 1 (sec. XIII) 

  Prof. Luigi PELLEGRINI    3 CFU/ECTS 

 

1. L'itinerario di conversione di Francesco d'Assisi 

2. Francesco e i primi compagni: la riscoperta della vita secundum formam sancti evangelii 

3. Da Guido d'Assisi a Innocenzo III: la prima fraternitas e la chiesa 
4. Rivotorto e la Porziuncola 

5. Da Assisi all'Italia: da penitentes a fratres Minores 

6. Oltralpe e oltremare 

7. Lo sviluppo insediativo 

8. Dalle sancte institutiones alla Regula bullata, al Testamentum 

9. Dalle stimmate alla canonizzazione 

10. I testi agiografici: da Tommaso da Celano, a Bonaventura, alle compilazioni 

11. I problemi di interpretazione e applicazione della Regola: la Quo elongati 

12. Generalato e deposizione di frate  Elia  

13. Il processo di clericalizzazione e l'accesso alle cariche ecclesiastiche 

14. Da Aimone a Bonaventura 
15. L'iter costituzionale 

16. Parigi e la disputa sulla povertà 

17. Il fenomeno dello spiritualesimo 

18. Dalla Exit qui seminat all'Exivi de paradiso 

 
Francesco d'Assisi e il primo secolo di storia francescana, Torino, 1997, (Biblioteca Einaudi 1), pp. 165-201. 
G.G. MERLO, Nel nome di san Francesco, Padova, editrici francescane 2003 
GRATIEN DE PARIS, Histoire de la fondation et de l'evolution de l'ordre des fraires Mineurs au XIIIe siècle, a cura di 
Mariano d'Alatri e Servus Gieben, Roma, Istituto storico dei Cappuccini, 1982 

 
 

W003 Introduzione alle Fonti Francescane 

  Prof. Stefano BRUFANI    6 CFU/ECTS 

 

1. Metodi di lettura delle fonti francescane. 



 

 

2. Leggende ufficiali: (a) il corpus celanense e la ñquestione francescanaò; (b) la Legenda maior e la 

Legenda minor di Bonaventura da Bagnoregio. 

3. Leggende non ufficiali sistematicamente ordinate: (a) Anonymus Perusinus; (b) Legenda trium 

sociorum; (c) lo Speculum perfectionis. 

4. Leggende non ufficiali non sistematicamente ordinate: (a) Compilatio Assisiensis; (b) Speculum 

perfectionis minus. 

5. Altre leggende e fonti francescane: (a) Epistola encyclica di Elia dôAssisi; (b) lôopera di Giuliano da 

Spira; (c) Legenda versificata di Enrico dôAvranches; (d) il Sacrum commercium sancti Francisci 

cum Domina Paupertate; (e) gli Actus beati Francisci et sociorum eius. 

 
Fontes franciscani. Introduzioni critiche, S. Maria degli Angeli, Porziuncola, 1997; F. URIBE, Introduzione alle fonti 
agiografiche di san Francesco e santa Chiara dôAssisi (secc. XIII-XIV), Assisi, Porziuncola, 2002; per la lettura del 
testo si potrà utilizzare Fontes Franciscani, S. Maria degli Angeli, Porziuncola, 1995; ci si potrà aiutare con una delle 
edizioni delle Fonti francescane. Ulteriori indicazioni verranno segnalate durante il corso 

 

 

W004 Fonti e strumenti per gli studi francescani 

  Prof. Emore PAOLI    3 CFU/ECTS 

 

 Il corso si articola in due momenti: nel primo verranno illustrate le principali caratteristiche 

morfologico-sintattiche e stilistiche della lingua mediolatina, con particolare riferimento ai testi dei secoli 
XIII e XIV; nel secondo, dopo che saranno state fornite nozioni fondamentali di ecdotica, avranno luogo 

esercitazioni relative alla tradizione manoscritta di alcuni testi francescani.  

 
D. NORBERG, Manuale di Latino Medievale, 2 ed., Cava deô Tirreni, Avagliano, 1999; L. CESARINI MARTINELLI , La 
filologia, Roma, Editori Riuniti, 1984; E. MENESTÒ, La ñquestione francescanaò come problema filologico, in 
Francesco dôAssisi e il primo secolo di storia francescana, Torino, Einaudi, 1997, 117-143; E. PAOLI , Il secolo XIII, 

in Letteratura latina medievale (secoli VI-XV). Un manuale, a cura di C. Leonardi, Firenze, Galluzzo, 2002, 303-371. 
 

 

Corsi monografici 

 

YS04 Santa Chiara e i movimenti religiosi femminili 

  Prof. Giovanna CASAGRANDE   3 CFU/ECTS 

 

1. I secoli XII-XIII: un crogiolo di esperienze religiose anche al femminile. 

2. Chiara: vita e scritti con particolare riferimento alla Regola. 

3. Chiara e la sua comunità: la specificità di S. Damiano. 

4. Il fenomeno clariano-damianita: diffusione ed evoluzione istituzionale. 

 
J. LECLERCQ, Il monachesimo femminile nei secoli XII-XIII , in Movimento religioso femminile e francescanesimo nel 
secolo XIII, Assisi (PG), Società Internazionale di Studi Francescani, 1980, pp. 61-99; CHIARA DôASSISI, Scritti, 
Vicenza, LIEF, 1986; S. CHIARA DôASSISI, Scritti e documenti, Assisi (PG), Editrici Francescane, 1994; Chiara di 
Assisi e le sue fonti legislative. Sinossi cromatica, Padova, EMP, 2003; Clara claris praeclara. Atti del convegno 
internazionale, Assisi (PG), Porziuncola, 2004 [=Convivium Assisiense 1 (2004)]; Chiara di Assisi. Una vita prende 
forma. Iter storico, Padova, EMP, 2005. 
 

 

YS07 Francesco e il francescanesimo degli inizi. Lettura sistematica del Testamento 

  Prof. Pietro MARANESI    3 CFU/ECTS 
 

Il corso si prefigge di proporre una visione sistematica sia della figura di Francesco circa la sua identità 

cristiana, sia dellôesperienza comunitaria nata intorno a lui. Lôindagine si articoler¨ mediante un 

approccio sistematico al Testamento del Santo quale documento privilegiato per ricostruire la sua 

autocoscienza e il progetto identitario degli inizi e dello sviluppo della fraternità fino alla morte di 

Francesco. Lôobbiettivo del corso, oltre allôapprendimento di un metodo di lettura dei testi di Francesco di 



 

 

tipo storico critico, tenter¨ di tracciare un quadro omogeneo dellôintuizione di Francesco e del 

francescanesimo primitivo. 

 

1. Questioni generali sul Testamento 

2. Approccio sistematico al Testamento 

a. Lôidentit¨ personale di Francesco 

- La conversione alla misericordia 

- Il dono della fede nella Chiesa 

b. Lôidentit¨ comunitaria della primitiva fraternit¨ 

- La nascita della fraternità: gli inizi 

- Le scelte risolutive della fraternità: gli sviluppi 

c. La conclusione del testo 
 
P. MARANESI, Lôeredit¨ di frate Francesco. Lettura storico-critica del Testamento, Porziuncola 2009. 
 

 

YT10 Originalità della cristologia di G. Duns Scoto 

  Prof. Marcella SERAFINI   3 CFU/ECTS 

 
Il corso è finalizzato ad approfondire il significato del cristocentrismo scotista nei suoi fondamenti storici 

e teologici, evidenziandone le implicazioni antropologiche e spirituali. Lôoriginalit¨ della prospettiva 

scotista verr¨ evidenziata attraverso la lettura diretta, lôanalisi e il commento dei testi di Duns Scoto e il 

confronto con le tesi di Anselmo dôAosta (in particolare il ñCur Deus homoò). 

 

La bibliografia verr¨ fornita allôinizio delle lezioni (verr¨ predisposta una scelta antologica di testi di 

Duns Scoto, dal momento che mancano le traduzioni integrali). 

 

 

YC51 Iconografia francescana. Architettura e arti figurative nella patria di san Francesco 

  Prof. Elvio LUNGHI   3 CFU/ECTS 

 
Tommaso da Celano racconta che la conversione del giovane Francesco avvenne davanti a unôimmagine 

di un Crocifisso e che la sua uscita dal secolo lo portò a dedicarsi al restauro di  alcune chiese in rovina. 

In seguito alla sua morte, i frati Minori ne diffusero il culto avvalendosi del soccorso di immagini dipinte, 

e costruirono chiese e conventi nelle pi½ diverse regioni dôEuropa. Nei secoli XIII e XIV la chiesa 

sepolcrale di Assisi richiam¸ i maggiori pittori del momento, che vi dettero origine a unôarte nuova 

destinata a imporsi nellôintera penisola, cos³ come il volgare umbro usato da san Francesco nel Cantico 

delle creature inaugur¸ la stagione dellôitaliano letterario. Nei secoli XV e XVI i frati sôincamminarono in 

strade diverse nellôimitazione del modello del santo fondatore. Le chiese e i conventi dellôUmbria sono 

una prova di queste divisioni dolorose, ma sono anche una testimonianza del posto di assoluto rilievo 

occupato dai francescani nella storia della civilt¨ moderna, anche grazie a unôintensa produzione artistica.    

 
Parte I. Da frate Francesco al capitolo di Perugia (1322) 

1. I luoghi di frate Francesco 

2. Frate Francesco e le immagini 

3. Costruzione e prima decorazione della basilica di San Francesco in Assisi 

4. Costruzione e prima decorazione della basilica di Santa Chiara in Assisi 

5. Chiese e conventi dei frati Minori in Umbria nel XIII secolo 

6. Lôimmagine di Cristo e lôimmagine di san Francesco nel primo secolo francescano 

7. Niccolò IV e le storie della vita di san Francesco nella basilica superiore di Assisi 

8. Gloriosus Franciscus : la decorazione della tomba di san Francesco ad Assisi 

9. I grandi conventi urbani e la religione civica 

10. La diffusione dello óstil novoô giottesco e la fortuna della basilica di Assisi nellôarte umbra del 
XIV secolo 

11. Le tombe dei laici e la decorazione delle chiese minoritiche 

12. Gli Spirituali e le immagini 



 

 

 

Parte II.  DallôOsservanza Francescana alla Riforma tridentina 

1. Chiese e conventi dei frati dellôOsservanza di fra Paoluccio Trinci 

2. Angelina da Montegiove e lôOsservanza al femminile 

3. San Bernardino da Siena e le immagini dei predicatori  

4. Benozzo Gozzoli a Montefalco 

5. I francescani e le arti nel Quattrocento 

6. Le tombe dei laici e il trionfo del Rinascimento in Umbria 

7. Galeazzo Alessi e la basilica di Santa Maria degli Angeli 

8. Il rinnovamento delle chiese minoritiche alla conclusione del Concilio di Trento  

9. Chiese e conventi dei frati Cappuccini 

10. Chiese e conventi dei frati Riformati e dei Terziari regolari 
11. I monasteri femminili e la riforma tridentina 

12. Conservato e perduto nellôarte francescana 

 
L. BRACALONI, Lôarte francescana nella vita e nella storia di settecento anni, Todi 1924; BONELLI R. (a cura di), 

Francesco d'Assisi. Chiese e conventi, Electa, Milano 1982;ΟFrancesco dôAssisi. Storia e arte, a cura di R. Rusconi, 

Electa, Milano 1982; FRUGONI C., San Francesco e lôinvenzione delle Stimmate: una storia per parole e immagini 

fino a Bonaventura e Giotto, Einaudi, Torino 1993;ΟM. BIGARONI-H.R. MEIER-E. LUNGHI, La Basilica di S. Chiara 

in Assisi, Quattroemme, Perugia 1994;ΟE. LUNGHI, La Basilica di S. Francesco in Assisi, Scala, Firenze 1996 

 

YC50 Prospettive formative alla luce degli Scritti di Francesco dôAssisi e delle sue biografie 

  Prof.ssa Katia RONCALLI    3 CFU/ECTS 
 

Il corso si propone di rintracciare le fondamentali linee formative dellôesperienza evangelica di Francesco 

dôAssisi attraverso la lettura dei suoi Scritti e delle sue biografie, dialogando con i compiti evolutivi e le 

dinamiche che caratterizzano lôesperienza della vita in fraternit¨. 

La valenza pedagogica dei fondamenti scritturistici, teologici e spirituali contenuta negli Scritti disegna 

un percorso di crescita personale e comunitario che integra dimensione fisica della persona, maturità 

affettiva e vita nello spirito. 

1. Visione francescana dellôuomo per un vocabolario antropologico in prospettiva pasquale 

2. Valenza formativa del ñsognoò e del ñfallimentoò 

3. Pedagogia dellôincontro: i lebbrosi e il Crocifisso di san Damiano 

4. Genesi, sviluppo, crisi e guarigione dei legami fraterni 
5. Minorit¨, lavoro, itineranza e mendicit¨: la conquista dellôidentit¨ 

6. Lôincontro con il Sultano: il dialogo tra accoglienza e diversit¨ 

7. Greccio e La Verna: la forza trasformante della preghiera 

8. Sorella morte: la maturità che dispone al congedo 

9. Il cammino della devozione e dellôascesi nellôinsegnamento di due maestri del XIII secolo: 

Davide DôAugusta e il De exterioris et interioris hominis compositione, 

Bonaventura da Bagnoregio e il De perfectione vitae ad sorores. 

Una provocazione per oggi: dal delirio dellôautorealizzazione al fascino dellôautotrascendenza 

 

 
PAOLAZZI  C., Lettura degli Scritti di Francesco dôAssisi, Edizioni Biblioteca Francescana, Milano,  2008; FREYER 
J.B., Homo viator. Lôuomo alla luce della storia della salvezza. Unôantropologia teologica in prospettiva 
francescana, EDB, Bologna, 2008; GNIECKI C., Visione dellôuomo negli Scritti di Francesco dôAssisi, Antonianum, 
Roma, 1987; MESSA P., Francesco dôAssisi: dai sogni di grandezza alla grandezza di un sogno, in Frate Francesco 
71 (2005) 57-89; MARANESI P., Facere misericordiam. La conversione di Francesco dôAssisi: confronto critico tra il 
Testamento e le Biografie, EDB, Bologna, 2008; DI NARDO C. - SALONIA G., La fraternitas: storia, novità, attualità, 
Italia Francescana, Giulianova, 2005; SALONIA  G., Conflittualità e vita fraterna, in Vita Minorum, 75 (2004) 85-95; 
DELLôAGLI N., Lectio divina e lectio humana, EDB, Bologna, 2005; ñMinore set subditi omnibusò. Tratti 

caratterizzanti dellôidentità francescana. Atti del Convegno, Roma, 26-27 novembre 2002, a cura di L. Padovese, 
Edizioni Laurentianum, Roma, 2003; Il Natale di Greccio. Atti del I Convegno di Greccio (7 dicembre 2002), in 
Frate Francesco 70/1 (2004); MERLO G., Intorno a frate Francesco, Edizioni Biblioteca Francescana, Milano, 2005; 
Mistici Francescani, vol. I, Editrici Francescane, Milano, 1995. 



 

 

Seminari di studio 

 

SS13 Archivistica francescana. Produzione e conservazione documentaria: prassi del passato ed 

esigenze del presente 

  Prof. Andrea MAIARELLI     3 CFU/ECTS 

 

Il corso intende muoversi in due direzioni. Anzitutto la conoscenza delle forme di produzione 

documentaria in ambito francescano dal secolo XVI (quando la normativa degli ordini francescani 

determina la formazione di una prassi documentaria) al secolo XX. Si studieranno, in tal senso, le 

tipologie documentarie, contestualizzandone lôorigine e lo sviluppo, indagandone le caratteristiche e 

lôutilit¨ a fine di ricerca storica. In seconda battuta si forniranno competenze di tipo più specificamente 

archivistico, volte a favorire la consapevole e competente salvaguardia del patrimonio documentario 
francescano. 

 

Testi di riferimento: un manuale di archivistica ecclesiastica (es. G. Badini, Archivi e Chiesa. Lineamenti 

di archivistica ecclesiastica e religiosa, Bologna, Pàtron editore, 1984 [Scienze storico-ausiliare, collana 

diretta da G. Plessi, 3]) e due inventari di archivi francescani (es. LôArchivio storico della Provincia di 

San Francesco Stimmatizzato dei Frati Minori in Toscana. Inventari degli archivi delle ex Province 

(1290-1946), a cura di A. Maiarelli, con la collaborazione di D. Nardi e U. Sorelli, in ñStudi 

Francescaniò, 103/1-2 (2006) (numero monografico) e LôArchivio storico della basilica patriarcale di 

Santa Maria degli Angeli in Assisi (1445-1957), a cura di A. Maiarelli, con la collaborazione di T. 

Nandesi e V. Vestrelli, Porziuncola, Assisi, 2007 [Nova Archiva, 3]). 



 

 

Esame per la Licenza in Teologia e studi francescani 
 

Informazioni varie  

 

Circa i requisiti di ammissione, lôiscrizione, le scadenze, le modalit¨ di svolgimento dellôesame e lo 

schema dellôelaborato (cf. Statuto art. 32; Regolamento art. 100ss) 

 

 

Temario per lôesame orale 

 

1. La riscoperta di Aristotele e la teologia come scienza nella filosofia medievale. 

2. La ñteologia francescanaò in rapporto alla teologia scolastica: continuit¨ e differenze. 
3. La mistica francescana nel contesto dei grandi autori spagnoli del ó500. 

4. La Quo elongati di Gregorio IX: antefatti, contesto e posterità del documento. 

5. Le controversie sulla povertà: Giovanni XXII, Michele da Cesena e i fraticelli. 

6. Valore e significato del Sacrum commercium allôinterno delle fonti francescane. 

7. Gli Scritti di Francesco dôAssisi tra autenticit¨ e originalit¨. 

8. La filologia e la ñquestione francescanaò.  

  

 



 

 

4. Anno di pastorale 
 

 

1. Sacra Scrittura: questioni di ermeneutica e teol. biblica 

2. Teologia dogmatica: questioni attuali 

3. Teologia morale: questioni attuali 

4. Liturgia: pastorale liturgica 
5. Teologia spirituale: temi di approfondimento 

6. Elementi di diritto patrimoniale della Chiesa 

7. Storia della Chiesa: temi di storia locale 

8. Teologia pastorale: guida della comunità cristiana  

9. Catechetica: temi di approfondimento 

10. Psicosociologia del comportamento religioso 

11. Musica sacra 

 

 

N.B. Questo ñannoò sar¨ attivato nel caso in cui vi siano studenti orientati al presbiterato che non 

proseguano gli studi nel Biennio di specializzazione. 



 

 

5. Diritti amministrativi  
 

Approvazione del Consiglio di gestione riunione del 19 giugno 2009 

 

Quinquennio Istituzionale 

 Studenti ordinari e straordinari    ú 500,00 

 Studenti ospiti (per ogni corso di tre crediti)   ú   50,00  
 Studenti ospiti (per ogni corso di più di tre crediti)  ú 100,00  

 Studenti fuori corso     ú 190,00 

 Esame Baccalaureato     ú 110,00 

 

Biennio di specializzazione 

 Studenti ordinari e straordinari    ú 600,00 

 Studenti ospiti (per ogni corso di tre crediti)   ú   50,00  

 Studenti ospiti (per ogni corso di più di tre crediti)  ú 100,00  

 Studenti fuori corso     ú 190,00 

 Esame Licenza      ú 120,00 

 

Certificati 
 Certificati studenti iscritti nellôanno accademico  ú    5,00 

 Certificati ex-studenti     ú  10,00 

 Certificati ex studenti (oltre gli ultimi 3 anni accademici) ú  30,00 

 Diritto dôurgenza (rilascio prima di cinque giorni)            + ú    5,00 

 

Diplomi ed esami 

 Ritiro Diploma di Baccalaureato o di Licenza  ú 30,00 

 Esami fuori sessione (per ognuno)    ú 10,00 

 Assenza ingiustificata ad un esame prenotato 1  ú 10,00 

 Esame non sostenuto 2       ú 10,00 

 
 
(1)  Per assenza ingiustificata a un esame si intende il caso in cui lo studente non si cancelli dallôesame 

prenotato entro il termine previsto dal Regolamento (art. 84.5). 
(2)  Per esame non sostenuto si intende il caso in cui lo studente pur presentandosi allôappello rinunci a 

sostenere lôesame. 



 

 

TERZA PARTE 

 

 

CALEN DARIO ACCADEMICO



 

 

Prospetto sintetico 
 

1. Iscrizioni  

Annuali éééééééééééééé. 1 settembre - 15 ottobre 2010 

Per il II semestre (solo studenti ospiti) éé.. 1-15 febbraio 2011 

 

2. Lezioni 
I semestre ééééééééééééé.. 5 ottobre  2010 - 14 gennaio 2011 

II semestre ééééééééééééé. 7 febbraio - 20 maggio 2011 

 

3. Esami 

3.1. Sessione autunnale (a.a. 2009/2010) 

Iscrizioni éééééééééééééé 1 -7 settembre 2010 

Esami  éééééééééééééé 13 - 25 settembre 2010 

Esami: Magistero, Baccalaureato e Licenza .. 22 ottobre 2010 

3.2. Sessione invernale - Primo appello 

Iscrizioni éééééééééééééé13-17 dicembre 2010 

Esamiéééééééééééééé 17 gennaio - 5 febbraio 2011 

Esami: Magistero, Baccalaureato e Licenza .. 4 febbraio 2011 

Sessione invernale - Secondo appello 

Iscrizioniéééééééééééééé. 16 - 22 marzo 2011 

Esamiééééééééééééééé.. 11 - 15 aprile 2011 

3.3. Sessione estiva 

Iscrizioni éééééééééééééé 9 -16 maggio 2011 

Esami ééééééééééééééé 30 maggio - 25 giugno 2011 

Esami: Magistero, Baccalaureato e Licenza .. 27 - 28 giugno 2011 

3.4. Sessione autunnale 

Iscrizioni éééééééééééééé 1 -7 settembre 2011 

Esami  éééééééééééééé 12 - 24 settembre 2011 

Esami: Magistero, Baccalaureato e Licenza .. 21 ottobre 2011 
 

4. Riunioni 

4.1. Consiglio dôIstituto  

 ééééééééééééééééé... 19 novembre 2010 

ééééééééééééééééé... 11 marzo 2011 

ééééééééééééééééé... 13 maggio 2011 

4.2. Consiglio di gestione  

ééééééééééééééééé... 1
a
 riunione nel mese di ottobre 

ééééééééééééééééé... 2a riunione nel mese di giugno 

4.3. Consiglio per i problemi economici  

ééééééééééééééééé... 1a riunione nel mese di ottobre 
ééééééééééééééééé... 2a riunione nel mese di giugno 

4.4. Consiglio di presidenza  

ééééééééééééééééé... di norma tre riunioni 

4.5. Collegio docenti 

ééééééééééééééééé... 29 giugno 2011 

4.6. Incontro rettori 

ééééééééééééééééé... 09 giugno 2011 

 

5. Assemblee generali degli studenti 

 Votazione rappresentanti degli studenti.ééé26 ottobre 2010 

 Prima ééééééé...éé.éééééé04 novembre 2010 

 Seconda ééééééééééééééé04 marzo 2011 
 

 



 

 

6. Vacanze 

Natalizie éééééééééééééé 23 dicembre 2010 - 07 gennaio 11 

Pasquali  éééééééééééééé. 18 aprile - 29 aprile 2011 

Giorni singoli: 1-2 novembre, 8 dicembre, 9 marzo (Le ceneri), 2 giugno 



 

 

SETTEMBRE 2010 

 

1  Mercoledì Inizio iscrizioni a.a. 10/11 e iscrizioni esami sess. aut. 09/10 

2  Giovedì  

3  Venerdì  

4  Sabato  

5  Domenica XXIII del tempo ordinario 

6  Lunedì  

7  Martedì Fine iscrizioni esami sess. aut. 09/10 

8  Mercoledì  

9  Giovedì  

10  Venerdì  

11  Sabato  

12  Domenica XXIV del tempo ordinario 

13  Lunedì Inizio esami sess. aut. 09/10 

14  Martedì Esami 

15  Mercoledì Esami Scadenza consegna elaborati esami di grado 

16  Giovedì Esami 

17  Venerdì Esami 

18  Sabato Esami 

19  Domenica XXV del tempo ordinario 

20  Lunedì Esami 

21  Martedì Esami 

22  Mercoledì Esami 

23  Giovedì Esami 

24  Venerdì Esami 

25  Sabato Fine esami sess. aut. 09/10 

26  Domenica XXVI del tempo ordinario 

27  Lunedì  

28  Martedì  

29  Mercoledì  

30  Giovedì  

 



 

 

OTTOBRE 2010 

 

1  Venerdì  

2  Sabato  

3  Domenica XXVII del tempo ordinario 

4  Lunedì Festa di San Francesco 

5  Martedì Inizio lezioni ï I settimana. 

Ass. studenti, ore 15.30; Concelebr., ore 16.30 

6  Mercoledì Lezione 

7  Giovedì Lezione 

8  Venerdì Lezione 

9  Sabato  

10  Domenica XXVIII del tempo ordinario 

11  Lunedì Lezione ï II settimana 

12  Martedì Lezione 

13  Mercoledì Lezione 

14  Giovedì Lezione 

15  Venerdì Lezione. Fine iscrizioni a.a. 10/11 

16  Sabato  

17  Domenica XXIX del tempo ordinario 

18  Lunedì Lezione ï III settimana 

19  Martedì Lezione 

20  Mercoledì Lezione 

21  Giovedì Lezione 

22  Venerdì Lezione. Esami di Baccalaureato e Licenza 

23  Sabato  

24  Domenica XXX del tempo ordinario 

25  Lunedì Lezione 

26  Martedì Lezione ï IV settimana. Votazione rappr. studenti (ore 11.30) 

27  Mercoledì Lezione 

28  Giovedì Lezione 

29  Venerdì Lezione  

30  Sabato  

31  Domenica XXXI del tempo ordinario 



 

 

NOVEMBRE 2010 

 

1  Lunedì Solennità di tutti santi 

2  Martedì Vacanza. Commemorazione dei Defunti  

3  Mercoledì Lezione ï V settimana 

4  Giovedì Lezione. Prima assemblea generale studenti (ore 10.30) 

5  Venerdì Lezione 

6  Sabato  

7  Domenica XXXII del tempo ordinario 

8  Lunedì Lezione ï VI settimana 

9  Martedì Lezione 

10  Mercoledì Lezione 

11  Giovedì Lezione 

12  Venerdì Lezione 

13  Sabato  

14  Domenica XXXIII del tempo ordinario 

15  Lunedì Lezione ï VII settimana 

16  Martedì Lezione 

17  Mercoledì Lezione 

18  Giovedì Lezione 

19  Venerdì Lezione 

15.00 Prima riunione Consiglio dôIstituto ITA - 16.30 ISSRA 

20  Sabato  

21  Domenica Cristo Re dellôUniverso 

22  Lunedì Lezione ï VIII settimana 

23  Martedì Lezione 

24  Mercoledì Lezione 

25  Giovedì Lezione 

26  Venerdì Lezione 

27  Sabato  

28  Domenica I domenica di Avvento 

29  Lunedì Lezione ï IX settimana 

30  Martedì Lezione 

DICEMBRE 2010 

 

1  Mercoledì Lezione 

2  Giovedì Lezione 

3  Venerdì Lezione 

4  Sabato  

5  Domenica II domenica di Avvento 

6  Lunedì Lezione ï X settimana 

7  Martedì Lezione 

8  Mercoledì Vacanza. Solennità dellôImmacolata concezione di Maria 

9  Giovedì Lezione 

10  Venerdì Lezione 



 

 

11  Sabato Lezione 

12  Domenica III domenica di Avvento 

13  Lunedì Lezione ï XI settimana. 

Inizio iscrizioni esami sessione invernale ï primo appello 

14  Martedì Lezione 

15  Mercoledì Lezione 

16  Giovedì Lezione 

17  Venerdì Lezione. Fine iscrizioni esami sessione inv. ï primo appello 

18  Sabato  

19  Domenica IV domenica di Avvento 

20  Lunedì Lezione ï XII settimana 

21  Martedì Lezione 

22  Mercoledì Lezione 

23  Giovedì Vacanza 

24  Venerdì Vacanza 

25  Sabato Natale di Nostro Signore 

26  Domenica Sacra famiglia 

27  Lunedì Vacanza 

28  Martedì Vacanza 

29  Mercoledì Vacanza 

30  Giovedì Vacanza 

31  Venerdì Vacanza 

GENNAIO 2011 

 

1  Sabato S. Maria Madre di Dio  

2  Domenica II Domenica dopo Natale 

3  Lunedì Vacanza 

4  Martedì Vacanza 

5  Mercoledì Vacanza 

6  Giovedì Epifania del Signore 

7  Venerdì Vacanza 

8  Sabato  

9  Domenica Battesimo del Signore 

10  Lunedì Lezione ï XIII settimana. Scadenza consegna elaborati esami 

di grado ed elaborati seminari di studio 

11  Martedì Lezione 

12  Mercoledì Lezione 

13  Giovedì Lezione 

14  Venerdì Lezione. Fine lezioni I semestre 

15  Sabato  

16  Domenica II del tempo ordinario 

17  Lunedì Esami. Inizio esami sessione inv. 10/11 ï primo appello 

18  Martedì Esami 

19  Mercoledì Esami 

20  Giovedì Esami 



 

 

21  Venerdì Esami 

22  Sabato Esami 

23  Domenica III del tempo ordinario 

24  Lunedì Esami 

25  Martedì Esami 

26  Mercoledì Esami 

27  Giovedì Esami 

28  Venerdì Esami 

29  Sabato Esami 

30  Domenica IV del tempo ordinario 

31  Lunedì Esami 

FEBBRAIO 2011 

 

1  Martedì Esami. Inizio iscriz. II sem. a.a. 10/11 (solo studenti ospiti) 

2  Mercoledì Esami 

3  Giovedì Esami 

4  Venerdì Esami. Esami di Baccalaureato e Licenza 

5  Sabato Esami. Fine esami sess. inv. 10/11 ï primo appello 

6  Domenica V del tempo ordinario 

7  Lunedì Inizio lezioni II semestre ï I settimana 

8  Martedì Lezione 

9  Mercoledì Lezione 

10  Giovedì Lezione 

11  Venerdì Lezione 

12  Sabato  

13  Domenica VI del tempo ordinario 

14  Lunedì Lezione ï II settimana 

15  Martedì Lezione. Fine iscrizioni II sem. 10/11 (solo studenti ospiti) 

16  Mercoledì Lezione 

17  Giovedì Lezione 

18  Venerdì Lezione 

19  Sabato  

20  Domenica VII del tempo ordinario 

21  Lunedì Lezione ï III settimana 

22  Martedì Lezione 

23  Mercoledì Lezione 

24  Giovedì Lezione 

25  Venerdì Lezione 

26  Sabato  

27  Domenica VIII del tempo ordinario 

28  Lunedì Lezione ï IV settimana 

MARZO 2011 

 

1  Martedì Lezione 

2  Mercoledì Lezione 



 

 

3  Giovedì Lezione 

4  Venerdì Lezione. Seconda assemblea generale studenti (ore 10.30) 

5  Sabato Lezione 

6  Domenica IX del tempo ordinario 

7  Lunedì Lezione ï V settimana 

8  Martedì Lezione 

9  Mercoledì Vacanza. Mercoledì delle Ceneri 

10  Giovedì Lezione 

11  Venerdì Lezione. 

15.00 Seconda riunione Cons. dôIstituto ITA; 16.30 ISSRA 

12  Sabato  

13  Domenica I di Quaresima 

14  Lunedì Lezione ï VI settimana 

15  Martedì Lezione 

16  Mercoledì Lezione. Inizio iscrizioni esami sess. inv. ï secondo appello 

17  Giovedì Lezione 

18  Venerdì Lezione 

19  Sabato  

20  Domenica II di Quaresima 

21  Lunedì Lezione ï VII settimana 

22  Martedì Lezione. Fine iscrizioni esami sess. inv. ï secondo appello 

23  Mercoledì Lezione 

24  Giovedì Lezione 

25  Venerdì Lezione 

26  Sabato  

27  Domenica III di Quaresima 

28  Lunedì Lezione ï VIII settimana 

29  Martedì Lezione 

30  Mercoledì Lezione 

31  Giovedì Lezione 

APRILE 2011 

 

1  Venerdì Lezione 

2  Sabato  

3  Domenica IV di Quaresima 

4  Lunedì Lezione ï IX settimana 

5  Martedì Lezione 

6  Mercoledì Lezione 

7  Giovedì Lezione 

8  Venerdì Lezione 

9  Sabato  

10  Domenica V di Quaresima 

11  Lunedì Lezione ï X settimana. 

Inizio esami sess. inv. ï secondo appello (pomeriggio) 

12  Martedì Lezione. Esami (pomeriggio) 



 

 

13  Mercoledì Lezione. Esami (pomeriggio) 

14  Giovedì Lezione. Esami (pomeriggio) 

15  Venerdì Lezione. Fine esami sess. inv. ï secondo appello (pom.) 

16  Sabato  

17  Domenica Domenica delle Palme 

18  Lunedì Vacanza 

19  Martedì Vacanza 

20  Mercoledì Vacanza 

21  Giovedì Vacanza 

22  Venerdì Vacanza 

23  Sabato  

24  Domenica Pasqua di Resurrezione 

25  Lunedì Vacanza 

26  Martedì Vacanza 

27  Mercoledì Vacanza 

28  Giovedì Vacanza 

29  Venerdì Vacanza 

30  Sabato  

MAGGIO 2011 

 

1  Domenica Domenica in Albis 

2  Lunedì Lezione ï XI settimana 

3  Martedì Lezione 

4  Mercoledì Lezione 

5  Giovedì Lezione 

6  Venerdì Lezione 

7  Sabato  

8  Domenica III  di Pasqua 

9  Lunedì Lezione ï XII settimana. Inizio iscriz. esami sess. est. 10/11 

10  Martedì Lezione 

11  Mercoledì Lezione 

12  Giovedì Lezione 

13  Venerdì Lezione. 15.00 Terza riunione Cons. Ist. ITA ï 16.30 ISSRA 

Scadenza consegna elaborati corsi opzionali 

14  Sabato  

15  Domenica IV di Pasqua 

16  Lunedì Lezione ï XIII settimana. Fine iscriz. esami sess. est. 10/11 

Scadenza consegna elaborati esami di grado 

17  Martedì Lezione 

18  Mercoledì Lezione 

19  Giovedì Lezione 

20  Venerdì Lezione. Fine lezioni II semestre 

21  Sabato  

22  Domenica V di Pasqua 

23  Lunedì  

24  Martedì  



 

 

25  Mercoledì  

26  Giovedì  

27  Venerdì  

28  Sabato  

29  Domenica VI  di Pasqua 

30  Lunedì Inizio esami sess. est. 10/11 

31  Martedì Esami 

GIUGNO 2011 

 

1  Mercoledì Esami 

2  Giovedì Vacanza. Festa della Repubblica 

3  Venerdì Esami 

4  Sabato Esami 

5  Domenica Ascensione 

6  Lunedì Esami 

7  Martedì Esami 

8  Mercoledì Esami 

9  Giovedì Esami. Incontro rettori (ore 10.30) 

10  Venerdì Esami 

11  Sabato  

12  Domenica Pentecoste 

13  Lunedì Esami 

14  Martedì Esami 

15  Mercoledì Esami 

16  Giovedì Esami 

17  Venerdì Esami 

18  Sabato Esami 

19  Domenica Solennità della Santissima Trinità 

20  Lunedì Esami 

21  Martedì Esami 

22  Mercoledì Esami 

23  Giovedì Esami 

24  Venerdì Esami 

25  Sabato Esami 

26  Domenica Solennità del Corpus Domini 

27  Lunedì Esami di Baccalaureato e Licenza 

28  Martedì Esami di Baccalaureato e Licenza 

29  Mercoledì Collegio docenti (ore 9.00) 

30  Giovedì  

LUGLIO 2011 

 

1  Venerdì  

2  Sabato  

3  Domenica XIV del Tempo ordinario 

4  Lunedì  



 

 

5  Martedì  

6  Mercoledì  

7  Giovedì  

8  Venerdì  

9  Sabato  

10  Domenica XV del Tempo ordinario 

11  Lunedì  

12  Martedì  

13  Mercoledì  

14  Giovedì  

15  Venerdì Chiusura della Segreteria fino a settembre 

16  Sabato  

17  Domenica XVI  del Tempo ordinario 

18  Lunedì  

19  Martedì  

20  Mercoledì  

21  Giovedì  

22  Venerdì  

23  Sabato  

24  Domenica XVII  del Tempo ordinario 

25  Lunedì  

26  Martedì  

27  Mercoledì  

28  Giovedì  

29  Venerdì  

30  Sabato  

31  Domenica XVIII  del Tempo ordinario 

AGOSTO 2011 

 

1  Lunedì  

2  Martedì  

3  Mercoledì  

4  Giovedì  

5  Venerdì  

6  Sabato  

7  Domenica XIX del Tempo ordinario 

8  Lunedì  

9  Martedì  

10  Mercoledì  

11  Giovedì  

12  Venerdì  

13  Sabato  

14  Domenica XX del Tempo ordinario 

15  Lunedì  



 

 

16  Martedì  

17  Mercoledì  

18  Giovedì  

19  Venerdì  

20  Sabato  

21  Domenica XXI  del Tempo ordinario 

22  Lunedì  

23  Martedì  

24  Mercoledì  

25  Giovedì  

26  Venerdì  

27  Sabato  

28  Domenica XXII  del Tempo ordinario 

29  Lunedì  

30  Martedì  

31  Mercoledì  

SETTEMBRE 2011 

 

1  Giovedì Inizio iscrizioni a.a. 11/12 e iscrizioni esami sess. aut. 10/11 

2  Venerdì  

3  Sabato  

4  Domenica XXIII  del Tempo ordinario 

5  Lunedì  

6  Martedì  

7  Mercoledì Fine iscrizioni esami sessione autunnale 10/11 

8  Giovedì  

9  Venerdì  

10  Sabato  

11  Domenica XXIV del Tempo ordinario 

12  Lunedì Inizio esami sessione autunnale 10/11 

13  Martedì Esami 

14  Mercoledì Esami.  

15  Giovedì Esami Scadenza consegna elaborati per esami di grado 

16  Venerdì Esami 

17  Sabato Esami 

18  Domenica XXV del Tempo ordinario 

19  Lunedì Esami 

20  Martedì Esami 

21  Mercoledì Esami 

22  Giovedì Esami 

23  Venerdì Esami 

24  Sabato Fine esami sess. aut. 10/11 

25  Domenica XXVI del Tempo ordinario 

26  Lunedì  



 

 

27  Martedì  

28  Mercoledì  

29  Giovedì  

30  Venerdì  

OTTOBRE 2011 

 

1  Sabato  

2  Domenica XXVII  del Tempo ordinario 

3  Lunedì  

4  Martedì Festa di San Francesco 

5  Mercoledì Lezione ï I settimana 

Assemblea studenti, ore 15.30; Concel., ore 16.30 

6  Giovedì Lezione 

7  Venerdì Lezione 

8  Sabato  

9  Domenica XXVIII  del Tempo ordinario 

10  Lunedì Lezione ï II settimana 

11  Martedì Lezione 

12  Mercoledì Lezione 

13  Giovedì Lezione 

14  Venerdì Lezione. Fine iscrizioni a.a. 11/12 

15  Sabato  

16  Domenica XXIX del Tempo ordinario 

17  Lunedì Lezione ï III settimana 

18  Martedì Lezione 

19  Mercoledì Lezione 

20  Giovedì Lezione 

21  Venerdì Lezione. Esami di Baccalaureato e Licenza 

22  Sabato  

23  Domenica XXX del Tempo ordinario 

24  Lunedì Lezione ï IV settimana 

25  Martedì Lezione 

26  Mercoledì Lezione 

27  Giovedì Lezione 

28  Venerdì Lezione 

29  Sabato  

30  Domenica XXXI del Tempo ordinario 

31  Lunedì  

 



 

 

QUARTA PARTE 

 
 

I  DOCUMENTI
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1. Statuto 

 
PREMESSA 

 

1.  LôIstituto Teologico di Assisi, con sede presso il Sacro Convento di San Francesco in Assisi, è 

un organismo della Regione Ecclesiastica Umbria. 
 

2. Promotori e fondatori dellôIstituto sono: la Conferenza Episcopale Umbra, la Custodia Generale 

del Sacro Convento di San Francesco dei Frati Minori Conventuali, la Provincia Serafica di San 

Francesco dei Frati Minori e la Provincia dellôUmbria dei Frati Minori Cappuccini. 

 Eô prevista la cooptazione di altri enti, in qualit¨ di soci, previa espressa accettazione delle norme 

statutarie. 
 

3. LôIstituto ¯ aggregato alla Facoltà di Sacra Teologia della Pontificia Università Lateranense. 

 

TITOLO PRIMO  

NATURA , FINALITÀ E STRUTTURA  DELLôISTITUTO  
 

Art. 1 

La natura e le finalità 
 

1. LôIstituto ¯ un organismo accademico teologico al servizio della Chiesa, e in particolare della 

Regione Ecclesiastica Umbria, che si propone lo studio della divina Rivelazione, con i metodi propri della 

scienza teologica, secondo gli orientamenti del Concilio Vaticano II e le direttive del magistero della 

Chiesa, in dialogo con il patrimonio filosofico perennemente valido, attento alle istanze delle culture 

contemporanee e alle esigenze della ñnuova evangelizzazioneò.  
 

2. LôIstituto ¯ aperto ai candidati al presbiterato, ai religiosi e ai laici che, forniti di regolare 

attestato, per condotta morale e per studi precedentemente compiuti risultino idonei ad esservi iscritti. 
 

3. LôIstituto raggiunge i propri fini, in piena adesione alla parola di Dio costantemente insegnata 

dal magistero della Chiesa e nello ñspirito di Assisiò: 
 

a) con lôinsegnamento; 

b) con pubblicazioni e altre iniziative scientifiche di ricerca anche interdisciplinare; 
c) con seminari di studio, convegni e conferenze; 

d) con la partecipazione attiva dei docenti e degli studenti alla vita dellôIstituto stesso. 
 

4. Nel perseguire le finalit¨ istituzionali, a parit¨ di condizioni e nello ñspirito di Assisiò, lôIstituto 

collabora con altre istituzioni culturali ecclesiastiche e civili, nel dialogo interconfessionale, interreligioso 

e con i non credenti. 

 

Art. 2 

La struttura  
 

 

1. LôIstituto presenta attualmente un ordinamento degli studi così articolato: 
 

a) un Quinquennio istituzionale filosofico-teologico, che si propone la formazione teologica 

generale e fondamentale, in vista del conseguimento del grado accademico del Baccalaureato in 

Sacra Teologia; 

b) un Biennio di specializzazione, in vista del conseguimento del grado accademico della Licenza 
in Sacra Teologia. Il Biennio consta di due sezioni: Teologia fondamentale e Teologia e studi 

francescani; 

c) un Anno di pastorale per il completamento della formazione teologica dei candidati al pres-

biterato che, dopo il Quinquennio istituzionale, non intendono proseguire con il Biennio di 

specializzazione. 
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Gli studenti che avranno adempiuto agli obblighi previsti e completato il curriculum degli studi 

di primo e secondo ciclo dellôIstituto, di cui alle lettere rispettivamente a) e b), potranno conseguire il 

rispettivo titolo di studio che la Facolt¨ aggregante conferir¨ tramite lôIstituto medesimo. 
 

2. Eô impegno dellôIstituto che çle discipline teologiche, alla luce della fede e sotto la guida del 

magistero della Chiesa, siano insegnate in maniera che gli alunni possano attingere accuratamente la 

dottrina cattolica della divina Rivelazione, la studino profondamente, la rendano alimento della propria 

vita spirituale e siano in grado di annunciarla, esporla e difenderla» (Optatam totius, 16). 
 

3. LôIstituto ¯ retto dagli ordinamenti della Congregazione per lôEducazione Cattolica, dalle norme 

della Conferenza Episcopale Italiana, dal presente Statuto approvato dalla Facoltà aggregante e dalla 

predetta Congregazione e dal Regolamento. 

 

TITOLO SECONDO  

COMUNITÀ ACCADEMICA E  SUO GOVERNO 
 

Art. 3 

La comunità accademica 
 

 LôIstituto costituisce una comunit¨ in cui tutti e singoli i membri ï autorità accademiche, 

docenti, officiali, studenti e personale ausiliario ï si sentono responsabili del bene comune e collaborano, 

secondo il loro specifico ruolo, al perseguimento dei suoi fini. 

 

Art. 4 

Le autorità accademiche 
 

1. Le autorità accademiche della Facoltà aggregante, sia personali sia collegiali, sono autorità dello 

stesso Istituto aggregato. 
 

2. Le autorità particolari sono: 
 

a) il Moderatore; 

b) il Consiglio di gestione; 
c) il Preside; 

d) il Vice Preside; 

e) il Consiglio dôIstituto; 

f) il Consiglio di presidenza; 

g) il Consiglio per i problemi economici. 

 

Art. 5 

Il Moderatore  
 

1. Moderatore dellôIstituto ¯ il Vescovo della diocesi di Assisi - Nocera Umbra - Gualdo Tadino, 
quale rappresentante della Conferenza Episcopale Umbra, organo di governo della Regione Ecclesiastica 

Umbria. 
 

2. Il  Moderatore: 
 

a) nomina il Preside, il Vice Preside, il Segretario, lôEconomo e i membri del Consiglio per i 

problemi economici, nonché i docenti stabili, incaricati, invitati e assistenti, cui conferisce la 
missione canonica o lôautorizzazione ad insegnare; 

b) accoglie la domanda di cooptazione di nuovi soci; 

c) delibera circa gli atti di straordinaria amministrazione; 

d) approva lo Statuto, il Regolamento e le loro eventuali modifiche; 

e) rappresenta legalmente lôIstituto nella societ¨ civile e nella comunità ecclesiale. 
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Art. 6 

Il Consiglio di gestione 
 

1. Il Consiglio di gestione ¯ lôorgano di governo che ha lôordinaria conduzione dellôIstituto. 

Compongono il Consiglio: 
 

a) il Moderatore;  

b) il Superiore o responsabile maggiore di ciascuno degli altri enti associati; 
c) il Preside; 

d) il Segretario. 
 

2. Il Consiglio di gestione: 
 

a) promuove lôattivit¨ dellôIstituto in ordine ai suoi fini; 

b) presenta al Moderatore, per la nomina, colui che è stato designato come Preside e colui che è 

stato designato come Vice Preside; 
c) presenta al Moderatore, per la nomina, i docenti da promuovere a stabili; 

d) presenta al Moderatore, per la nomina, coloro che sono stati designati come Segretario, 

Economo, membri del Consiglio per i problemi economici, e il Personale ausiliario; 

e) esprime parere favorevole per lôapprovazione del Regolamento e delle sue modifiche; 

f) esprime parere favorevole per lôapprovazione dei bilanci annuali consuntivo e preventivo. 
 

3. I membri del Consiglio di gestione rappresentanti gli enti associati esprimono parere favorevole 

circa: 
 

a) la cooptazione di nuovi soci, su richiesta di questi; 

b) lôapprovazione dello Statuto e le sue modifiche, salve le competenze del Consiglio della Facolt¨ 
aggregante. 

 

4. Il Consiglio di gestione si riunisce in seduta ordinaria due volte lôanno; in seduta straordinaria su 

richiesta del Moderatore o di un terzo dei membri. 

 

Art. 7 

Il Preside 
 

1. Il Preside coordina e dirige la vita dellôIstituto. 
 

2. Il Preside è nominato ï previo parere positivo della Facoltà aggregante e conferma da parte della 

Congregazione per lôEducazione Cattolica, dal Moderatore, su presentazione del Consiglio di gestione, 

avuto il ñnulla ostaò della Conferenza Episcopale Umbra ï tra i docenti designati dal Consiglio dôIstituto. 

Egli resta in carica tre anni e può essere confermato nellôufficio una sola volta consecutivamente. 
 

3. Il Preside: 
 

a) rappresenta lôIstituto davanti al Moderatore, al Consiglio di gestione, alla Facolt¨ aggregante; 

b) provvede al regolare svolgimento della vita dellôIstituto, curando lôesatta applicazione dello 

Statuto, del Regolamento e delle disposizioni degli organi di governo; 

c) convoca e presiede il Consiglio dôIstituto, il Consiglio di presidenza, il Consiglio per i problemi 
economici e il Collegio docenti; 

d) indice e presiede assemblee generali e particolari dei docenti e partecipa alle assemblee degli 

studenti; 

e) informa gli aventi diritto sulle questioni e decisioni relative alla vita dellôIstituto; 

f) redige le relazioni annuale e triennale da inviare al Consiglio di gestione e alla Facoltà 

aggregante. 

 

Art. 8 

Il Vice Preside 
 

1. Il Vice Preside collabora strettamente con il Preside e, in sua assenza, lo rappresenta a tutti gli 

effetti. 
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2. Il Vice Preside è nominato dal Moderatore su presentazione del Consiglio di gestione e cessa dal 

suo incarico al momento della nomina del nuovo Preside. 

 

Art. 9 

Il Consiglio dôIstituto 
 

1. Il Consiglio dôIstituto ¯ lôorgano di promozione, coordinamento e controllo dellôattivit¨ didattica 

e scientifica dellôIstituto. Compongono il Consiglio: 
 

a) il Preside; 

b) il  Vice Preside; 

c) i docenti stabili; 

d) i rappresentanti dei docenti incaricati e invitati, in numero non superiore a quello dei docenti 

stabili; 

e) i rappresentanti degli studenti, in numero pari alla metà dei rappresentanti dei docenti incaricati e 

degli invitati; 

f) il Segretario. 
 

 I rappresentanti dei docenti incaricati e degli invitati restano in carica per un triennio; i rappre-

sentanti degli studenti restano in carica per un anno. 
 

2. Il Consiglio dôIstituto: 
 

a) stabilisce, previo parere favorevole della Facoltà aggregante, i piani di studio, determina le 

discipline, approva il programma dei corsi e dei seminari proposti dai docenti e il calendario 
accademico predisposto dal Segretario; 

b) costituisce commissioni per questioni speciali e definisce tutto ciò che riguarda la promozione 

degli studi, della ricerca teologica e della presenza dellôIstituto nella comunit¨ ecclesiale e nella 

società civile; 

c) presenta al Consiglio di gestione iniziative e progetti stabili o temporanei per lôincremento 
dellôIstituto; 

d) esprime il parere sulla nomina dei docenti non stabili; 

e) designa, mediante elezione a scrutinio segreto, tre docenti stabili da proporre al Consiglio di 

gestione per la nomina del Preside; 

f) elegge, tra i docenti stabili, due membri del Consiglio di presidenza e due membri della 

Commissione di cui allôart. 25/3. 
 

3. Il Consiglio dôIstituto si riunisce in seduta ordinaria tre volte lôanno; in seduta straordinaria su 

richiesta del Preside o di un terzo dei membri. 

 

Art. 10 

Il Consiglio di presidenza 
 

1. Il Consiglio di presidenza coadiuva il Preside nella conduzione ordinaria dellôIstituto. Compon-
gono il Consiglio: 
 

a) il Preside; 

b) il Vice Preside; 

c) due docenti stabili, eletti dal Consiglio dôIstituto; 

d) il Segretario.  
 

2. Il Consiglio di presidenza: 
 

a) coadiuva il Preside nel provvedere al regolare svolgimento della vita dellôIstituto; 

b) esamina le richieste di assunzione tra i docenti stabili e offre opportune indicazioni al Consiglio 

di gestione e alla Facoltà aggregante; 

c) propone al Moderatore la nomina dei docenti incaricati, assistenti e invitati; 

d) esamina le richieste e i ricorsi dei docenti e degli studenti; 

e) decide circa le richieste relative alla riduzione delle tasse e alle borse di studio; 
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f) propone annualmente al Consiglio dôIstituto i corsi opzionali; 

g) promuove incontri periodici con le componenti dellôIstituto e con i rettori dei seminari e degli 

studentati. 

h) approva le relazioni annuale e triennale che il Preside invia al Consiglio di gestione e alla 

Facoltà aggregante. 
 

3.  Il Consiglio di presidenza si riunisce in seduta ordinaria tre volte lôanno; in seduta straordinaria 

su richiesta del Preside o di due membri. 

 

Art. 11 

Il Consiglio per i problemi economici 
 

1. Il Consiglio per i problemi economici cura la gestione economica dellôIstituto. Compongono il 

Consiglio: 
 

a) il  Preside, che lo presiede; 

b) tre membri nominati dal Moderatore, su presentazione del Consiglio di gestione, per un triennio; 

c) lôEconomo, che ne ¯ il Segretario. 
 

2. Il Consiglio per i problemi economici: 
 

a) cura lôordinaria gestione economica dellôIstituto; 

b) compila i bilanci annuali preventivo e consuntivo; 

c) promuove iniziative per il reperimento di mezzi finanziari. 
 

3. Il Consiglio per i problemi economici si riunisce in seduta ordinaria due volte lôanno; in seduta 

straordinaria su richiesta del Preside o di due terzi dei membri. 
 

 

Art. 12 

Le norme di esercizio delle autorità collegiali 
 

1. I membri dei consigli e delle commissioni sono convocati dal rispettivo presidente. Per le sedute 

ordinarie e straordinarie sono necessari un preavviso di almeno cinque giorni e la contestuale 

comunicazione dellôordine del giorno. Per casi di provata urgenza è sufficiente il preavviso di un giorno. 
 

2. Lôordine del giorno ¯ stabilito dal presidente. Egli ¯ tenuto a includervi qualsiasi argomento 

proposto dagli aventi diritto a richiedere la convocazione delle riunioni. 
 

3. Tutti coloro che sono stati convocati alla riunione sono tenuti a parteciparvi; se legittimamente 

impediti, devono darne previa comunicazione al presidente. 
 

4. Quando si debba trattare una questione personale, lôinteressato non può essere presente, salvo il 

diritto alla propria difesa, e il voto deve essere espresso segretamente.  
 

5. Nelle elezioni ha forza di diritto ciò che, nei primi due scrutini e presente la maggior parte degli 

aventi diritto al voto, è stato deciso dalla maggioranza assoluta dei presenti; dopo due scrutini inefficaci, 

la votazione verte sopra i due candidati che hanno ottenuto la maggior parte dei voti o, se sono parecchi, 

sopra i due più anziani. Dopo il terzo scrutinio, se rimane la parità, si ritiene eletto chi ha più anzianità 

accademica. 

 Nelle elezioni il voto va espresso segretamente. 
 

6. Nelle altre questioni ha forza di diritto ciò che, presente la maggior parte degli aventi diritto al 

voto, è stato deciso dalla maggioranza assoluta dei presenti; è sufficiente la maggioranza semplice solo 
con il consenso unanime dei presenti. 
 

7. Per la cooptazione di nuovi soci membri dellôIstituto, la decisione è deliberata a maggioranza 

semplice di voti, con la presenza di almeno tre quarti dei rappresentanti gli enti associati; in caso di parità, 

prevale il voto del Presidente. 
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TITOLO TERZO  

DOCENTI  
 

Art. 13 

Gli ordini dei docenti 
 

1. Il Corpo accademico è composto di docenti stabili e di docenti non stabili. 

 Sono stabili i docenti ordinari e straordinari. 
 Sono non stabili i docenti incaricati e invitati. 

 In aiuto ai docenti stabili e agli studenti possono inoltre esservi gli assistenti. 
 

2. Tutti i docenti debbono distinguersi per onestà di vita, integrità di dottrina, dedizione al dovere, 

senso di responsabilità 
 

3. Coloro poi che insegnano discipline concernenti la fede e la morale debbono essere consapevoli 

che tale compito va svolto in piena comunione col magistero autentico della Chiesa e, in particolare, del 
Romano Pontefice. 
 

4. I docenti sono impegnati, con lôinsegnamento e con le pubblicazioni, a favorire il progresso 

scientifico e la formazione culturale degli studenti. 
 

5. I docenti devono vigilare affinch® allôIstituto non provenga alcun danno in conseguenza della 

loro attività svolta al di fuori di esso. 
 

 

Art. 14 

La missione canonica, lôautorizzazione, il consenso 
 

1. I docenti che insegnano discipline concernenti la fede e la morale devono ricevere, dopo aver 
emesso al professione di fede, la missione canonica dal Moderatore o da un suo delegato; essi, infatti, non 

insegnano per autorità propria, ma in forza della missione ricevuta dalla Chiesa. 

Gli altri docenti, invece, devono ricevere lôautorizzazione ad insegnare dal Moderatore o dal suo 

delegato. 
 

2. I sacerdoti diocesani e i membri degli Istituti di vita consacrata e delle Società di vita apostolica, 

per diventare docenti dellôIstituto e per rimanervi devono avere il consenso del competente Ordinario. 
 

3. Tali docenti, dopo aver ottenuto la missione canonica o lôautorizzazione a insegnare dal 

Moderatore, svolgono la loro attivit¨ nellôinteresse e nellôambito dei rispettivi enti di appartenenza. 
 

 

Art. 15 

La durata delle funzioni accademiche 
 

1. Un docente decade dallôufficio allo scadere dellôanno accademico durante il quale abbia 
compiuto settanta anni. Il Consiglio di gestione può, tuttavia, invitarlo a tenere corsi o seminari, ma non 

oltre il compimento del settantacinquesimo anno di età. Il docente stabile, al compimento del settantesimo 

anno, diventa emerito. 
 

2. Il Moderatore pu¸ privare della missione canonica o dellôautorizzazione ad insegnare 

nellôIstituto un docente resosi non idoneo allôinsegnamento, salvi sempre il diritto alla difesa e lôesame 

previo del caso tra il Preside e il docente stesso, cui è assicurata la facoltà di ricorso a norma del Codice 

di Diritto Canonico. 

 

Art. 16 

I docenti stabili 
 

1. Sono stabili i docenti che svolgono la loro principale attivit¨ nellôIstituto. Essi si distinguono in 

ordinari e straordinari. 
 

2. Può essere legittimamente nominato docente stabile chi, richiedendo tale qualifica: 
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a) si distingue per ricchezza di dottrina, testimonianza di vita, senso di responsabilità; 

b) ¯ fornito di congruo dottorato o di titolo equivalente nella disciplina dôinsegnamento, o di meriti 

scientifici singolari; 

c) possiede capacità didattiche; 

d) ha gi¨ insegnato per almeno un triennio nellôIstituto con senso di responsabilit¨; 

e) si sia dimostrato idoneo alla ricerca, in particolare con pubblicazioni scientifiche; 

f) si dedica a tempo pieno a servizio dellôIstituto. 
 

 I requisiti per lôassunzione dei docenti stabili, di cui alle lettere a), b) e c) del numero precedente, 

si richiedono, fatte le debite proporzioni, ai docenti non stabili. 
 

3. Gli ordinari sono docenti che a titolo definitivo sono assunti nellôIstituto e si dedicano a tempo 

pieno allôinsegnamento e alla ricerca scientifica; lôIstituto affida loro particolari responsabilit¨ a norma 

dello Statuto.  
 

4. Gli straordinari  sono docenti che, pur svolgendo la loro principale attività nellôIstituto, non 

sono in esso assunti a titolo definitivo.  

 Può essere promosso al ruolo di docente ordinario lo straordinario che, volendo dedicarsi a 
tempo pieno allôIstituto, abbia insegnato per almeno un triennio in modo soddisfacente a giudizio del 

Consiglio dôIstituto, presenti scritti di valore scientifico dopo la nomina a straordinario e ne faccia 

esplicita domanda. 
 

5. Per ñcongruo dottoratoò si intende quello che concerne le discipline da insegnare. Se si tratta di 

una disciplina sacra o con essa collegata, il dottorato deve essere un grado canonico. Se il dottorato non è 

canonico, è richiesta ordinariamente la licenza canonica. 
 

6. Si considera dedicato a tempo pieno allôIstituto il docente che si occupa della ricerca scientifica 

nella propria materia, attende alle mansioni di insegnamento e di assistenza agli studenti, è disponibile per 

incarichi vari, con la presenza di almeno tre giorni la settimana, senza altre incombenze che impediscano 

di assolvere a questi compiti. 

 Non si può essere contemporaneamente docenti stabili in altro Istituto Teologico o Facoltà 

Teologica. 
 

7. Il numero dei componenti stabili del Corpo accademico deve essere tale da garantire il normale 

svolgimento dellôattivit¨ accademica nelle seguenti cattedre: due per Sacra Scrittura; tre per Teologia 
fondamentale e dogmatica; due per teologia morale e spirituale; due per Filosofia; due per le discipline 

della Specializzazione e una per ciascuna delle seguenti discipline: Liturgia, Diritto canonico, Patrologia, 

Storia della Chiesa, Teologia pastorale. Per assicurare tale attività il numero dei docenti stabili è non 

inferiore a dodici. Ciascuno di essi deve assicurare una presenza settimanale nellôIstituto di almeno sei 

ore: di norma quattro per lôinsegnamento e due a disposizione degli studenti. 

 

8. I docenti stabili sono nominati dal Moderatore, su presentazione del Consiglio di gestione, avuto 

il ñnulla ostaò dellôOrdinario proprio del richiedente e della Conferenza Episcopale Umbra, il parere 

favorevole della Facoltà aggregante nonch® il ñnulla ostaò della Santa Sede. 
 

9. Un docente stabile può richiedere al Consiglio di gestione un periodo di aspettativa per la durata 

massima di tre anni trascorsi i quali, se non avr¨ ripreso lôinsegnamento, decade dallôufficio. Durante il 

periodo di aspettativa le sue prerogative sono sospese. 
 

10. Un docente stabile ¯ sospeso dallôufficio qualora assuma un ufficio ecclesiale o civile, pubblico o 

privato, che richieda, a giudizio del Consiglio di gestione, un impegno tale da impedirgli di svolgere i 

compiti di cui al precedente n. 6. 

 

Art. 17 

I docenti non stabili 
 

1. Sono non stabili i docenti la cui principale attivit¨ non ¯ svolta nellôIstituto e che vengono 

nominati a tempo determinato. La loro nomina spetta al Moderatore, su presentazione del Consiglio di 
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presidenza, sentito il Consiglio dôIstituto e con parere favorevole del Consiglio di gestione e della Facolt¨ 

aggregante. 

 Essi si distinguono in incaricati e invitati. 
 

2. Può essere assunto al ruolo di docente incaricato chi sia fornito del congruo dottorato o di titolo 

equivalente. 
 

3. I docenti di altri Istituti di studi superiori o di Facoltà, ecclesiastiche o civili, possono svolgere 
attivit¨ accademica nellôIstituto come professori invitati . 

 

Art. 18 

Gli assistenti 
 

1. Sono assistenti coloro che, forniti almeno del titolo accademico di licenza canonica per le 

discipline teologiche o ti titolo equivalente per le altre discipline, vengono chiamati a coadiuvare un 

docente stabile nellôinsegnamento di cui esso ¯ titolare e cooperano ai programmi di ricerca dellôIstituto.  

 Il docente titolare imposta il corso, assicura un congruo numero di lezioni e tiene gli esami 

insieme allôassistente. 
 

2. Gli assistenti vengono nominati a tempo determinato. 
 

3. La nomina degli assistenti spetta al Moderatore, su presentazione del Consiglio di presidenza, 

sentito il Consiglio dôIstituto e con parere favorevole del Consiglio di gestione e della Facolt¨ aggregante. 

 

Art. 19 

Le riunioni  
 

 Per favorire la crescita dellôIstituto nellôinsegnamento e nella ricerca scientifica, il collegio dei 

docenti si riunisce periodicamente in assemblee generali o particolari.  

 

TITOLO QUARTO  

STUDENTI  
 

Art. 20 

Le varie categorie di studenti 
 

1. Gli studenti si distinguono in ordinari, straordinari e ospiti.  
 

a) Sono iscritti come studenti ordinari  coloro che, avendo un titolo di studio valido per lôiscrizione 

ordinaria alle Università civili italiane o della propria nazione di provenienza, intendono 

frequentare tutti i corsi previsti dal piano degli studi e sostenere i relativi esami in vista del 
conseguimento dei gradi accademici. 

b) Sono iscritti come studenti straordinari  coloro che non sono in possesso di un titolo valido per 

lôiscrizione ordinaria alle Universit¨ civili italiane o di altre nazioni e coloro che, pur avendolo, 

non sono in grado di consegnarlo in originale allôatto dellôiscrizione. Essi vengono ammessi a 

frequentare tutti i corsi previsti dal piano degli studi e possono sostenere i relativi esami, senza 

essere abilitati però a conseguire i gradi accademici. 

c) Sono iscritti come studenti ospiti coloro che hanno ottenuto dal Consiglio di presidenza la 

facoltà di frequentare uno o più corsi ed eventualmente di sostenerne i relativi esami.  
 

2. Coloro che, avendo completato la frequenza del curricolo degli studi, non hanno superato tutti gli 

esami e le altre prove previste entro la sessione invernale dellôanno accademica successivo, sono studenti 

fuori corso. 
 

3. Gli studenti ordinari e straordinari, oltre quanto stabilito al precedente n. 1, devono possedere 

unôadeguata conoscenza delle lingue latina e greca. 
 

4. Gli studenti di cittadinanza non italiana devono dimostrare di conoscere in modo sufficiente la 
lingua italiana. 
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5. Per gli studenti che, dopo aver iniziato altrove gli studi filosofico-teologici, chiedono di iscriversi 

allôIstituto, il Preside, sentito il Consiglio di presidenza, stabilirà le condizioni di iscrizione, i corsi da 

frequentare, gli esami da sostenere e lôanno di iscrizione. 
 

6. Per gli studenti che hanno già superato gli esami per il conseguimento di una laurea presso una 

Università civile, il Preside, sentito il Consiglio di presidenza, stabilirà, sulla base del programma svolto, 

quali esami possono essere riconosciuti validi ai fini del curricolo degli studi e lôanno di iscrizione. 

 

Art. 21 

La partecipazione alla vita dellôIstituto 
 

1. Ogni studente è tenuto a frequentare le lezioni, a sostenere gli esami dei corsi delle discipline 

principali e complementari, a frequentare le lezioni delle discipline opzionali e i seminari di studio 

previsti dal piano degli studi. 
 

2. Gli studenti sprovvisti di unôadeguata conoscenza delle lingue latina e greca sono inoltre tenuti a 

frequentare le lezioni e a sostenere gli esami dei corsi delle discipline integrative. 
 

3. La frequenza alle lezioni e ai seminari è consentita solo a chi ¯ iscritto allôIstituto, ed ¯ 

obbligatoria. 
 

4. Gli studenti possono riunirsi in assemblee generali o particolari, per discutere problemi inerenti 

alla vita dellôIstituto. 
 

5. Gli studenti possono costituirsi in associazioni non contrastanti con la natura e i fini dellôIstituto. 
 

6. La partecipazione degli studenti al governo dellôIstituto ¯ garantita e si esprime attraverso un 

Organismo rappresentativo, retto da proprie norme approvate dal Consiglio dôIstituto; a tale Organismo ¯ 

demandata lôorganizzazione della elezione dei rappresentanti degli studenti nel Consiglio dôIstituto. 
 

7. Per gravi motivi di ordine morale o disciplinare il Consiglio di presidenza, sentito il Consiglio 
dôIstituto, pu¸ sospendere o dimettere uno studente. Il diritto alla difesa sarà comunque garantito, anche 

con la facoltà di ricorso a norma del Codice di Diritto Canonico. 

 

TITOLO QUINTO  

OFFICIALI E PERSONALE  AUSILIARIO  
 

Art. 22 

Disposizioni generali 
 

1. Nel governo e nella gestione economica dellôIstituto le autorità accademiche sono coadiuvate da 

Officiali e da Personale ausiliario. 
 

2. Officiali dellôIstituto sono il Segretario, il Direttore della Biblioteca e lôEconomo. 

 Il Segretario, lôEconomo e il Personale ausiliario sono nominati dal Moderatore su presentazione 

del Consiglio di gestione, in seguito a indicazione del Preside; durano in carica per un triennio, al termine 

del quale possono essere confermati. 
 

3. I diritti e i doveri del Personale ausiliario sono precisati dal Regolamento dellôIstituto e dal 

contratto di lavoro. 

 

Art. 23 

Il Segretario 
 

1. Il Segretario dirige la Segreteria e ha la responsabilit¨ dellôarchivio dellôIstituto. 
 

2. Il Segretario: 
 

a) esegue le decisioni del Moderatore, del Consiglio di gestione, del Preside, del Consiglio 

dôIstituto e del Consiglio di presidenza; 
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b) riceve e controlla i documenti degli studenti per quanto riguarda le domande di 

immatricolazione, di iscrizione, a sostenere gli esami e relative a ogni altro aspetto della vita 

accademica; 

c) conserva nellôarchivio i documenti ufficiali; convalida e autentica i documenti dellôIstituto con la 

propria firma; 

d) cura la redazione dei registri e dei documenti riguardanti lôiscrizione degli studenti, gli esami, i 

corsi, i diplomi; 

e) compila lôannuario, il calendario accademico, lôorario delle lezioni e degli esami, i certificati e 

gli attestati; 

f) fungere da segretario delle riunioni dei Consigli di Gestione, dôIstituto e di Presidenza, e ne 
redige il verbale. 

 

3. Il Segretario è coadiuvato da Personale ausiliario. 

 

Art. 24 

Il Direttore de lla Biblioteca 
 

1. LôIstituto dispone della Biblioteca del Sacro Convento di San Francesco, attigua alla propria 

sede, e delle biblioteche degli enti associati. 
 

2. Il Direttore della Biblioteca ¯ nominato dalla competente autorit¨ dellôOrdine dei Frati Minori 

Conventuali. 
 

3. Per i rapporti con le predette biblioteche, e in particolare per la programmazione degli acquisti 

secondo le proprie esigenze, lôIstituto si avvale di una commissione composta da: 
 

a) il Direttore della Biblioteca; 

b) il Direttore di ñConvivium Assisienseò; 

c) due docenti stabili designati dal Consiglio dôIstituto. 

 

Art. 25 

LôEconomo 
 

1. LôEconomo ¯ il responsabile dellôUfficio per i problemi economici e finanziari dellôIstituto, di 

cui al titolo ottavo. 
 

2. LôEconomo: 
 

a) cura la gestione economica dellôIstituto nellôambito del bilancio preventivo; 

b) cura la redazione dei libri contabili; 

c) fornisce al Consiglio per i problemi economici i dati necessari per lôapprovazione dei bilanci 
annuali preventivo e consuntivo. 

 

3. LôEconomo pu¸ essere coadiuvato da Personale ausiliario. 

 

TITOLO SESTO  

ORDINAMENTO DEGLI STU DI  
 

Art. 26 

Il Quinquennio istituzionale 
 

1. Il Quinquennio istituzionale presenta il prospetto organico e completo delle discipline 

filosofico-teologiche, svolte con metodo genetico, affinché gli studenti, educati alla ricerca scientifica, 

siano condotti ad una sintesi personale della dottrina cattolica, che diventi alimento della loro vita 

spirituale e li renda idonei ad annunziarla. 
 

2. Il Quinquennio è articolato in un biennio a carattere prevalentemente filosofico e in un triennio 

teologico. 
 

3. Le discipline del Quinquennio si distinguono in principali, complementari, opzionali e 

integrative. Vi sono inoltre i seminari di studio e le dissertazioni scritte. 
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a) Sono discipline principali : Introduzione al mistero di Cristo; Filosofia; Sacra Scrittura; Teologia 

fondamentale e dogmatica; Teologia morale; Teologia spirituale; Liturgia; Diritto Canonico; 

Storia della Chiesa; Patrologia; Teologia pastorale. 

b) Sono discipline complementari: Scienze umane; Lingue bibliche; Musica sacra; Metodologia 

scientifica. 

c) Sono discipline opzionali quegli insegnamenti che privilegiano le seguenti tematiche: 

Insegnamento sociale della Chiesa, Ecumenismo, Mezzi di comunicazione sociale, Missiologia, 

Teologia della vita religiosa, Spiritualità francescana, Storia del Francescanesimo, Storia della 

Chiesa e della Spiritualità in Umbria, Arte sacra. 
d) Sono discipline integrative: Lingua latina; Lingua greca. 

 

Art. 27 

Il Biennio di specializzazione 
 

1. La specializzazione in Teologia fondamentale privilegia i temi della ñTeologia dellôAnnuncio e 

del Dialogoò, nello ñspirito di Assisiò predicato dal Santo Padre Giovanni Paolo II, in una prospettiva che 

tiene anzitutto conto delle esigenze della ñnuova evangelizzazioneò, delle istanze ecumenico-pastorali di 

cui la città di Assisi è portatrice e della peculiare spiritualità dei santi umbri, in particolare francescani. 
 

1.1. Questa specializzazione si articola in tre prospettive fondamentali:  
 

a) metodologica; 

b) teologica fondamentale generale,  

c) tematiche proprie della ñTeologia dellôAnnuncio e del Dialogoò. 
 

1.2. Nel biennio di specializzazione lo studente è tenuto a totalizzare complessivamente 120 crediti 

formativi universitari (secondo il sistema ECTS) frequentando tutti i corsi e i seminari previsti dal piano 

degli studi superando i relativi esami e accumulando eventuali altri crediti formativi richiesti in vista del 

conseguimento del grado accademico. 
 

2. La specializzazione in Teologia e studi francescani promuove lôapprendimento e la ricerca 

scientifica della realt¨ francescana seguendo lo sviluppo dellôoriginaria intuizione del fondatore e le sue 

più significative espressioni lungo i secoli, privilegiando la prospettiva storica e, in particolare, le figure e 

i movimenti legati ad Assisi e allôUmbria quali luoghi di origine del francescanesimo. 
 

2.1.  Questa specializzazione offre corsi inerenti il francescanesimo e in particolare la storia, la 

storiografia, la filosofia e la teologia francescane. 

 

2.2. Le discipline di questa specializzazione si distinguono in corsi fondamentali e monografici e 

seminari di studio. 

a) Sono discipline fondamentali: Introduzione alla filosofia scolastica; Introduzione alla teologia 

francescana; Introduzione alla mistica francescana; Storia del francescanesimo; Introduzione alle 

Fonti Francescane; Introduzione agli scritti di s. Francesco e di s. Chiara. 
b) Sono corsi monografici quelli relativi a tematiche scelte, di anno in anno dal Consiglio dôIstituto. 

c) I seminari di studio privilegiano una metodologia di lettura diretta delle fonti francescane. 

 
 

3. In virt½ dellôaggregazione alla Facolt¨ di Sacra Teologia della Pontificia Universit¨ Lateranense, 

gli studi del Biennio di specializzazione costituiscono la preparazione al conseguimento del grado 

accademico della Licenza in Sacra Teologia, con specializzazione in ñTeologia fondamentaleò o 

specializzazione in ñTeologia e studi francescaniò, conferito dalla Facolt¨ aggregante. 
 

4. Per essere ammessi a frequentare il Biennio di specializzazione come studenti ordinari, occorre, 

oltre a quanto previsto allôart. 20,a), essere in possesso del titolo accademico del Baccalaureato in Sacra 

Teologia, conseguito con la votazione di almeno 24/30 o equivalente. 
 

5. Nel biennio di specializzazione lo studente è tenuto a totalizzare complessivamente 120 crediti 

formativi universitari (secondo il sistema ECTS) frequentando tutti i corsi e i seminari previsti dal piano 
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degli studi superando i relativi esami e accumulando eventuali altri crediti formativi richiesti in vista del 

conseguimento del grado accademico. 
 

6. Lôammissione allôesame per il conseguimento del grado accademico della Licenza ¯ riconosciuta 

a coloro che abbiano completato positivamente il curricolo degli studi del Biennio, con una dissertazione 

scritta sotto la guida di un docente. 

 

Art. 28 

LôAnno di pastorale 
 

1. Al fine di completare la formazione teologica dei candidati al ministero presbiterale, di cui 

allôart. 2/1c, lôIstituto presenta un anno di studi a carattere prevalentemente pastorale, denominato ñAnno 

di pastoraleò. 
 

2. Per essere ammessi come studenti ordinari allôAnno di pastorale, oltre a quanto stabilito allôart. 

21, occorre aver frequentato i corsi del quinquennio e averne superato gli esami prescritti. 
 

3. Le discipline obbligatorie previste dal curricolo degli studi dellôAnno di pastorale sono: 
 

a) Lettura pastorale della Bibbia; 

b) Teologia pastorale; 

c) Teologia spirituale; 

d) Pastorale liturgica; 

e) Catechetica; 

f) Psico-sociologia del comportamento religioso. 
 

4. Oltre alle discipline obbligatorie, vengono programmati corsi di discipline complementari. 
 

5. Ogni studente è tenuto a frequentare i corsi delle discipline obbligatorie e quelli delle discipline 

complementari e a sostenerne i relativi esami. 
 

6. Al termine dellôAnno di pastorale, agli studenti che avranno superato positivamente tutte le 

prove prescritte, verr¨ rilasciato un ñDiploma in scienze pastoraliò. La votazione relativa a questo 

diploma, espressa in trentesimi, risulta dalla media delle votazioni riportate nelle singole prove previste 

dal piano degli studi dellôanno. 
 

7. Nellôambito dellôAnno di pastorale, lôIstituto promuove iniziative di aggiornamento e di 

formazione permanente dei presbiteri e dei membri degli Istituti di vita consacrata e delle Società di vita 

apostolica. 

 

TITOLO SETTIMO  

ESAMI  
 

Art. 29 

Norme generali 
 

1. Possono sostenere gli esami soltanto gli studenti iscritti allôIstituto che abbiano frequentato i 

corsi per i quali chiedono lôiscrizione agli esami. 
 

2. Gli studenti del Quinquennio istituzionale per poter sostenere gli esami del triennio teologico 

debbono aver soddisfatto le propedeuticità stabilite dal Consiglio di Istituto. Nel caso in cui a uno 

studente manchino più di quattro esami fondamentali del biennio filosofico-introduttivo egli sarà iscritto 

come studente ñfuori corsoò del biennio fino al completamento degli obblighi sopraddetti, senza poter 

frequentare le lezioni e sostenere le relative prove, per i corsi principali del triennio teologico. 
 

3. Gli esami si svolgono in tre sessioni: invernale, estiva e autunnale; in casi eccezionali e motivati, 
il Consiglio di presidenza può concedere che un esame si svolga al di fuori di dette sessioni. 
 

4. La valutazione ¯ data in ñtrentesimiò; il minimo richiesto per lôapprovazione ¯ di diciotto 

trentesimi. 
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Art. 30 

Descrizione dei gradi accademici 
 

1. In virt½ dellôaggregazione alla Facolt¨ di Sacra Teologia della Pontificia Universit¨ Lateranense, 

gli studi del primo e del secondo ciclo preparano al conseguimento dei gradi accademici rispettivamente 

del Baccalaureato in Teologia e della Licenza in Teologia, conferiti dalla Facoltà aggregante. 

 

Art. 31 

Lôesame per il conseguimento del Baccalaureato 
 

1. Lôammissione allôesame per il conseguimento del grado accademico del Baccalaureato in Sacra 

Teologia è riconosciuta agli studenti ordinari che abbiano completato positivamente il primo ciclo degli 

studi teologici. 
 

2. Lôesame per il conseguimento del Baccalaureato consiste in una dissertazione scritta e in una 

prova orale. Questa comprende la discussione della dissertazione e un esame comprensivo delle discipline 

svolte nel triennio teologico o equipollente, e ha lo scopo di valutare le capacità di sintesi teologica 

maturata dallo studente nel curricolo degli studi compiuti. 
 

3. Compongono la commissione esaminatrice: 
 

a) il Decano della Facoltà aggregante o un suo delegato; 

b) il Preside dellôIstituto; 

c) il docente moderatore della dissertazione scritta; 

d) due docenti nominati dal Preside, di cui uno funge da correlatore della dissertazione scritta. 
 

4. La votazione finale, espressa in trentesimi, tiene conto del curricolo degli studi compiuti, della 

dissertazione scritta e della prova orale. 

 

Art. 32 

Lôesame per il conseguimento della Licenza 
 

1. Lôammissione allôesame per il conseguimento del grado accademico della Licenza specializzata 
è riconosciuta agli studenti ordinari che abbiano completato positivamente il secondo ciclo degli studi 

teologici. 
 

2. Lôesame per il conseguimento della Licenza consiste in una prova scritta e in una prova orale. La 

prova scritta consiste in una dissertazione svolta sotto la guida di un docente dellôIstituto; essa verr¨ 

discussa in apposita sessione. La prova orale consiste in un esame comprensivo nel quale il candidato è 

chiamato a dar prova di avere pienamente conseguito la formazione scientifica intesa dal secondo ciclo. 
 

3. Compongono la commissione esaminatrice: 
 

a) il Decano della Facoltà aggregante o un suo delegato; 

b) il Preside dellôIstituto; 

c) il docente moderatore della dissertazione scritta; 

d) due docenti correlatori della dissertazione scritta nominati dal Consiglio di presidenza. 
 

4. La votazione finale, espressa in novantesimi, tiene conto del curricolo degli studi compiuti, della 

dissertazione scritta e della prova orale. 

 

TITOLO OTTAVO  

GESTIONE ECONOMICA  
 

Art. 33 

La gestione economica e finanziaria 
 

1. Lôordinaria amministrazione dellôIstituto spetta al Consiglio per i problemi economici, che la 

esercita tramite lôEconomo. 
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2. Gli atti di straordinaria amministrazione, previo parere favorevole del Consiglio di gestione, 

sono di competenza del Moderatore, cui spetta anche lôapprovazione dei bilanci preventivo e consuntivo. 
 

3. I mezzi per la gestione economica provengono: 
 

a) dai contributi degli enti associati, annualmente stabiliti dal Consiglio di gestione; 

b) dalle tasse, per diritti amministrativi, degli studenti, fissate dal Consiglio di gestione; 

c) da eventuali elargizioni e donazioni. 
 

4. La gestione economica costituisce giuridicamente un capitolo dellôamministrazione generale 

della Regione Ecclesiastica Umbria. 
 

5. I sacerdoti diocesani o religiosi, docenti o officiali, vengono remunerati secondo le disposizioni 

generali vigenti per le Chiese particolari in Italia, e ulteriormente determinate dallôOrdinario diocesano, 

sentiti i rappresentanti degli enti associati. 

 

DISPOSIZIONI FINALI  
 

1. Gli accordi tra lôIstituto e lôEnte Custodia Generale del Sacro Convento di San Francesco, che 

mette a disposizione del medesimo Istituto propri locali, sono fissati in una specifica convenzione. 
 

2. Le eventuali modifiche al presente Statuto, approvate dal Moderatore, devono essere trasmesse 

alla Facolt¨ aggregante per la ratifica e approvate dalla Congregazione per lôEducazione Cattolica. 
 

3. Per i casi di dubbio e per quelli non contemplati nel presente Statuto si applicano le norme del 

Diritto Canonico universale e particolare. 
 

4. Il presente Statuto entra in vigore allôatto della sua promulgazione da parte del Moderatore, dopo 

lôapprovazione da parte della Congregazione per lôEducazione Cattolica. 
 

___________________________________________ 
Approvato dalla Congregazione per lôEducazione Cattolica  

in data 25 giugno 2005 (Prot. N. 924/92) ad alterum quinquennium 
Le ultime modifiche al testo sono state approvate dalla stessa Congregazione  

in data 17 aprile 2009 (Prot. n. 924/92) 



 

 

2. Regolamento 
I  

Enti soci e Facoltà aggregante  

[Statuto premessa] 

 

art. 1. Cooptazione 

1. Gli enti che intendono essere cooptati in qualità di soci presentano domanda scritta al 
Moderatore, con espressa accettazione delle norme statutarie (Statuto, Premessa, 2) e delle delibere del 

Consiglio di gestione.  

 2. La cooptazione è deliberata a maggioranza semplice, presenti almeno tre quarti dei 

rappresentanti gli enti soci. In caso di parità, prevale il voto del Moderatore (Statuto 12.7). 

 3. Il Moderatore non è tenuto a motivare la decisione assunta dal Consiglio di gestione circa la 

predetta istanza.  

 4. Lôente pu¸ recedere dalla qualit¨ di socio dandone comunicazione scritta al Moderatore. La 

recessione avr¨ effetto a partire dallôanno accademico seguente. 

 

art. 2. Obblighi 

 1. Eô obbligo degli enti soci la puntuale e completa corresponsione del contributo annuale 

deliberato dal Consiglio di gestione (Statuto 33.3.a). 
 2. Le quote vanno di norma versate entro il mese di gennaio di ogni anno accademico. 

 

art. 3. Rapporti 

 I rapporti tra lôIstituto e la Facoltà di Teologia della Pontificia Università Lateranense sono 

regolati dalla cost. ap. Sapientia christiana (15.04.1979), dagli ordinamenti della Congregazione per 

lôEducazione Cattolica per gli Istituti aggregati e dalle Ordinationes della Facoltà di Sacra Teologia della 

Pontificia Università Lateranense. 

 

II  

Consiglio di gestione 

[Statuto art. 6] 
 

art. 4. Deleghe 

 1. I membri del Consiglio di gestione, eccetto il Preside e il Segretario, possono farsi 

rappresentare nelle riunioni da un delegato, incaricato di volta in volta o stabilmente. 

 2. La delega data stabilmente va comunicata per scritto alla Segreteria. La delega ad actum va 

presentata allôinizio di ciascuna riunione. 

 

art. 5. Riunioni 

 1. Le due riunioni ordinarie del Consiglio (Statuto 6.4) si tengono di norma a ottobre e a giugno. 

 2. Nella riunione di ottobre il Consiglio: 

 
a) approva il bilancio preventivo per lôanno solare successivo (Statuto 6.2.f); 

b) fissa il contributo annuale degli enti soci (Statuto 33.3.a). 

 

 3. Nella riunione di giugno il Consiglio: 

 

a) approva il bilancio consuntivo dellôanno solare precedente (Statuto 6.2.f); 

b) presenta al Moderatore, per la nomina, i nominativi dei docenti da promuovere a stabili 

(Statuto 6.2.c) e, subito dopo lôinizio del mandato del Preside, i nominativi per il nuovo 

Consiglio per i problemi economici (Statuto 6.2.d); 

c) fissa le tasse degli studenti per diritti amministrativi (Statuto 33.3.b). 

 

art. 6. Delibere 
 Le decisioni del Consiglio di gestione sono valide quando è presente la maggioranza dei membri, 

eccettuati i casi previsti dallo Statuto (art. 12.7). 



 

 

III  

Preside e Vice Preside 

[Statuto art. 7-8] 

 

art. 7. Nomina del Preside 

 1. La nomina del Preside va fatta entro il mese di aprile dellôanno accademico in cui si conclude 

il mandato triennale del suo predecessore, con il seguente iter:  

 

a) il Consiglio dôIstituto, nella riunione di novembre del predetto anno accademico, vota una 

terna di docenti stabili che, a cura della Segreteria, viene comunicata al Moderatore; 

b) il Moderatore chiede alla Conferenza Episcopale Umbra e al Decano della Facoltà 

aggregante il ñnulla ostaò per i tre nominativi (Statuto 7.2); 
c) ottenuti i due ñnulla ostaò, il Consiglio di gestione sceglie un nominativo e lo presenta al 

Moderatore per la nomina (Statuto 6.2.b). Il medesimo Consiglio presenta contestualmente 

al Moderatore il nominativo per la carica di Vice-Preside; 

d) il Moderatore invia il fascicolo riguardante il candidato (comprendente curriculum vitae et 

operum, i due predetti ñnulla ostaò e quello dellôOrdinario proprio) alla Congregazione per 

lôEducazione Cattolica, chiedendo conferma dei precedenti pareri favorevoli;  

e) ottenuta tale conferma, il Moderatore procede alla nomina (Statuto 5.2.a).  

  

 2. Il mandato triennale del Preside inizia con la riunione di giugno del Collegio dei docenti. 

 

art. 8. Rinuncia e dimissione 
 1. In caso di rinuncia accettata del Preside, o di dimissione, il Moderatore convoca entro otto 

giorni il Consiglio dôIstituto per avviare la procedura della nomina del sostituto. Questa si attua secondo 

le indicazioni del precedente art. 6 e si completa entro trenta giorni. 

 2. Il nuovo Preside resta in carica fino al completamento del mandato del suo predecessore. 

Questo periodo non viene computato ai fini della conferma di cui allo Statuto (art. 7.2). 

 

art. 9. Vice-Preside 

 In caso di prolungata assenza o di impedimento nellôesercizio del proprio ufficio, il Preside viene 

sostituito dal Vice-Preside (Statuto 8.1), che è nominato dal Moderatore (Statuto 8.2) contestualmente alla 

nomina del Preside.  

 

V 

Consiglio dôIstituto 

[Statuto art. 9] 

 

art. 10. Rappresentanti dei docenti 

 1. I rappresentanti dei docenti incaricati e degli assistenti nel Consiglio dôIstituto vengono eletti 

per un triennio (Statuto 9.1).  

 2. A queste elezioni, che riguardano solo i rappresentanti dei docenti incaricati e degli assistenti, 

prendono parte soltanto i docenti incaricati e gli assistenti. 

 3. Eô facolt¨ del Consiglio cooptare un rappresentante dei docenti invitati, designato da questi 

stessi mediante elezione. 

 

art. 11. Rappresentanti degli studenti 

 I rappresentanti degli studenti nel Consiglio (Statuto, 9.1) ï due del Quinquennio istituzionale e 

uno dei Bienni di specializzazione ï vengono annualmente eletti secondo le modalità previste (Statuto 

21.6). Lôelezione avviene entro la metà del mese di novembre. 

 

art. 12. Riunioni 

  1. Il Consiglio si riunisce in seduta ordinaria tre volte lôanno (Statuto 9.3), di norma nei mesi di 

novembre, marzo e maggio. 



 

 

 2. Nella riunione di novembre costituisce le commissioni (Statuto 9.2.b), affida gli altri impegni 

annuali e, negli anni in cui sia richiesto, inizia la procedura per la nomina del nuovo Preside. 

 3. Nella riunione di marzo esprime il parere sulle proposte di nomina dei docenti non stabili per 

lôanno accademico successivo e offre un primo orientamento circa la definizione dei corsi opzionali e dei 

seminari di studio sempre per il medesimo anno. 

 4. Nella riunione di maggio approva il quadro definitivo dei corsi opzionali e dei seminari di 

studio, i programmi dei corsi e il calendario per lôanno accademico successivo, e nellôanno in cui ¯ 

necessario elegge i due membri del Consiglio di presidenza (Statuto, 10.1.c). 

 

art. 13. Commissioni 

 Il Consiglio può affidare (Statuto 9.2.b) a commissioni di soli docenti o di docenti e studenti e a 

singoli delegati compiti riguardanti la promozione di iniziative di aggiornamento e di ricerca (conferenze, 
convegni, incontri interdisciplinari, seminari di studio, ecc.) e a singoli docenti il compito di promuovere 

confronti e verifiche tra professori delle stesse aree disciplinari (Regolamento 41).  

 

art. 14. Direttore e Consiglio di redazione di ñConvivium Assisienseò 

 Il Consiglio nomina ogni tre anni, dôintesa con il Consiglio dôIstituto dellôIstituto Superiore di 

Scienze Religiose di Assisi, il Direttore editoriale e il Consiglio di redazione di ñConvivium Assisienseò. 

Essi operano nel settore secondo il relativo Regolamento. 

 

art. 15. Delibere 

 Le delibere del Consiglio sono valide quando è presente la maggioranza dei membri. 

 

VI  

Consiglio di presidenza 

[Statuto art. 10] 

 

art. 16. Membri 

  1. I due membri del Consiglio (Statuto, 10.1.c) vengono eletti dal Consiglio dôIstituto nella 

riunione di maggio, che precede lôentrata in carica del nuovo Preside. 

 2. Essi sono eletti per un triennio; la loro elezione coincide con lôinizio del mandato del Preside e 

possono essere rieletti. 

 

art. 17. Riunioni 

 1. Il Consiglio si riunisce ordinariamente tre volte lôanno. 
 2. Nella riunione di inizio anno accademico esprime al Preside il proprio parere circa le domande 

degli studenti (Statuto 10.2; 20.1.b-c; 20.5-6; 29.2) e sceglie i correlatori delle tesi di licenza di cui allôart. 

95.5. 

 3. Nella riunione allôinizio del secondo semestre formula proposte per i corsi opzionali e i 

seminari di studio nonché per la nomina dei docenti non stabili per lôanno accademico successivo (Statuto 

10.2.c.f). 

 4. Nella riunione di fine anno accademico definisce le proposte di nomina dei docenti non stabili, 

da presentare al Moderatore, approva le relazioni annuale e triennale che il Preside deve inviare alla 

Facolt¨ aggregante (Statuto 10.2.h) e nomina i due coordinatori di cui allôart. 90.1. 

 

art. 18. Incontri con i Rettori 
 Gli incontri del Consiglio con i Rettori dei seminari e degli studentati (Statuto 10.2.g) avvengono 

di norma allôinizio e alla fine dellôanno accademico. 

 

art. 19. Delibere 

 Le delibere del Consiglio sono valide quando è presente la maggioranza dei membri. 

 

 

 

 



 

 

VII  

Consiglio per i problemi economici 

[Statuto art. 11] 

 

art. 20. Nomina 

 I membri del Consiglio per i problemi economici (Statuto 11.1.b) sono nominati dal Moderatore 

su presentazione del Consiglio di gestione (Regolamento 5.3.b).  

 

art. 21. Riunioni 

 Il Consiglio si riunisce ordinariamente due volte lôanno (Statuto 11.3), di norma nei mesi di 

ottobre e giugno. Le riunioni precedono quelle del Consiglio di gestione, in vista della compilazione del 

bilancio preventivo nella prima e quello consuntivo nellôaltra (Regolamento 5.2-3). 
 

art. 22. Delibere 

 Le delibere del Consiglio sono valide quando è presente la maggioranza dei membri. 

 

VIII  

Norme di esercizio delle autorità collegiali 

[Statuto art. 12] 

 

art. 23. Riunioni 

 1. Le riunioni degli organi di governo e delle commissioni prevedono una prima e una seconda 

convocazione. 
 2. La prima inizia nellôora stabilita dalla lettera di convocazione, presente la maggior parte degli 

aventi diritto. Lôeventuale seconda inizia venti minuti dopo, presente almeno un terzo degli aventi diritto. 

Nei casi di elezioni resta necessaria la maggior parte degli aventi diritto. 

 3. Ha forza di diritto ciò che è piaciuto alla maggioranza semplice dei votanti, salvo il caso 

previsto al precedente art. 1.2. 

 

art. 24. Deleghe 

 I membri dei predetti organismi, salvo quanto disposto dal precedente art. 4, non possono farsi 

rappresentare da delegati. Lôimpossibilit¨ a partecipare va comunicata per tempo alla segreteria.  

 

art. 25. Casi particolari 

 In caso di necessità e di urgenza il Preside può di volta in volta stabilire che il voto possa essere 
espresso per lettera o per procuratore (cf can. 167 § 1). Nella riunione successiva egli è tuttavia tenuto a 

motivare le predette circostanze. 

 

art. 26. Votazioni 

 Dovendo designare una terna di nomi, i votanti possono esprimere sulla scheda fino a tre 

preferenze. Risulta designato chi ha ottenuto il maggior numero di voti. In caso di parità si va al 

ballottaggio, ove si può esprimere una sola preferenza. 

 

art. 27. Cessazione dallôincarico 

 1. Qualora un membro lasci lôincarico per qualsiasi causa il suo posto ¯ occupato dal primo dei 

non eletti. In caso di parit¨ di voti, si privilegia lôanzianit¨ accademica. 
 2. Qualora la graduatoria risultasse esaurita, si procede a una nuova elezione da tenersi nella 

riunione del Consiglio immediatamente successiva. 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

IX  

Docenti  

[Statuto tit. III]  

 

art. 28. Pubblicazione degli studi 

 LôIstituto promuove la pubblicazione degli studi dei docenti per favorirne lôimpegno didattico e 

scientifico (Statuto 13.4) secondo quanto stabilito dal regolamento del settore editoriale. 

 

art. 29. Nulla osta 

 1. I sacerdoti diocesani e i membri degli Istituti di vita consacrata e delle Società di vita 

apostolica possono insegnare previo consenso dei rispettivi Ordinari (Statuto 14.2). Oltre ad esso lôIstituto 

chiede il ñnulla ostaò alla Facolt¨ aggregante. Ottenuto il duplice ñnulla ostaò, il Preside informa i docenti 
interessati i quali comunicano la propria disponibilit¨ allôOrdinario e inviano copia della lettera di 

accettazione alla Segreteria.  

 2. Spetta al Preside valutare lôopportunit¨ di chiedere il nulla osta dellôOrdinario per la nomina 

dei docenti laici. 

 3. Tali ñnulla ostaò si ritengono validi per ogni rinnovo annuale, fino al loro esplicito ritiro. Il 

ñnulla ostaò va tuttavia rinnovato nei casi di passaggio di qualifica. 

 

art. 30. Professione di fede 

 La professione di fede (Statuto 14.1) viene di norma emessa dal Preside, a nome di tutti i 

docenti, durante la celebrazione eucaristica con cui ogni anno si inaugura lôanno accademico. 

 

art. 31. Insegnamento dei corsi fondamentali 

 Un docente non può di norma svolgere un corso fondamentale nel suo primo anno di 

insegnamento nellôIstituto. 

 

 

X 

Docenti stabili 

[Statuto art. 16] 

 

art. 32. Impegni 

 Ai docenti stabili sono richiesti un congruo numero di ore di insegnamento e la disponibilità a 

seguire i singoli studenti nello studio, nella ricerca e, in particolare, nella stesura degli elaborati di 
Baccalaureato e delle tesi di Licenza. Ognuno di loro resta pertanto in Istituto per alcune ore settimanali, a 

disposizione degli studenti. 

 

art. 33. Passaggio a stabile 

 1. Il docente incaricato che voglia diventare stabile presenta domanda scritta al Preside. Questi la 

sottopone allôesame al Consiglio di presidenza per i necessari elementi di giudizio da offrire al Consiglio 

di gestione (Statuto 10.2.b). Ad esso poi spetta decidere se presentare o no la pratica al Moderatore per la 

nomina (Statuto 5.2.a; 6.2.c). In caso affermativo sono necessari: 

 

a) i ñnulla ostaò sia dellôOrdinario del richiedente, sia della Conferenza Episcopale Umbra; 

b) il parere favorevole della Facolt¨ e il ñnulla ostaò della Santa Sede (Statuto 16.8).  
 

 2. La domanda di cui al precedente n. 1 va corredata con la seguente documentazione: 

 

a) curricolo personale relativo agli incarichi accademici ed ecclesiali; 

b) attestato del dottorato, o del titolo equivalente, nella disciplina per la quale si chiede il 

passaggio;  

c) elenco delle pubblicazioni di carattere scientifico, allegando copia di quelle edite negli 

ultimi cinque anni; 



 

 

d) curricolo relativo allôinsegnamento nellôIstituto, con specificazione delle eventuali presenze 

in consigli e commissioni, nonché delle deleghe ricevute. 

 

 3. Il giudizio del Consiglio di gestione circa il passaggio, come pure la concessione o no della 

nomina da parte del Moderatore, non esigono motivazioni pubbliche e sono inappellabili. 

 

art. 34. Sospensione e aspettativa 

 1. Il provvedimento di sospensione, di cui al can. 1333, di un docente stabile dallôufficio viene 

motivata e decisa dal Consiglio di gestione e permane per tutto il tempo in cui sussistono le motivazioni.  

2. La sospensione di cui allôart. 16.10 dello Statuto non impedisce che, verificandosi le 

condizioni che lo permettano, il docente possa continuare a insegnare nellôIstituto con la qualifica di 

docente incaricato o invitato, in forza di una nomina da rinnovarsi annualmente. 
3. Il docente stabile può chiedere al Consiglio di gestione un periodo di aspettativa per la durata 

massima di tre anni accademici. Trascorso tale periodo, il docente perde la qualifica di stabile. 

 4. Un docente pu¸ ricevere dallôIstituto la qualifica di stabile anche se la possiede già in un 

Istituto superiore di scienze religiose. 

 

 

XI  

Docenti non stabili e assistenti 

[Statuto art. 17-18] 

 

art. 35. Impegni 
 I docenti incaricati e invitati, come pure gli assistenti, oltre allôinsegnamento debbono seguire gli 

studenti nello studio, nelle ricerche e, in particolare, nella stesura degli elaborati di Baccalaureato e delle 

tesi di Licenza. A tal fine restano nellôIstituto per alcune ore settimanali, a disposizione degli studenti. 

 

art. 36. Nomina 

 Per la nomina dei docenti non stabili il Consiglio di presidenza ï dopo aver sentito il Consiglio 

dôIstituto e, nei casi prescritti, dopo aver ottenuto il ñnulla ostaò dei competenti Ordinari ï comunica le 

proposte al Consiglio di gestione e alla Facoltà. Ricevuti questi due ñnulla ostaò il Consiglio presenta i 

nominativi al Moderatore per la nomina (Statuto 5.2.a; 9.2.d; 10.2.c; 14.2; 16.8; 17.1; 18.3).  

 

art. 37. Compatibilità 

 1. Un docente può ricevere la qualifica di incaricato anche se insegna come stabile in un altro 
Istituto teologico, in una Facoltà teologica, in un Istituto superiore di scienze religiose. 

 2. Un docente pu¸ ricevere nellôIstituto incarichi di insegnamento per pi½ discipline, tenendo 

conto delle sue specializzazioni, quando ciò sia compatibile con il regolare esercizio dellôinsegnamento. 

 

art. 38. Assistenti 

 La nomina di un assistente va proposta al Consiglio di presidenza dal relativo docente stabile 

(Statuto 18.1). La procedura segue le modalità previste per i docenti non stabili (cf. precedente art. 36). 

 

art. 39. Invitati  

 In mancanza di qualificati docenti stabili o incaricati, lôIstituto ricorre a docenti invitati.  

 
 

XII  

Le riunioni dei docenti 

[Statuto art. 19] 

 

art. 40. Riunione 

 1. Il Collegio dei docenti si riunisce in forma plenaria di norma alla fine dellôanno accademico. 

 2. La riunione è convocata e presieduta dal Preside (Statuto 7.3.c) e ad essa sono invitati tutti i 

docenti e gli assistenti dellôanno accademico. 



 

 

art. 41. Altri incontri  

 Al fine di favorire fra i docenti la conoscenza personale, la collaborazione scientifica e didattica 

e il coordinamento nei contenuti e nei metodi dôinsegnamento (Statuto 19), oltre alle riunioni plenarie il 

Preside promuove, direttamente o tramite un docente delegato, riunioni in gruppi. 

 

 

XIII  

Studenti  

[Statuto tit. IV]  

 

art. 42. Prima iscrizione (o immatricolazione) 

1. Chi desidera essere immatricolato presenta al Preside, ordinariamente entro il 15 ottobre, una 
domanda su modulo fornito dalla Segreteria, corredata da: 

 

a) lettera di presentazione del proprio Ordinario per i chierici, del responsabile per gli studenti 

di seminari, studentati e case di formazione convenzionate; per gli altri, del proprio parroco 

o di altra autorità ecclesiastica; 

b) originale del titolo di studio di scuola media superiore (solo per gli studenti ordinari; 

straordinari e ospiti possono consegnare una fotocopia); 

c) due foto formato tessera; 

d) ricevuta di versamento della prescritta quota per diritti amministrativi. Per gli studenti di 

seminari, studentati e case di formazione convenzionate tale versamento è di norma 

effettuato entro il mese di ottobre dai rispettivi superiori. 
 

2. Il richiedente di cittadinanza non italiana presenta inoltre: 

 

a) una traduzione dei titoli di studio (eccettuati quelli in latino, inglese, francese, spagnolo e 

portoghese); 

b) una dichiarazione che, in forza di tali titoli, egli ha il diritto allôiscrizione presso le universit¨ 
civili della propria nazione rilasciata dallôAmbasciata o dal Consolato della propria nazione in 

Italia, o dallôAmbasciata o dal Consolato italiani nella propria nazione; 

c) un attestato di sufficiente conoscenza della lingua italiana (Statuto 20.4). Tale conoscenza può 

tuttavia essere accertata attraverso un colloquio con il Preside o con un professore da lui 

designato. 

 
 3. Chi desidera essere iscritto come ospite sceglie inoltre i corsi che intende frequentare, 

indicando se intende anche sostenere i relativi esami. Tale facoltà è concessa dal Preside. 

Sono previste per gli studenti ospiti iscrizioni semestrali. In tal caso essi potranno ordinariamente 

frequentare solo i corsi che iniziano e terminano nel semestre relativo. 

 

art. 43. Rinnovo della iscrizione 

La domanda del rinnovo della iscrizione, su modulo fornito dalla Segreteria, indica: 

 

a) lôanno del curricolo per il quale si chiede lôiscrizione; 

b) i corsi (principali, complementari, opzionali, integrativi) e i seminari di studio che si 

intendono frequentare; 
c) i cambi di indirizzo e recapito telefonico. 

 

art. 44. Documenti e testi 

 Allôatto dellôimmatricolazione la Segreteria indica allo studente le modalità per acquisire e 

consultare documenti e testi importanti per la vita dellôIstituto, in particolare Statuto e Regolamento. 

 

art. 45. Tempi  

1. Le domande di immatricolazione, come quelle di rinnovo dellôiscrizione, vanno di norma 

presentate entro il 15 ottobre.  



 

 

2. Eventuali domande in ritardo potranno essere accolte dal Preside, ma non oltre il 31 ottobre 

per il primo semestre e il 28 febbraio per il secondo semestre. 

 

art. 46. Passaggi di qualifica 

  1. Uno studente ospite in possesso dei previsti titoli di studio può successivamente ottenere la 

qualifica di ordinario. Egli conserva in tal caso quanto maturato rispetto ai corsi frequentati, agli esami 

superati e alle relative votazioni. 

 2. Non è invece previsto, in via ordinaria, il passaggio di qualifica da ordinario o straordinario a 

ospite. Deroghe in tal senso spettano al Consiglio di presidenza.  

3. Lo studente straordinario e lo studente ospite possono passare alla qualifica di ordinario solo 

allôinizio di un nuovo anno accademico, consegnando in Segreteria allôatto dellôiscrizione il diploma 

originale richiesto per assumere la qualifica. 
 

art. 47. Studenti fuori corso 

1. Lo studente fuori corso (Statuto 20.2), ordinario o straordinario, per poter proseguire gli studi 

rinnova ogni anno lôiscrizione nelle modalit¨ e nei termini stabiliti negli articoli precedenti.  

 2. Lo studente che deve sostenere ancora più di quattro esami delle discipline fondamentali del 

biennio istituzionale a carattere prevalentemente filosofico (Statuto 26.2) può soltanto essere iscritto come 

fuori corso del biennio, fino al completamento delle prove sopraddette. Lo studente in tal caso non può né 

frequentare i corsi fondamentali del triennio né sostenerne gli esami. 

3. Lo studente perde dopo dieci anni dalla data dellôultimo esame curriculare sostenuto ogni 

diritto circa la frequenza maturata e gli esami sostenuti, salvo deroga concessa dal Preside. 

 

art. 48. Diritto a sostenere gli esami 

1. Per poter sostenere gli esami e le altre prove del triennio teologico bisogna aver superato tutti 

gli esami e le altre prove del biennio a carattere prevalentemente filosofico (Statuto 29.2). 

2. Per poter sostenere gli esami e le altre prove del triennio teologico lo studente deve aver 

soddisfatto le propedeuticità stabilite dal Consiglio di Istituto (Statuto 29.2). 

3. Nel caso in cui non rinnovi lôiscrizione, lo studente pu¸ sostenere gli esami dei corsi 

frequentati solo entro la sessione di esami invernale dellôanno accademico successivo a quello 

dôiscrizione. 

 

art. 49. Corsi integrativi  

 1. Lo studente che nella scuola secondaria superiore non abbia svolto un adeguato programma di 

studio delle lingue latina e greca, dovr¨ documentarne la conoscenza con lôattestato di frequenza e 
dôesame di un corso riconosciuto dallôIstituto o con una prova sostenuta nellôIstituto stesso, secondo 

modalità stabilite dal Preside. 

 2. LôIstituto pu¸ riconoscere i corsi delle predette lingue classiche svolti in un seminario o uno 

studentato, purché vi sia da parte del Rettore esplicita richiesta corredata da:  

 

a) presentazione di adeguati programmi dei corsi, con la specificazione delle ore di lezione (il 

cui numero non potr¨ essere inferiore a quello degli analoghi corsi dellôIstituto) e delle 

qualifiche dei relativi docenti; 

b) impegno a certificare per i singoli studenti il superamento degli esami e i relativi voti. 

 

 3. Lo studente non in grado di assolvere a quanto richiesto nel numero 1, dovrà frequentare i 
corsi di tali discipline programmati dallôIstituto, e superare i relativi esami. 

 4. Tutto ciò dovrà di norma avvenire durante il biennio a carattere prevalentemente filosofico. 

Eventuali dilazioni possono essere concesse dal Preside. 

 

art. 50. Convalide 

 1. Lo studente che proviene da altri centri accademici, ecclesiastici o civili, allôatto 

dellôimmatricolazione pu¸ richiedere ï su presentazione di adeguata documentazione (certificati originali 

e programmi tratti da annuari a stampa o autenticati e, allôoccorrenza, tradotti) ï, per esami affini a quelli 

dellôIstituto (Statuto 20.5-6), la convalida dei corsi frequentati, dei relativi esami e delle altre prove di 




